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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 30 novembre 2007, n. 32
Regolamentazione dell’attività dei centri di telefonia 

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1 

1. Fatte salve le vigenti disposizioni statali sulle attività 

della Costituzione, ne disciplina l’insediamento e la gestione.

Art. 2 

1. La presente legge si applica all’attività di cessione al 

pubblico.

l’attività commerciale di cessione al pubblico di servizi 

telematica al solo scopo di fornire servizi di telefonia vo-

pone materialmente in essere le attività di cessione dei 

servizi e prodotti strettamente connessi alla cessione al 
pubblico di servizi di telefonia.

Art. 3 
Requisiti morali per l’esercizio dell’attività di cessione di 

1. Non possono esercitare l’attività di cessione al pubblico 

per tendenza, ai sensi degli articoli da 102 a 109 del codice 

condanna a pena restrittiva della libertà personale supe-

condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon 
costume o contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i 

-

dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco 
d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di com-

condanna per delitti contro la personalità dello Stato o 
contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro la perso-
na commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, 

di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la 
-

ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza.
-

dell’attività permane per la durata di cinque anni a decorrere 

pena si sia estinta in altro modo, dal giorno del passaggio in 
giudicato della sentenza.

3. In caso di società o associazioni, i requisiti di cui al 
comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, dal 

-
mento di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente 

telefonia sulla base delle disposizioni previste dal decreto del 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 

-

regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e 

-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

Funzioni autorizzatorie dei comuni

1. L’apertura e il trasferimento di sede di un centro di te-



7

dal comune competente per territorio.
2. La domanda di rilascio dell’autorizzazione contiene 

l’indicazione della denominazione o ragione sociale, della 
-

l’ubicazione del locale nel quale si intende esercitare l’attività, 

al Ministero delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 25 del 
-

del terrorismo internazionale”.

-

-

in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, di tutela 
dall’inquinamento acustico, di sicurezza e prevenzione 

-

requisiti previsti dalla normativa comunitaria.

-
sce il termine, non superiore a centoventi giorni dalla data di 
ricevimento, entro il quale le domande devono ritenersi accolte 

tutte le altre norme atte ad assicurare trasparenza e snellezza 
all’azione amministrativa e la partecipazione al procedimento 

3, e all’articolo 9.
6. Entro dieci giorni dal rilascio dell’autorizzazione o 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorial-
mente competente per l’aggiornamento del registro dei centri 

Art. 5 

1. È istituito il registro telematico dei centri di telefonia 
-

2. La Giunta regionale e le camere di commercio stipulano 
apposita convenzione per la tenuta e la gestione del registro.

3. Il registro contiene:
-

zione o ragione sociale, se società, per ciascuna autoriz-

-

di pubblica sicurezza, ai comandi della polizia locale, alle 
aziende ulss e ad altri organi interessati della pubblica am-
ministrazione.

Art. 6 
Orari e modalità di esercizio

1. Il comune, sentite le rappresentanze locali delle or-
ganizzazioni del commercio e servizi, delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti e delle organizzazioni dei lavoratori, 
maggiormente rappresentative a livello regionale, determina, 

ore 7.00 e le ore 23.00.
2. Nel rispetto dei limiti di cui al presente articolo, 

gli esercenti possono liberamente determinare l’orario di 

massimo delle dodici ore giornaliere e minimo delle cinque 
ore giornaliere.

di una giornata settimanale.
-

appositi cartelli visibili all’esterno dell’esercizio e comunicato 
al comune.

Art. 7 

-
zioni e integrazioni, il sindaco può disporre con atto motivato 
rivolto a persone determinate, in via permanente o per situa-
zioni contingenti, limitazioni agli orari per ragioni di ordine e 

-
bordinato il loro insediamento, con particolare riferimento alla 

con le altre funzioni urbane e con la viabilità di accesso.
2. I comuni individuano gli ambiti territoriali di cui al 

comma 1 negli idonei strumenti urbanistici e di governo del 
-

tro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
3. Nelle more dell’individuazione degli ambiti territo-

riali, di cui al comma 1 e comunque non oltre il 1° gennaio 



Art. 9 
Requisiti igienico-sanitari dei locali

1. L’esercizio dell’attività di cessione al pubblico di servizi 

-
golamenti comunali di igiene ed edilizi in materia di ap-
provvigionamento di acqua potabile, scarico delle acque, 

-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
sentita la competente commissione consiliare, relativi ai 
servizi igienici, al rispetto della normativa sulle barriere 

di servizi telefonici.

Art. 10
Decadenza, sospensione e revoca

1. Le autorizzazioni all’apertura e al trasferimento di 

-
la data del rilascio, salvo proroga in caso di comprovata 

anno, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su 

dal comma 3 dell’articolo 11.
2. Nel caso di violazione delle prescrizioni di cui all’ar-

provvede a sospendere l’attività per un periodo non inferiore 
a tre giorni e non superiore a novanta giorni, salvo proroga 

termine il titolare riprende l’attività, una volta ripristinati i 
requisiti mancanti.

3. In caso di inosservanza dei provvedimenti di sospen-
sione di cui al comma 2 o di non ripristino dei requisiti man-
canti nei termini previsti, il comune provvede a revocare le 

Art. 11
Vigilanza e sanzioni

-

comune.

esercita l’attività di cessione al pubblico di servizi di telefonia 

stata revocata, sospesa o decaduta, si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 2.000,00 a 

3. Per ogni altra violazione alle disposizioni della presente 
legge, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 1.500,00 a euro 9.000,00.

e applica le sanzioni amministrative nel rispetto della legge 

5. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui ai commi 2 e 3 spettano al comune nel 

Art. 12
Norma transitoria

-
citano attività di cessione al pubblico di servizi telefonici alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono tenuti a:

competente per territorio entro sessanta giorni dalla data 

entrata in vigore della presente legge, salvo proroga con-

caso di comprovata necessità e su istanza motivata.

il gestore o gli altri soggetti indicati dall’articolo 3, comma 3, 
non risultano in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 3, 
comma 1.

3. Il comune effettua la ricognizione dei centri di telefonia 

-

1 cessa, dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
ogni attività diversa da quella di cui all’articolo 2, comma 2, 

Art. 13

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 

triennio 2007-2009, si fa fronte utilizzando le risorse allocate 

il commercio” del bilancio di previsione 2007 e pluriennale 
2007-2009.

-

di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia,  30 novembre 2007

Galan
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Art. 3 -  Requisiti morali per l’esercizio dell’attività di cessione 
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-
pretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a 
eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:

1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli

1. Procedimento di formazione

consiglieri Cortelazzo, Coppola, Donazzan, Giorgetti, Teso e 

- progetto di legge n. 119: proposta di legge d’iniziativa dei con-

Conte, Da Re, Finozzi, Manzato, Sandri, Stival e Bizzotto 

-

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Piergiorgio 

2. Relazione al Consiglio regionale

svolgono un’attività commerciale di cessione dei servizi telefonici e 
di beni e servizi complementari a quelli telefonici. A tale principale 

-

Tali centri stanno avendo una diffusione velocissima e il loro 
proliferare risponde alla crescente domanda di servizi di telecomuni-
cazione internazionale, originatasi prevalentemente dalla popolazione 
extracomunitaria immigrata negli anni più recenti.

D’altro canto la normativa nazionale esistente disciplina tali 

-

Le funzioni a carattere commerciale svolte dai centri di telefonia in 

collocano, non sono peraltro nominate dalla disciplina regionale, 
pertanto lo sviluppo di questi esercizi procede di fatto al di fuori di 
ogni tutela normativa e regolamentare rispetto alle esigenze della 
programmazione commerciale, urbanistica ed igienico-sanitaria. 

-
razione con conseguente alterazione dell’equilibrio commerciale 

-
ne aree urbane, con l’occupazione di spazi in genere idonei alla 
ricollocazione di esercizi commerciali di vicinato, inducendo 

commerciali al dettaglio, in quanto le attività di vendita e som-
-

toposte ai regimi, ad es. in materia di orari, propri dei pubblici 

-
sibilità di accertamento della sussistenza dei requisiti minimi 
previsti per tutti gli esercizi commerciali e di pubblico servizio, 

qualità del servizio reso, ad esempio rispetto alla adeguata 

-
comunicazioni, privacy e sicurezza dei dati, etc..

-
tato di utilizzare gli strumenti amministrativi a loro disposizione, 
invocando ragioni di sicurezza, ordine pubblico, etc.. Tali iniziative 

-

sede di contenzioso.

regionale assumesse un’iniziativa adeguata a completare il quadro 
normativo e regolamentare in questa materia.

proprio della programmazione commerciale.
-

-
sesso dei medesimi requisiti morali previsti dalla normativa vigente 
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-

-

-

-

essere trasmessa alla Camera di commercio, industria, artigianato 
-

del procedimento ed un’integrazione del patrimonio informativo 

prevista all’articolo 5.
-

co dei centri, mentre l’articolo 7 prevede limitazioni degli orari per 
ragioni di ordine e sicurezza pubblica.

L’articolo 9 individua i requisiti igienico-sanitari, idonei a tutelare 

quelli degli esercizi commerciali e dei pubblici esercizi.
L’articolo 10 disciplina i casi di decadenza, sospensione e 

revoca della autorizzazioni all’apertura e al trasferimento di sede 
dell’attività.

L’articolo 11 prevede l’esercizio della vigilanza e determina le 

L’articolo 12 prevede un regime transitorio per i centri di telefonia 

in regola con le prescrizioni della legge e, nel contempo, la cessazione 
di ogni attività diversa dalla cessione di servizi telefonici.

tenuta del Registro di cui all’articolo 5.
-

-

-

-
lia, Alleanza Nazionale, Unione dei Democratici Cristiani e dei 

Progetto Nord Est.
-

lazzo.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 3

-

altri procedimenti riguardanti i medesimi soggetti. È consentito 
all’interessato di utilizzare la comunicazione di cui all’articolo 3, in 

autentica.
2. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, d’ora in avanti indi-

prevista dal presente regolamento, di data non anteriore a sei mesi, 
-

perfezionati o eseguiti in data successiva alla scadenza di validità 
della predetta documentazione.

3. Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, 
la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, 

2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di con-
sorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo 
II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli 

-
sortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed 
ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i 
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 

dei Ministri, d’intesa con tutti i Ministri interessati, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge, e da pubblicare nella Gaz-

amministrazioni legittimati a disporre le licenze, le concessioni e 

indicate nel primo comma dell’articolo 10. Con le stesse modalità 
saranno effettuati gli aggiornamenti eventualmente necessari.

Le cancellerie dei tribunali, delle corti d’appello e della Corte 
di cassazione debbono comunicare alla questura nella cui circo-

caso di atto impugnabile, non oltre i cinque giorni dalla scadenza 
del termine per l’impugnazione, copia dei provvedimenti emanati 
rispettivamente in base ai commi quinto, nono e decimo dell’articolo 

I procuratori della Repubblica, nel presentare al tribunale le 
proposte per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

a darne contestuale comunicazione, in copia, alla questura nella cui 

-
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l’applicazione di una delle misure di prevenzione indicate nel capo-

trasmesse alle prefetture attraverso i terminali installati nei rispettivi 
centri telecomunicazione.

Le prefetture comunicano tempestivamente agli organi ed enti 
indicati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

sede nelle rispettive province, i provvedimenti esecutivi concernenti 
i divieti, le decadenze e le sospensioni previste nell’articolo 10. Per i 
provvedimenti di cui al comma 5 dell’articolo 10 la comunicazione, 

-
struttori, la comunicazione va, comunque, fatta dalla prefettura di 
Roma al Ministero dei lavori pubblici, entro e non oltre cinque giorni 

malgrado l’intervenuta decadenza o sospensione, non dispone, entro 
trenta giorni dalla comunicazione, il ritiro delle licenze, autoriz-
zazioni, abilitazioni o la cessazione delle erogazioni o concessioni 

a quattro anni.

tre mesi a un anno.
Le stesse pene si applicano in caso di rilascio di licenze, con-

di concessione di erogazioni in violazione delle disposizioni di cui 
all’articolo precedente.”.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge le amministrazioni interessate adottano le misure organizza-
tive idonee a garantire l’applicazione delle disposizioni in materia 

2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, 

quando sono in possesso dell’amministrazione procedente, ovvero 

elementi necessari per la ricerca dei documenti.
-
-

Note all’articolo 4
-

guente:
-

cazione elettronica.
1. L’attività di fornitura di reti o servizi di comunicazione 

stabilite nel presente Capo e le eventuali limitazioni introdotte da 
-

dano un regime particolare per i cittadini o le imprese di Paesi non 
appartenenti all’Unione europea o allo Spazio economico europeo, 

dello Stato e della sanità pubblica, compatibilmente con le esigenze 
-

vigore del Codice.
-

dini o imprese di Paesi non appartenenti all’Unione europea, nel caso 

dal presente Titolo, condizioni di piena reciprocità. Rimane salvo 
quanto previsto da trattati internazionali cui l’Italia aderisce o da 

3. La fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica, 

-

della persona giuridica, o da soggetti da loro delegati, contenente 
l’intenzione di iniziare la fornitura di reti o servizi di comunicazione 
elettronica, unitamente alle informazioni strettamente necessarie per 
consentire al Ministero di tenere un elenco aggiornato dei fornitori di 
reti e di servizi di comunicazione elettronica, da pubblicare sul proprio 

denuncia di inizio attività e deve essere conforme al modello di cui 

rispetto delle disposizioni sui diritti di uso stabilite negli articoli 27, 

entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell’attività. 
Le imprese titolari di autorizzazione sono tenute all’iscrizione nel 
registro degli operatori di comunicazione di cui all’articolo 1 della 

5. La cessazione dell’esercizio di una rete o dell’offerta di un 
servizio di comunicazione elettronica, può aver luogo in ogni tempo. 
La cessazione deve essere comunicata agli utenti almeno 90 giorni 

ridotto a trenta giorni nel caso di cessazione dell’offerta di un pro-

anni e sono rinnovabili. Con decreto del Ministro delle comunica-

autorizzazioni possono essere prorogate, nel corso della loro durata, 
per un periodo non superiore a quindici anni, previa presentazione 

La congruità del piano viene valutata d’intesa dal Ministero delle 
comunicazioni e dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 

di garantire l’omogeneità dei regimi autorizzatori. L’impresa interes-

inferiore. Per il rinnovo si applica la procedura di cui al medesimo 

sessanta giorni di anticipo rispetto alla scadenza.
7. La scadenza dell’autorizzazione generale coincide con il 31 

dicembre dell’ultimo anno di validità.

parzialmente e sotto qualsiasi forma, previa comunicazione al Mi-
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i numeri oggetto di cessione. Il Ministero entro sessanta giorni dalla 
presentazione della relativa istanza da parte dell’impresa cedente, 
può comunicare il proprio diniego fondato sulla non sussistenza 
in capo all’impresa cessionaria dei requisiti oggettivi e soggettivi 
per il rispetto delle condizioni di cui all’autorizzazione medesima. 

documenti.”.

pubblici di telefonia e internet.
1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e 
-

cizio o un circolo privato di qualsiasi specie, nel quale sono posti a 

-
stallazione di telefoni pubblici a pagamento, abilitati esclusivamente 
alla telefonia vocale.

entrata in vigore del presente decreto.
3. La licenza si intende rilasciata trascorsi sessanta giorni dal-

l’inoltro della domanda. Si applicano in quanto compatibili le di-
sposizioni dei capi III e IV del titolo I e del capo II del titolo III del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 

sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi. Restano ferme 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 

-
nistro delle comunicazioni e con il Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, da 
adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le misure 

deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 122 e dal comma 
3 dell’articolo 123 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, non-

5. Fatte salve le modalità di accesso ai dati previste dal codice di 
procedura penale e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il 

ai relativi dati sono effettuati dall’organo del Ministero dell’interno 
preposto ai servizi di polizia postale e delle comunicazioni.”.

Nota all’articolo 7
-

guente:

adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di 

l’ordine pubblico, informandone il prefetto.
-

-

l’assistenza della forza pubblica.
-

mento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze 
-

territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli 
-

ritorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2.

determinate e queste non ottemperano all’ordine impartito, il sindaco 

dell’azione penale per i reati in cui fossero incorsi.

presente articolo.
6. Nell’àmbito dei servizi di cui al presente articolo, il prefetto 

può disporre ispezioni per accertare il regolare funzionamento dei 

altri servizi di carattere generale.

-
to, può delegare l’esercizio delle funzioni ivi indicate al presidente 

decentramento comunale, il sindaco può conferire la delega ad un 
consigliere comunale per l’esercizio delle funzioni nei quartieri e 
nelle frazioni.

compiti di cui al presente articolo, il prefetto può nominare un com-
missario per l’adempimento delle funzioni stesse.

9. Alle spese per il commissario provvede l’ente interessato.
10. Ove il sindaco non adotti i provvedimenti di cui al comma 

2, il prefetto provvede con propria ordinanza.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione commercio
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LEGGE REGIONALE 30 novembre 2007, n. 33
Nuove disposizioni in materia di soccorso alpino.

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1 

soccorso alpino e speleologico veneto

1. La Regione del Veneto, in conformità alla legge 21 

dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico” ed ai 

-
nosce e promuove l’attività del Soccorso alpino e speleologico 
veneto del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico, 
di seguito denominato SASV-CNSAS rivolta al soccorso, 
alla prevenzione e alla vigilanza degli infortuni nell’eserci-

e di ogni altra attività connessa alla frequentazione a scopo 
turistico, sportivo, ricreativo e culturale, dell’ambiente mon-
tano, ipogeo e di ogni altro ambiente ostile ed impervio del 
territorio regionale, ivi comprese le attività professionali o 
lavorative svolte in tali ambienti.

Art. 2 
Soccorso ed elisoccorso

1. La Regione del Veneto, ai sensi del comma 3 dell’ar-

CNSAS per l’attuazione degli interventi di soccorso, recupero 
e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente montano, 
ipogeo, e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del ter-
ritorio regionale, in stretta collaborazione con il Sistema di 

2. La Giunta regionale regola i rapporti con il SASV-CN-
SAS mediante convenzione da stipularsi entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge e relativi protocolli 
operativi, tenuto conto di quanto disposto dal decreto del Pre-

coordinamento alle regioni per la determinazione dei livelli di 
assistenza sanitaria di emergenza” e dal comma 39 dell’arti-

-
de individuate dalla programmazione sanitaria regionale, le 
aziende stesse si avvalgono del proprio personale sanitario 

e del personale SASV-CNSAS.

aeromobili pubblici e privati con la stipula di convenzioni con 
enti pubblici e privati, autorizzati a svolgere servizi di volo 
aereo ed in possesso delle licenze ed autorizzazioni previste 
dalla normativa vigente.

Art. 3 

1. La regione del Veneto sostiene la Scuola regionale di 
soccorso alpino, la Scuola interregionale di soccorso speleolo-
gico e la Commissione tecnica regionale del SASV-CNSAS e 
assume il SASV-CNSAS quale soggetto di riferimento tecnico, 

materie di cui alla presente legge da nominare in organismi 
-

mata a designare propri rappresentanti.

Rete radio

1. La Regione del Veneto assume ogni iniziativa volta 
a favorire la dotazione in capo al SASV-CNSAS di una rete 

-

il SASV-CNSAS agisce in regime di convenzione ai sensi 
-

enti locali e i soggetti privati gestori di servizi pubblici per la 
stipula di convenzioni per la concessione in comodato d’uso 
dei rispettivi ponti radio, comprensivi di alloggiamento ed 
alimentazione.

Art. 5 
Prestazioni

1. Gli interventi di soccorso ed elisoccorso di carat-
tere sanitario, comprensivi di recupero e trasporto, devono 
considerarsi come prestazioni a carico del servizio sanitario 
nazionale se effettuati nei limiti di quanto disposto dall’ar-
ticolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 

degli interventi.
2. Gli interventi di soccorso ed elisoccorso di carattere 

non sanitario, comprensivi di recupero e trasporto, devono 
considerarsi come prestazioni onerose a carico dell’utente 

in ragione delle decisioni assunte dalla centrale operativa del 

3. La Giunta regionale, sentito il SASV-CNSAS, entro 
centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
integra e aggiorna il proprio tariffario per i servizi di soccor-

azienda unità locale sociosanitaria della Regione Veneto se-

all’area montana.



Art. 6 
Segni distintivi

1. Il SASV-CNSAS adotta sulle proprie divise d’ordi-
nanza e sui mezzi in dotazione, il logo della protezione civile 
regionale.

-
cizzare sui propri automezzi e su ogni tipologia di materiale in-

Art. 7 
Comitato di indirizzo e controllo

1. La Giunta regionale, sulla base delle relazioni rese 
dalle strutture regionali competenti per materia, riferisce a 
cadenza annuale alla competente commissione consiliare. 

2. La Giunta regionale per il primo biennio di applica-
zione della presente legge nomina un comitato di indirizzo 
e controllo composto da un massimo di quattro membri, co-
stituito dai dirigenti, o loro delegati, delle strutture regionali 

-
nioni del comitato possono partecipare i consiglieri regionali 

materia.

Finanziamento delle attività

direttamente riconducibili alla erogazione dei servizi garan-

all’articolo 2 comma 2.

Art. 9 

1. Alle spese correnti derivanti dall’attuazione della 

-

partita n. 2.
2. Conseguentemente a quanto previsto al comma 1, l’upb 

adeguamento e ammodernamento dei mezzi e delle strutture 

Art. 10
Abrogazioni

regionali in materia di turismo”.
2. Ai procedimenti amministrativi in corso alla data di 

entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi 

-
varla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia,  30 novembre 2007

Galan
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1. Procedimento di formazione 

progetti di legge su iniziativa dei Consiglieri Gianpaolo Botta-
cin, Da Re, Caner, Ciambetti, Conte, Finozzi, Manzato, Sandri 
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- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Davide Bond, 

2. Relazione al Consiglio regionale

-

interventi operativi.
Sono stati ben 1.791 gli interventi di soccorso operativi dal 2001 

-
nio precedente, con l’impiego di 12.962 volontari, 13.590 giornate 

interventi con elicotteri di cui 1.061 operati dal Servizio di urgenza 

salvare ogni anno centinaia di vite umane.
Con la presente proposta di legge si vuole, pertanto, riconoscere, po-

-
lazione di appropriate e precise norme per l’esercizio delle stesse.

del soccorso alpino e speleologico veneto.

Regione Veneto attribuisce al SASV Veneto, Servizio regionale di 
Soccorso alpino e speleologico del Veneto, mutuando in parte quanto 

Unico delle leggi regionali in materia di turismo”, ma soprattutto 

all’organizzazione stessa e riconoscendo la piena titolarità dello 
spettro operativo dell’attività giornalmente svolta.

Articolo 2 - Soccorso ed elisoccorso.
Questo articolo rappresenta il recepimento della legge 21 

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico” e della legge 27 
-

cio annuale e pluriennale dello Stato”. Con lo stesso, prevedendo 

vigenti convenzioni in essere con le ULSS n. 1 di Belluno, n. 9 
-

rapporto con l’intera struttura del Servizio sanitario regionale 

CNSAS Veneto e al decorso operativo-statistico concernente gli 
ultimi 20 anni di attività legata ai servizi di elisoccorso della 
Regione Veneto.

L’articolo, a conferma del riconoscimento dell’importante fun-

soccorso alpino, la Scuola interregionale di soccorso speleologico, 

scuola viene individuata come soggetto di riferimento per l’indivi-
duazione di esperti nelle materie di cui alla legge di soccorso e da 
nominare da parte della Regione stessa quali propri rappresentanti 
nell’ambito di organismi di enti locali.

Il CNSAS Veneto, opera quotidianamente in strettissima 

Operative, sia con la presenza in servizio attivo dello stesso per-
sonale CNSAS presso le Centrali Operative sia con le proprie 

Attualmente non detiene una rete radio adeguata, aspetto 

della rete radio.

-

locali e soggetti privati.
Articolo 5 - Prestazioni.
Questo articolo stabilisce il principio del carattere oneroso delle 

Per contro, gli interventi di soccorso ed elisoccorso di carattere 
sanitario, devono considerarsi come prestazioni a carico del Servi-
zio sanitario nazionale ed effettuarsi nei limiti di quanto disposto 
dall’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 
marzo 1992. 

La decisione circa la sussistenza o meno del carattere sanitario degli 

Articolo 6 - Segni distintivi.

divise di ordinanza e suoi mezzi in dotazione il logo della Protezio-

Articolo 7 - Comitato di indirizzo e controllo.
-

regionale e della competente Commissione consiliare permanente, 
alla quale, infatti, la Giunta regionale stessa dovrà riferire annual-
mente sulla base delle relazioni stilate dalle strutture regionali 
competenti.

legge, quale misura di accompagnamento all’attuazione della stessa, 
la costituzione di un Comitato di indirizzo e controllo, alle riunioni 
del quale, potranno partecipare i Consiglieri componenti la Com-
missione consiliare competente,  

attività del SASV - CNSAS svolta nell’ambito e nel rispetto della 
convenzione stipulata a sensi del precedente articolo 2.
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della legge.
Articolo 10 - Abrogazioni.

-

Lo stesso articolo contiene una norma di carattere transitorio per 
la disciplina dei procedimenti amministrativi in corso.

La Sesta Commissione consiliare, nella seduta del 19 settembre 

-
l’esame dell’Assemblea consiliare.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

1. Le leggi regionali e le leggi delle province autonome di Trento 
e di Bolzano concorrono alla promozione e favoriscono lo sviluppo 
dell’associazionismo di promozione sociale, salvaguardandone l’au-
tonomia di organizzazione e di iniziativa.”.

Note all’articolo 2

1. Per lo svolgimento delle attività previste dall’articolo 1, 
comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio 
sanitario nazionale. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
-

namento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 

1992, e dalla presente legge, individuano nelle strutture operative 
regionali e provinciali del CNSAS i soggetti di riferimento esclusivo 
per l’attuazione del soccorso sanitario nel territorio montano ed in 
ambiente ipogeo. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’àmbito dell’organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza 
sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative 
regionali e provinciali del CNSAS.”.

seguente:
-

BRD spetta il coordinamento dei soccorsi in caso di presenza di 
altri enti o organizzazioni, con esclusione delle grandi emergenze 
o calamità.”. 

Nota all’articolo 5

1. Gli oneri delle prestazioni di trasporto e soccorso sono a carico 

centrale operativa e comporta il ricovero del paziente. Detti oneri sono 

ricovero determinata da accertamenti effettuati al pronto soccorso. 

tra sedi ospedaliere disposti dall’ospedale.”. 

4. Struttura di riferimento

Segreteria regionale lavori pubblici - servizio protezione civile
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 219 del 9 novembre 2007

Ricorso avanti il TAR per il Veneto proposto da Ba-
schiera Enrico c/ Regione del Veneto per l’annullamento del 
provvedimento di esclusione dalla selezione per soli titoli 
di servizio riservata a soggetti di cui alla Legge 27/12/2006 
n. 296 e Lr 19/2/2007 n. 2 (decreti Dirigente Risorse Umane 
n. 488 del 10/9/2007 e n. 546 9/10/2007).
[Affari legali e contenzioso]

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 220 del 16 novembre 2007

Delega all’ing. Roberto Morandi, dirigente l’Unità com-
plessa Tutela dell’Atmosfera, quale unico rappresentante 
della Regione del Veneto alla conferenza di servizi in ordine 
al procedimento relativo alla ditta Edison Spa per il rila-
scio dell’autorizzazione unica, ai sensi della legge 9.4.2002, 
n. 55, per il risanamento della centrale di Marghera Azotati, 
convocata dal Ministero dello Sviluppo Economico.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

costruzione e l’esercizio degli impianti di energia elettrica di 

di pubblica utilità e soggetti ad una autorizzazione unica, ri-
lasciata dal Ministero delle attività produttive, la quale sosti-
tuisce autorizzazioni, concessioni ed atti di assenso comunque 

a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano le 
Amministrazioni statali e locali interessate, svolto nel rispetto 

-

Vista la comunicazione del Ministero dello Sviluppo 

riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi in ordine 
al procedimento relativo alla ditta Edison Spa per il rilascio 

-

alla conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante 
legittimato, dall’organo competente, ad esprimere in modo 
vincolante la volontà dell’amministrazione su tutte le decisioni 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera e il rispet-
to del Piano di Azione Comunale del Comune di Venezia e 
del Protocollo d’Intesa, come espresso con lettera n. prot. 
561615/5719 del 10.10.2007 indirizzata al Ministero dello 

decreta

1. di partecipare alla conferenza di servizi convocata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico con nota del 25.10.2007, 

-
son Spa. per il rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi 

-
rigente l’Unità complessa Tutela dell’Atmosfera, quale unico 
rappresentante legittimato ad esprimere in modo vincolante 
la volontà dell’amministrazione regionale su tutte le decisioni 
di competenza della stessa.

Galan

DECRETI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIO-

Rinnovo delle commissioni Consiliari permanenti ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, del regolamento.
[Consiglio regionale]

Il Presidente

(omissis)

decreta

commissioni permanenti, ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 
3, del Regolamento:

Prima commissione consiliare

Componenti prima scelta

Atalmi Nicola voti espressi 1

Bonfante Franco voti espressi 3

Bottacin Gianpaolo voti espressi 1

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Covi Carlo voti espressi 1

De Boni Onorio voti espressi 1



Foggiato Mariangelo voti espressi 2

Frasson Flavio

Frigo Franco voti espressi 3

Gallo Giovanni voti espressi 3

Laroni Nereo voti espressi 1

Manzato Franco voti espressi 10

Padrin Leonardo voti espressi 2

Pettenò Pietrangelo voti espressi 1

Rossato Damiano voti espressi 1

Sernagiotto Remo voti espressi 7

Tesserin Carlo Alberto voti espressi 2

voti espressi 3

Zabotti Marco voti espressi 1

Componenti seconda scelta

Bazzoni Raffaele voti espressi 2

Bettin Gianfranco voti espressi 1

Degani Barbara voti espressi 2

voti espressi 1

Seconda commissione consiliare

Componenti prima scelta

Berlato Sella Giuseppe

Ciambetti Roberto

Degani Barbara voti espressi 5

voti espressi 3

Piccolo Francesco voti espressi 5

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Teso Moreno voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 5

Zigiotto Tiziano

Componenti seconda scelta

Azzi Carlo Alberto voti espressi 2

Bottacin Diego voti espressi 2

Bizzotto Mara voti espressi 1

Cancian Diego voti espressi 2

Caner Federico voti espressi 1

Frigo Franco voti espressi 2

Rossato Damiano voti espressi 1

Ruffato Clodovaldo voti espressi 1

Stival Daniele voti espressi 1

Terza commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bertipaglia Regina voti espressi 6

Bizzotto Mara voti espressi 5

Bizzotto Mara
del Consiglio regionale 

------------

Cancian Diego voti espressi 2 

Causin Andrea voti espressi 6

Fontanella Giuliana voti espressi 7

Tiozzo Lucio voti espressi 7

Zamboni Emilio voti espressi 5

Componenti seconda scelta

Atalmi Nicola voti espressi 1

Bottacin Gianpaolo voti espressi 1

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Frasson Flavio voti espressi 5

Zigiotto Tiziano voti espressi 2

Quarta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bond Dario voti espressi 7

Da Re Gianantonio

Ruffato Clodovaldo

Trento Guido

Componenti seconda scelta

Cenci Vittorino voti espressi 1

De Boni Onorio voti espressi 5

Foggiato Mariangelo voti espressi 2

voti espressi 5

Manzato Franco voti espressi 1

Teso Moreno voti espressi 6

Zamboni Emilio voti espressi 1

Quinta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bazzoni Raffaele voti espressi 7

Bottacin Diego voti espressi 3

Caner Federico voti espressi 6

Cenci Vittorino

De Boni Onorio

Degani Barbara voti espressi 5

Frasson Flavio voti espressi 1

Grazia Raffaele voti espressi 1

voti espressi 2

Teso Moreno voti espressi 5

Componenti seconda scelta

Berlato Sella Giuseppe voti espressi 2

Bond Dario voti espressi 1

Bonfante Franco voti espressi 2

Conte Maurizio voti espressi 1

Covi Carlo voti espressi 1

Padrin Leonardo voti espressi 1

Pettenò Pietrangelo voti espressi 1

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Tiozzo Lucio voti espressi 2

Trento Guido voti espressi 2

Zabotti Marco voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 1
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Sesta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bond Dario
della Giunta regionale 

Stival Daniele voti espressi 10

Zanon Raffaele voti espressi 6

Componenti seconda scelta

Causin Andrea voti espressi 5

Da Re Gianantonio voti espressi 1

Laroni Nereo voti espressi 1

Tesserin Carlo Alberto voti espressi 7

Settima commissione consiliare

Componenti prima scelta

Azzi Carlo Alberto voti espressi 7

Bettin Gianfranco voti espressi 1

Conte Maurizio voti espressi 10

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Componenti seconda scelta

Bertipaglia Regina voti espressi 5

Ciambetti Roberto voti espressi 1

Fontanella Giuliana voti espressi 10

Gallo Giovanni voti espressi 3

voti espressi 3

Piccolo Francesco voti espressi 5

Finozzi

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIO-

-
siliari permanenti seconda e quinta.
[Consiglio regionale]

Il Presidente

(omissis)

decreta

-
conda e Quinta Commissione consiliare permanente, dando 

dell’art. 16 del Regolamento:

Seconda commissione consiliare

Componenti prima scelta

Berlato Sella Giuseppe

Ciambetti Roberto

Degani Barbara voti espressi 5

voti espressi 3

Piccolo Francesco voti espressi 5

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Teso Moreno voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 5

Zigiotto Tiziano

Componenti seconda scelta

Azzi Carlo Alberto voti espressi 2

Bottacin Diego voti espressi 2

Bizzotto Mara voti espressi 1

Cancian Diego voti espressi 2

Caner Federico voti espressi 1

Conte Maurizio voti espressi 1

Frigo Franco voti espressi 2

Rossato Damiano voti espressi 1

Ruffato Clodovaldo voti espressi 1

Quinta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bazzoni Raffaele voti espressi 7

Bottacin Diego voti espressi 3

Caner Federico voti espressi 6

Cenci Vittorino

De Boni Onorio

Degani Barbara voti espressi 5

Frasson Flavio voti espressi 1

Grazia Raffaele voti espressi 1

voti espressi 2

Teso Moreno voti espressi 5

Componenti seconda scelta

Berlato Sella Giuseppe voti espressi 2

Bond Dario voti espressi 1

Bonfante Franco voti espressi 2

Covi Carlo voti espressi 1

Padrin Leonardo voti espressi 1

Pettenò Pietrangelo voti espressi 1

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Stival Daniele voti espressi 1

Tiozzo Lucio voti espressi 2

Trento Guido voti espressi 2

Zabotti Marco voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 1
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-

permanenti risulta nel complesso determinata come segue:

Prima commissione consiliare

Componenti prima scelta

Atalmi Nicola voti espressi 1

Bonfante Franco voti espressi 3

Bottacin Gianpaolo voti espressi 1

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Covi Carlo voti espressi 1

De Boni Onorio voti espressi 1

Foggiato Mariangelo voti espressi 2

Frasson Flavio

Frigo Franco voti espressi 3

Gallo Giovanni voti espressi 3

Laroni Nereo voti espressi 1

Manzato Franco voti espressi 10

Padrin Leonardo voti espressi 2

Pettenò Pietrangelo voti espressi 1

Rossato Damiano voti espressi 1

Sernagiotto Remo voti espressi 7

Tesserin Carlo Alberto voti espressi 2

voti espressi 3

Zabotti Marco voti espressi 1

Componenti seconda scelta

Bazzoni Raffaele voti espressi 2

Bettin Gianfranco voti espressi 1

Degani Barbara voti espressi 2

voti espressi 1

Seconda commissione consiliare

Componenti prima scelta

Berlato Sella Giuseppe

Ciambetti Roberto

Degani Barbara voti espressi 5

voti espressi 3

Piccolo Francesco voti espressi 5

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Teso Moreno voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 5

Zigiotto Tiziano

Componenti seconda scelta

Azzi Carlo Alberto voti espressi 2

Bottacin Diego voti espressi 2

Bizzotto Mara voti espressi 1

Cancian Diego voti espressi 2

Caner Federico voti espressi 1

Conte Maurizio voti espressi 1

Frigo Franco voti espressi 2

Rossato Damiano voti espressi 1

Ruffato Clodovaldo voti espressi 1

Terza commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bertipaglia Regina voti espressi 6

Bizzotto Mara voti espressi 5

Bizzotto Mara
del Consiglio regionale 

------------

Cancian Diego voti espressi 2 

Causin Andrea voti espressi 6

Fontanella Giuliana voti espressi 7

Tiozzo Lucio voti espressi 7

Zamboni Emilio voti espressi 5

Componenti seconda scelta

Atalmi Nicola voti espressi 1

Bottacin Gianpaolo voti espressi 1

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Frasson Flavio voti espressi 5

Zigiotto Tiziano voti espressi 2

Quarta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bond Dario voti espressi 7

Da Re Gianantonio

Ruffato Clodovaldo

Trento Guido

Componenti seconda scelta

Cenci Vittorino voti espressi 1

De Boni Onorio voti espressi 5

Foggiato Mariangelo voti espressi 2

voti espressi 5

Manzato Franco voti espressi 1

Teso Moreno voti espressi 6

Zamboni Emilio voti espressi 1

Quinta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bazzoni Raffaele voti espressi 7

Bottacin Diego voti espressi 3

Caner Federico voti espressi 6

Cenci Vittorino

De Boni Onorio

Degani Barbara voti espressi 5

Frasson Flavio voti espressi 1

Grazia Raffaele voti espressi 1

voti espressi 2

Teso Moreno voti espressi 5
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Componenti seconda scelta

Berlato Sella Giuseppe voti espressi 2

Bond Dario voti espressi 1

Bonfante Franco voti espressi 2

Covi Carlo voti espressi 1

Padrin Leonardo voti espressi 1

Pettenò Pietrangelo voti espressi 1

Sernagiotto Remo voti espressi 1

Stival Daniele voti espressi 1

Tiozzo Lucio voti espressi 2

Trento Guido voti espressi 2

Zabotti Marco voti espressi 1

Zanon Raffaele voti espressi 1

Sesta commissione consiliare

Componenti prima scelta

Bond Dario
della Giunta regionale 

Stival Daniele voti espressi 10

Zanon Raffaele voti espressi 6

Componenti seconda scelta

Causin Andrea voti espressi 5

Da Re Gianantonio voti espressi 1

Laroni Nereo voti espressi 1

Tesserin Carlo Alberto voti espressi 7

Settima commissione consiliare

Componenti prima scelta

Azzi Carlo Alberto voti espressi 7

Bettin Gianfranco voti espressi 1

Conte Maurizio voti espressi 10

Cortelazzo Piergiorgio voti espressi 6

Componenti seconda scelta

Bertipaglia Regina voti espressi 5

Ciambetti Roberto voti espressi 1

Fontanella Giuliana voti espressi 10

Gallo Giovanni voti espressi 3

voti espressi 3

Piccolo Francesco voti espressi 5

Finozzi

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
PIANI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIA-
NI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI n. 77 del 1 ottobre 
2007

Acquisizione del servizio mcs@sell-in per l’anno 2007 e 
successivi su piattaforma Dataview necessaria allo svolgi-
mento dei compiti del Servizio Farmaceutico della Direzione 
Piani e Programmi Socio Sanitari. Impegno di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

2. imputare, per le motivazioni citate in premessa, la 

-

3. Di liquidare le spese di cui al presente provvedimento 
in quattro rate trimestrali sulla base della documentazione 
probatoria prodotta.

Rupolo

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORMAZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-

Piano annuale area giovani A.F. 2007-2008 – Comparto 
edilizia. Assunzione impegno di spesa su cap. 72040 bilan-
cio regionale 2007.
[Formazione professionale e lavoro]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. l’assunzione dell’impegno di spesa di euro 1.100.000,00 

dei progetti quadro approvati con DGR 3217 del 16/10/2007 

Caccin
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

del 30 ottobre 2007
Contributi ai Comuni per interventi economici straordi-

nari: seconda assegnazione anno 2007. L.R. 8/86, art. 3.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare la premessa, parte essenziale del presente 

2. di approvare le risultanze dell’istruttoria effettuata 

3. di assegnare ed erogare agli Enti individuati nell’Alle-

i contributi economici straordinari ed eccezionali da assegnare 
-

ed iniziative volte alla soluzione di situazioni di emergenza 

Allegato A

DOMANDE ACCOLTE

Codice Provincia Tipologia Contributo 
assegnato

72 Comune di Carmignano 
di Brenta

PD A2

Comune di Carmignano 
di Brenta Totale

69 Unione Metropolis PD A2

Unione Metropolis

Comune di Corbola RO A1

Comune di Corbola 
Totale

75 Comune di Rosolina RO A3

Comune di Rosolina 
Totale

Comune di Trecenta RO

Comune di Trecenta 
Totale

61 Comune di Follina TV A2

62 Comune di Follina TV A2

Comune di Follina 
Totale

67 Comune di Fiesso 
d’Artico

VE A2 1.220,16

Comune di Fiesso d’Ar-
tico Totale

1.220,16

76 Comune di Venezia VE A2 2.116,00

77 Comune di Venezia VE A3

Comune di Venezia VE

Comune di Venezia 
Totale

66 Comune di Creazzo VI A2

Comune di Creazzo 
Totale

65 Comune di Vicenza VI A2

Comune di Vicenza 
Totale

71 Comune di Sona VR A2 3.150,00

73 Comune di Sona VR A2

Comune di Sona Totale

70 Comune di Valeggio sul 
Mincio

VR A2

Comune di Valeggio sul 
Mincio Totale

63 Comune di Verona VR A2 3.237,15

Comune di Verona 
Totale

3.237,15

Comune di Villafranca 
di Verona

VR A2

Comune di Villafranca 
di Verona Totale

Totale complessivo

del 30 ottobre 2007
Interventi a favore di organismi che promuovono 

l’attività non lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e 
di volontariato. Anno 2007. L.R. n. 11 del 13.04.2001 
art. 133. 2^ assegnazione.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parti integranti ed essenziali 

2. di approvare le iniziative di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento assegnando a favore di ciascuno dei soggetti 

3. di impegnare la spesa sui seguenti capitoli del bilancio 
-



50.000,00, con Decreto del Dirigente della Direzione Servizi 
Sociali siano approvati i progetti esecutivi e le relative con-
venzioni regolanti i rapporti tra gli enti e la Regione Veneto, 

5. di demandare al Dirigente della Direzione per i Ser-
vizi sociali il controllo sulla realizzazione delle iniziative 
e sulle acquisizioni di automezzi previste dalla presente 

secondo le seguenti modalità:

• il saldo a seguito della presentazione di rendicontazione 
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del 6 novembre 2007
Costituzione Comitati regionali per le celebrazioni L.R. 

16.3.2006, n. 4 “Interventi regionali per celebrazioni spe-
ciali in occasione della commemorazione di eventi storici 
di grande rilevanza o di personalità venete di prestigio 
nazionale o internazionale”. Deliberazione n. 110/CR del 
18.9.2007.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare la propria deliberazione n. 110/CR del 

-

nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale 

-
guenti Comitati regionali per le celebrazioni:
a. Comitato regionale per le celebrazioni del cinquecentena-

Presidente Amalia Sartori
Componente Carmelo Alberti
Componente Fernando Bandini
Componente Guido Beltramini
Componente Corrado Buscemi
Componente Iain Fenlon
Componente Paola Marini 
Componente Lionello Puppi
Componente Angelo Tabaro
Componente Consigliere regionale Nereo Laroni
Componente  Consigliere regionale Raffaele

Zanon
Componente  Consigliere regionale Gustavo 

Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio 
Il soggetto di riferimento per la realizzazione del program-

ma di celebrazioni viene individuato nella Fondazione Centro 

o, in caso di stanziamento complessivo nel relativo capitolo 

somma proporzionale in percentuale.
b. Comitato regionale per le celebrazioni del duecentocin-

Presidente Claudio Bellinati
Componente Francesco Buranelli 
Componente Pierantonio Gios
Componente Giuseppe Gullino
Componente Andrea Nante
Componente Giuseppe Pavanello
Componente Pierluigi Petrobelli

Componente Anna Maria Spiazzi
Componente  Consigliere regionale Carlo Alberto 

Tesserin
Componente  Consigliere regionale Raffaele

Zanon
Componente Consigliere regionale Andrea Causin
Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio
Il Comitato provvederà, nella prima riunione di insedia-

mento, ad individuare il soggetto di riferimento per la realiz-
zazione del programma di celebrazioni, al quale sarà assegnato 

c. Comitato regionale per le celebrazioni del centenario 

di seguito:
Presidente Paola Marini
Componente Guido Beltramini
Componente Alba Di Lieto
Componente Sabina Ferrari

Componente Gianni Perbellini
Componente Mario Piana
Componente Angelo Tabaro
Componente Guido Zucconi
Componente Consigliere regionale Davide Bond 
Componente  Consigliere regionale Raffaele 
  Zanon
Componente  Consigliere regionale Gustavo Fran-

Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio
Il soggetto di riferimento per la realizzazione del program-

ma di celebrazioni viene individuato nel Comune di Verona, 

d. Comitato regionale per le celebrazioni del centocinquan-

Presidente  Laura Barbiani, con funzioni di Pre-
sidente

Componente Carmelo Alberti
Componente Maria Ida Biggi
Componente Giampiero Brunetta
Componente Alessandra De Lucia 
Componente Giorgio Pullini 
Componente Paolo Puppa
Componente Angelo Tabaro
Componente Giorgio Tinazzi
Componente  Consigliere regionale Gianantonio 

Da Re 
Componente Consigliere regionale Dario Bond
Componente  Consigliere regionale Gustavo 

Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio
Il soggetto di riferimento per la realizzazione del pro-

gramma di celebrazioni viene individuato nella Fondazione 
Giorgio Cini di Venezia, con l’assegnazione di un budget di 

e. Comitato regionale per le celebrazioni del centenario della 
-

cato di seguito:
Presidente Giuseppe Pavanello
Componente Guido Beltramini
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Componente Franco Bernabei
Componente Giuseppina Dal Canton
Componente Andrea Erri
Componente Franco Miracco
Componente Giovanni Morelli
Componente Nico Stringa 
Componente Francesco Valcanover
Componente Consigliere regionale Nereo Laroni
Componente  Consigliere regionale Carlo Alberto 

Tesserin
Componente Consigliere regionale Andrea Causin
Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio
Il soggetto di riferimento per la realizzazione del pro-

gramma di celebrazione viene indicato nella Fondazione 
Giorgio Cini di Venezia, con l’assegnazione di un budget di 

3. di riconoscere ai componenti esterni del Comitato 

d’Onore, composto dal Presidente della Giunta regionale 
del Veneto, dal Presidente del Comitato regionale e dai 
rappresentanti delle istituzioni territoriali interessate alle 
celebrazioni. Tale Comitato d’Onore dovrà essere indicato 
in tutta la documentazione e comunicazione relativa alla 

5. di incaricare il Dirigente regionale dell’Unità di Pro-
getto Attività culturali e Spettacolo di provvedere, con propri 
atti, all’esecuzione del presente provvedimento, compresa 
l’assunzione dei relativi impegni di spesa, da adottarsi nel 

dei programmi di celebrazione, con imputazione al capito-

-

entro il 31.12.2009, rendicontazione dell’attività svolta.

Allegato (omissis)

del 6 novembre 2007

per la realizzazione, l’ampliamento, il completamento e 
la sistemazione di centri di servizi culturali, biblioteche, 
teatri, musei e archivi”. CR n. 87 del 17.07.2007.
[Cultura e beni culturali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

-
-

nei termini sopra esposti e dando conseguentemente attua-

zione al piano di riparto dei contributi nel modo di cui ai 

secondo la graduatoria dei soggetti pubblici ammissibili a 

A, parte integrante e sostanziale della presente delibera-

-
provare l’elenco dei soggetti pubblici non ammessi in gra-
duatoria con le indicazioni delle motivazioni come indicato 

-

integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando 

soggetti privati non ammessi in graduatoria con le indicazioni 

-

disponibili, saranno utilizzate secondo l’ordine ivi indicato, 
-

dando mandato al Dirigente regionale della Direzione Beni 

capitale ai comuni singoli o associati per la realizzazione di 

necessaria disponibilità, la somma di euro 1.500.000,00 per 

-
pitale a soggetti privati per la realizzazione di centri di servizi 

-
sponibilità, la somma di euro 1.000.000,00 per l’erogazione 

-
sentazione della rendicontazione presentata ai sensi e nei 

n. 27/2003.
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del 6 novembre 2007
-

saggistica di dettaglio ai sensi dell’art. 6, comma 2, della 
L.R. n. 18/2006.
[Urbanistica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

-
stica di dettaglio prevista dall’art. 6 della L.R. del 10 agosto 2006, 

relativi documenti preliminari previsti dall’art. 25, comma 1, della 

3. di rinviare ad un successivo provvedimento della Giunta 

per i Beni e le Attività Culturali, il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto, 

-

Allegato A

di dettaglio

Premesse
Il paesaggio del Veneto rappresenta un valore unico per le 

per lo sviluppo economico della Regione, pertanto la sua tutela 
deve essere perseguita attraverso interventi di salvaguardia e 
valorizzazione.

La Regione Veneto, con l’aggiornamento del Piano Territo-

dei valori paesaggistici”.

Regione Veneto, dal Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali e dal Ministero dell’Ambiente e del Territorio e del Mare, 

tutelato e valorizzato.1
-

gistica del PTRC, si ritiene pertanto opportuno dare attuazione 

paesaggistica, particolarmente esposti a pressione antropica 
o a fenomeni di abbandono preoccupanti.

La necessità di redigere strumenti ad una scala di maggiore 
-

Codice, rendendo in alcuni casi non vincolante il parere delle 

Pertanto sulla scorta delle indicazioni fornite dalla Se-
greteria all’Ambiente e Territorio, dalla Segreteria alla Cul-

progettazione paesaggistica sperimentale tenendo conto delle 
-

lari tipi individuati: gli ambiti montani e le valli, la collina, 
-

ticolare rilevanza regionale, le grandi infrastrutture viarie e 
della navigabilità interna, ovvero esempi di paesaggi culturali 
e della tradizione locale. Particolarmente utile risulta l’analisi 
dei valori e vulnerabilità del paesaggio alla scala prevista per 

-

Criteri e modalità per l’individuazione
In considerazione di quando disposto all’art. 15 della L.R. 

e altri soggetti pubblici interessati per la formazione dei PAT 

Conoscitivo” validato per la formazione dei PAT - PATI, con 
conseguente risparmio di risorse e convergenza di obiettivi.

I limiti amministrativi possono essere, in parte, utili te-

tardo medievali, rielaborata, successivamente nell’organizza-
zione amministrativa napoleonica.

-

rappresentano un ambito di appartenenza sociale e culturale.
L’assunzione dei segni territoriali coincidenti con i limiti 

amministrativi comunali necessita, comunque, di essere inte-

percettivi da valutare congiuntamente per pervenire ad una 

omogenei dal punto di vista storico, culturale e paesaggistico, 
attualmente in corso di elaborazione con l’aggiornamento del 
Piano Territoriale Regionale di Coordinamento.

Per pervenire a una delimitazione di campioni del territo-

la lettura dei segni di più antica permanenza - unitamente 
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le popolazioni2 - alle potenzialità percettive connesse alla 

comunicazione, della percezione del paesaggio presente 
nella più tradizionale veduta pittorica, della percezione del 
paesaggio in velocità, maggiormente connessa con i moder-

nel percorso conoscitivo e percettivo sopra tratteggiato, si 
attueranno:
- a ricognizione dell’intero territorio, considerato mediante 

e valorizzare,

elementi di vulnerabilità del paesaggio,
-

guenti azioni di progetto.
In ogni caso sono state tenute in particolare considerazione 

l’obiettivo di esprimere un coordinamento dei vari livelli di 

paesaggistica.

in atto, delle aree sottoposte a piani di area, con strumenti 
approvati, adottati o in corso di perfezionamento.

Tenuto conto degli ambiti al momento individuati con 
gli studi di aggiornamento della valenza paesaggistica del 

paesaggistica di dettaglio laddove sono già avviate le analisi 
e le procedure per la formazione dei PAT - PATI con accordi 

-
mente impegnata con un proprio gruppo di progettazione e 

Sono stati inoltre considerati gli ambiti nei quali sono stati 
-

denze ed altri Enti locali. È il caso del Feltrino e del Litorale 
Veneto Orientale.

Ambiti

2 Convenzione Europea del Paesaggio Firenze, 20 ottobre 2000 

percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori 

i cui caratteri distintivi derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle 

Aree Ambiti Provincia Comuni interessati

montagna BL -
go, Pieve d’Alpago, Puos d’Al-
pago, Tambre e Fregona.

BL Cesiomaggiore, Feltre, La-
mon, Pedavena, Sovramonte, 
San Gregorio nelle Alpi, Santa 
Giustina, Mel, Lenitali, Seren 

collina TV Conegliano, Farra di Soligo, 
Moriago della Battaglia, Pie-
ve di Soligo, Refrontolo, San 
Pietro di Feletto, San Vende-
miano, Sernaglia della Batta-
glia, Susegana e Vidor.

valli TV
Valmarino, Follina, Miane, 
Valdobbiadene e Segusino.

litorale
Orientale - 
Caorle

VE
al Tagliamento, Torre di Mo-
sto, Cavallino Treporti, Jeso-
lo, Concordia Saggittaria.

Criteri di Flessibilità
Gli ambiti sopra riportati comprendono una prima indivi-

-
saggistica di dettaglio da sottoporre all’esame della seconda 
commissione consiliare,

Il Piano Paesaggistico di dettaglio, potrà includere nello 

-
centi.

Va inoltre considerata la possibilità di procedere alla for-

parte dell’ambito individuato, a condizione sia soddisfatto il 

di stesura dei singoli documenti preliminari.

-
riali di particolare rilevanza paesaggistica per i valori o per 

attività umane.

Titolo

Infrastrutture
Canal Bianco

Pedemontana 

-

presenti, risolvibili con un approfondimento analitico in sede 
di formazione del documento preliminare.

sono stati individuati il tracciato di progetto della Strada Pe-
demontana, ed il corso del canale navigabile Fissero - Tartaro 
- Canal Bianco.
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ambito n. 1
Alpago

Inquadramento

-

-
palmente in provincia di Belluno e comprende il territorio 

-
pago, Puos d’Alpago, Tambre e coincide con la Comunità 

di Fregona in Provincia di Treviso.

Regione del Veneto e con la Provincia di Belluno un accor-

e validazione.

N Ambito Comuni dell’Ambito interessati

17 Bosco del 
Cansiglio

-
gona, Vittorio Veneto

9652,7266

Monte 
Dolada

Pieve d’Alpago, Ponte nelle Alpi, Soverzene 599,7565

37 Monte Belluno, Cison di Valmarino, Limana, Ponte nel-

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:

SIC ZPS Ambito

IT 3230027 Monte Dolada versante Sud-Est 659

Lago di Santa Croce

IT 3230077 IT 3230077 Foresta del Cansiglio 5060

IT 3230025 1562

Dorsale Prealpina 11622

Descrizione
L’Alpago si caratterizza per la particolare conformazione 

lungo quasi tutto il suo perimetro, conferendo all’area una 
sostanziale unitarietà morfologica e ambientale immedia-

-
faccio al lago.

rete di percorsi con gli insediamenti di antica origine im-

terrazzamenti più alti, stabili e meglio esposti, il secondo 
da un’economia fondata esclusivamente sull’utilizzo delle 
risorse locali.

-

simmetrie e dimensioni rivelano ruoli e usi, ma soprattutto 
-

golari timpani, possono considerarsi una delle principali 
caratterizzazioni del paesaggio dell’Alpago.

alcuni casi i limiti amministrativi dei cinque comuni della 

a sud nel Comune trevigiano di Fregona e ad est in terri-

M. Croce.

Valutazioni

-
bili i limiti di tale entità, rappresentati dal bordo superiore 

nord, dal Lago di S. Croce e dalla Val Lapisina a ovest, dal 
versante delle prealpi trevigiane e friulane a sud-est.

di paesaggio, il versante sud del M. Pizzoc e del M. Croce e 

pure a nord, i territori montani di Soverzene e Longaro-

del Piave.
Appartengono diversamente all’ambito paesaggistico 

dell’Alpago il versante orientale della costa M. Favegera 
M. Pascolet.



ambito n. 2
Feltrino

Inquadramento

est   dalla Val Falcina con il M. Pizzocco e dalla parte 

sud   dai versanti settentrionali del Gruppo del M. Cesen e 
del Massiccio del Grappa, con il M. Tomatico, dalla 

Mur e Piz di Sagron,
-

ramente in provincia di Belluno e comprende il territorio dei 
comuni di: Cesiomaggiore, Feltre, Pedavena, San Gregorio 
nelle Alpi, Santa Giustina, Lientiai, Mel e Seren del Grappa, 
ed interessa la parte più settentrionale del territorio della Co-

salvaguardia dei valori paesaggistici e ambientali del territo-
rio comunale di Feltre, redatto d’intesa tra il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, la Regione del Veneto, la Provin-
cia di Belluno e il Comune di Feltre, con lo scopo di testare 
nei contenuti, modalità operative il Piano Paesaggistico di 
dettaglio come parte della valenza paesaggistica del Piano 
Territoriale Regionale di Coordinamento, ai sensi dell’art. 

maggiore dettaglio.

N Ambito Comuni dell’Ambito interessati

36 Monte Cesen Mel, Lentiai, ecc. …

11 Dolomiti Bellunesi Sovramonte, Pedavena, Feltre, 
Cesiomaggiore, San Gregorio 
nelle Alpi, Santa Giustina

50 Torbiera di Lipoi Feltre 62

56 Feltre

25 Massiccio del Monte 
Grappa

Feltre 11630

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:

SIC ZPS Ambito

Monte Cesen 3697

IT 3230022 IT 3230022 Massiccio del Grappa

IT 3230032 IT 3230032 537

IT 3230035 IT 3230035 Valli del Cismon
Vanoi: Monte Coppolo

Torbiera di Lipoi 25

Dolomiti Feltrine e Bellunesi

Descrizione

si distingue dalla restante valle, per il sistema collinare in-
termedio, per l’acclività dei versanti prealpini settentrionali 
e per l’eccezionale sistema insediativo storico rappresentato 
dalla città di Feltre.

Elementi di forte caratterizzazione paesaggistica sono 
inoltre il Fiume Piave e la sua ampia vallata, la catena dolomi-

Massiccio del Grappa con in particolare il M. Tomatico.
Ad esclusione di alcune valli e di parte della piana com-

presa tra Feltre, Cesiomaggiore e Santa Giustina, l’intero 

-

del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi.

Valutazioni
L’Ambito si può considerare come parte della più ampia 

e la valle del Cismon.
Ad Est pur seguendo l’andamento delle acque appare utile 

Mis, un nuovo ambito di paesaggio montano ben distinto.

ostacolo visivo, abbia condizionato il sistema delle relazioni e il 
sistema insediativo, ed abbia inciso profondamente sul senso di 
appartenenza delle popolazioni ad un determinato territorio.

-

Montane.
Tuttavia in considerazione di una diversa suddivisione 

-
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Secca, Solaroi, per aggirare la valle dello Stizzon, e scendere 

limite verso ovest dell’ambito n. 2 verso la Val Cismon ed il 
Lago del Corlo.

In prossimità di Arten frazione di Fonzaso, il limite ovest 

-

ambito n. 3

Coneglianese

Inquadramento

nord dai Colli di Pieve e Farra.

in provincia di Treviso e comprende il territorio dei comuni 
di: Conegliano, Farra di Soligo, Moriago della Battaglia, Pieve 
di Soligo, Refrontolo, San Pietro di Feletto, San Vendemia-
no, Sernaglia della Battaglia, Susegana e Vidor, ed in parte 
Vittorio Veneto.

N Ambito Comuni dell’Ambito 
interessati

Medio corso del 
Piave

Palù del quartiere 
del Piave

665,2

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:

SIC ZPS Ambito

Perdonanze e corso del Monticano

Palù del Quartier del Piave 692

Grave del Piave

inferiore del Monticano
1955

Grave del Piave - Fiume Soligo - 
Fosso Negrisia

sperimentale dal titolo:
Frammentazione Paesistica - Permanenze e Interferenze 

nel Territorio di Conegliano -
L’azione pilota della Regione del Veneto era parte del 

-

-

Descrizione
-

Pieve di Soligo e di Farra di Soligo, l’area centrale con i colli 

di Sernaglia, Moriago

Valutazioni

verso la pianura a est.

insediamento produttivo-direzionale di Conegliano, non appare 

pedecollinare.
Diversamente le aree collinari di Cozzuolo e delle Perdonanze 

in comune di Vittorio V.to, non possono essere escluse dal Co-
neglianese, per continuità e coerenza morfologico-percettiva.

Pertanto per l’ambito dei colli di Conegliano, si può indi-

limiti amministrativi dove questi rappresentino entità percet-
tive e culturali omogenee.

a far parte del paesaggio tra Conegliano e Vittorio Veneto, si 
tratta dell’autostrada vero elemento di separazione territoriale, al 

l’inclusione delle colline di Cozzuolo e delle Perdonanze.

considerarsi ambito a se stante.
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ambito n. 4
Valsana

Inquadramento
L’ambito riguarda la pedemontana Trevigiana dal Piave 

alla Val Lapisina e comprende il versante sud delle prealpi, 
l’alta valle del Soligo e le prime corde collinari da Tarzo a 
Valdobbiadene sul Piave.

est  dal Col Visentin, dalla sella di Col della Spina e dai 

nord dalla dorsale delle Prealpi.

in provincia di Treviso e comprende il territorio dei comuni 

Valdobbiadene e Segusino.

redazione del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale. Il 

I Comuni interessati dal PATI in argomento, con nota in 
-

mazione di un Piano Paesaggistico di dettaglio.

N Ambito Comuni dell’Ambito interessati

36 Monte Cesen

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:

SIC ZPS Ambito

Monte Cesen 3697

119

IT 3230026 Passo di San Boldo

IT 3230025 IT 3230025 1562

Dorsale Prealpina 11622

Garzaia di Pederobba 163

Settolo Basso

-

intercomunali, Piani di Assetto del Territorio Intercomunale, 

Descrizione

rappresentato dalla piana valliva compresa tra il versante sud 

appunto con al suo interno altri elementi di forte rilievo pae-

Follina ed i numerosi centri storici della vallata. Oltre la sella 
di Combai i principali elementi di caratterizzazione del pae-
saggio riguardano il sistema collinare di Guia, Santo Stefano e 

si distingue l’aera di interesse naturalistico di Settolo Basso. 
Ancora oltre la fascia pedemontana si riduce affacciandosi di-
rettamente sulle rive del Piave con la piana di Segusino, parte 

versanti ripidi delle prealpi risale verso la Val Belluna.

Valutazioni

solo tratto tra la sella di Combai a quella di Col della Spina, 
tra Revine e Vittorio Veneto.

-
dobbiadene e Segusino, per completare la parte occidentale 
delle Prealpi Trevigiane, incluse nella omonima Comunità 
Montana.

Sotto l’aspetto percettivo questi ultimi si presentano molto 
più aperti in diretto rapporto visivo con i rilievi collinari di 
destra Piave e la pianura.

comunali e di provincia, fatta eccezione per il gruppo: Cesen, 
Orsere, Barbaria.

frequenti in passato gli scambi economici tra le due vallate, 
-

-
me due corde collinari e le valli immediatamente successive, 

la struttura della vallata principale, con gli insediamenti più 

Inscindibile sembra il rapporto tra i versanti prealpini 
boscati, i prati sommitali con le attività di alpeggio e gli in-

-
vamente e funzionalmente con le aree coltivate ed il sistema 
insediativo collinare.



67

ai residenti assieme a corrispondenti appezzamenti di bosco. 
-

titario per le popolazioni locali.

-

-

identitarie percepibili”3

ambito n. 5

Litorale Veneto Orientale e Laguna di Carole

Inquadramento

in provincia di Venezia e comprende in tutto o in parte i Co-

Cavallino Tre Porti, Concordia Saggittaria, Torre di Mosto.

Veneto, una intesa per la redazione di un Piano Paesaggistico 

impegni assunti con Dgr n. 2023 in data 27.06.2006.

N Ambito Comuni dell’Ambito 
interessati

3 Le Mure

26 906,23

Lagura del Morto 629,13

67 Laguna di Caorle
Valle Altanea, Valli e Pineta di 

Bibione

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:

SIC ZPS Ambito

IT 3250013 IT 3250013 Laguna del mort e pinete di Eraclea

IT 3250033 Laguna di Caorle 

Foce del Tagliamento

Bibione

- Nova
2507

Valutazioni
I Valori paesaggistici dei territori della costa orientale 

del Veneto non si esauriscono sicuramente negli elementi di 
maggiore rilievo quali lagune e litorali, pertanto accanto all’in-

omogeneo almeno per gli aspetti storico-culturali.
Lo studio dovrà tener conto tanto delle singolarità paesag-

relazione alla forte pressione turistica esercitate sulle spiagge 
sugli ambienti naturali e sugli insediamenti storici.

All’ambito del Litorale Veneto orientale al momento indi-
viduato dagli studi del PTRC si possono aggiungere ambiti di 
dettaglio della fascia litoranea e delle lagune, quali ulteriori 
occasioni per approfondimenti tematici.

Fissero - Tartaro - Canal Bianco

- Tartaro - Canal Bianco, interamente sottoposto a vincolo 
paesaggistico.

L’obiettivo riguarda la tutela degli elementi di rilievo pae-

diversa ipotesi di gestione del vincolo paesaggistico in sintonia 

Tracciato del Fissero-Tartaro-CanalBianco



-
vince di Verona e Rovigo, comprende in tutto o in parte il 
territorio dei comuni di:

Casaleone, Malara, Legnago, Bergantino, Villa Bartolomea, 
Castelnovo Bariano, Ceneselli, Castagnaro, Giacciano con Ba-

Bellino, Pincara, Fratta Polesine, Frassinelle Polesine, Arquà Po-

Ceregnano, Gavello, Adria, Loreo, Rosolina, Porto Viro.

N Ambito Comuni dell’Ambito interessati
Delta del Po Ariano nel Polesine, Contarin, Donada, 

Porto Tolle, Rosolina, Taglio di Po

Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale:
SIC ZPS Ambito

IT3210016 IT3210016 Palude l Brusà - Le Vallette 171
Fiume Adige: tra Verona Est e Badia 

Polesine 1569
IT3270006 Rotta di San Martino 32
IT3270007 20

IT3270017
Fiume Po: Tratto terminale e delta 

veneto
IT3270021  di Loreo

IT3270023 Delta del Po

L’Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco nasce a mon-
te del porto di Mantova e attraversa le province di Verona 
e Rovigo e raggiunge Po - Brontolo in prossimità di Volta 
Grimana, poi Porto Levante alla foce del Po.

navigazione interna.

Strada Pedemontana

Si tratta di considerare il tema degli impatti sul territorio 
- paesaggio, dovuti alla realizzazione di una grande infra-

insediato della pedemontana veneta, la tramatura delle anti-

storico-culturale e paesaggistico.

interventi attraverso le metodologie di lettura ed interpreta-

gli elementi costitutivi del paesaggio, le principali visuali, la 
-

lazioni in sintonia con i principi enunciati dalla Conferenza 
Europea del Paesaggio.

del 6 novembre 2007
Crisi di mercato nel settore dell’allevamento del suino 

da carne. Richiesta attivazione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1072, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.
[Veterinaria e zootecnia]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

quale versano le imprese agricole del Veneto nel settore del-

-
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tari e forestali, ai sensi dell’articolo 1, comma 1072, della Legge 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, l’attivazione del 
fondo per le crisi di mercato, consentendo l’accoglimento delle 

produttiva delle imprese agricole venete operanti nel settore 

-

presente provvedimento saranno attuate successivamente al-
l’ottenimento del parere di compatibilità con gli orientamenti 

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 

adempimenti di competenza.

del 6 novembre 2007
Progetto del Sistema Ferroviario Metropolitano Regiona-

le nell’area metropolitana diffusa centrale veneta - S.F.M.R. 
II fase di attuazione - Tratta Quarto d’Altino - Portogruaro. 
Procedure per l’indizione delle gare d’appalto.
[Appalti]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di indire, con il criterio del prezzo più basso inferiore 
a quello posto a base di gara, di cui alla L.R. n. 27/2003, art. 

d’appalto del progetto II fase di attuazione del S.F.M.R. - Tratta 
Quarto d’Altino - Portogruaro:
- 1° stralcio - Realizzazione nuova stazione di San Donà di 

- 2° stralcio - Ristrutturazione stazione di Meolo, ristrutturazio-
ne stazione di Fossalta di Piave, realizzazione nuova stazione 
di Musile-Fossalta di Piave, ristrutturazione stazione di Ceggia 

2. di incaricare la Direzione Infrastrutture della redazione 
dei bandi di gara e di tutte le procedure necessarie connesse 

3. di individuare quale Responsabile del Procedimento 
il Dirigente della Direzione Infrastrutture.

del 6 novembre 2007

della L.R. 29.11.2001, n. 35, per l’attivazione della pro-
gettazione di adeguamento della S.P. 1 “di sinistra Piave” 
nel tratto tra Pezzoneghe (Case Fagherazzi) e Visomelle - 
Passante Col Cavalier.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

quale Allegato A al presente provvedimento, sottoscritto in 
data 03.10.2007 ai sensi dell’art. 32 della L.R. 29.11.2001, n. 35, 
tra Regione del Veneto, Provincia di Belluno e Veneto Strade 
S.p.A e relativo all’attivazione della progettazione di adegua-

2. di incaricare la competente Direzione Infrastrutture 
degli adempimenti conseguenti il presente provvedimento, ivi 
compresa l’assunzione dell’impegno di spesa a favore della 
società Veneto Strade S.p.A..

Allegato A

Accordo di programma ai sensi dell’art. 32 della l.r. 
29.11.2001, num. 35, per l’attivazione della progettazione di 

* Passante Col Cavalier *

L’anno duemilasette, oggi tre del mese di ottobre 2007,

tra

- la Regione Veneto con sede a Venezia, Dorsoduro 3901 

- la Provincia di Belluno, con sede in Belluno, Via S. 

agisce nel presente atto il Sig. Sergio Reolon, nato a Caracas 

- Veneto Strade S.p.A., con sede in Mestre, Via Baseggio 

presente atto l’ing. Silvano Vernizzi, nato a Rovigo il 13 di-
cembre 1953, in qualità di Amministratore Delegato, giusta 

Premesso

di collegamento tra Ponte nelle Alpi e Feltre, attraverso la S.P. 

standard di sicurezza del tratto stradale interessato con la rea-

dai centri abitati migliorerà inoltre la sicurezza e lo standard 

urbana in sinistra Piave, oltre a valorizzare il collegamento di-
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-
la sicurezza del tratto di via Miari, interessato da movimenti 

sottoscritto da tutti i Comuni e le Comunità Montane della 
Vallata del Piave, da Ponte nelle Alpi a Feltre, approvato dal 

stata incaricata di redigere lo studio di fattibilità per un unico 

Atteso

costituita la società Veneto Strade S.p.A, concessionaria per 
la Regione della progettazione, esecuzione, manutenzione, 
gestione e vigilanza delle strade non rientranti nella rete stra-
dale nazionale ed in particolare in Provincia di Belluno della 

una propria rete operativa dotata dell’organizzazione e delle 
-

eventuali altri soggetti interessati, ad attribuire alla società la 
progettazione e l’esecuzione delle opere stradali riconosciute 

procedere allo sviluppo progettuale dell’intervento viario in 

-
getto nel Programma annuale progettazioni 2007 approvato 
nella seduta di Consiglio di Amministrazione della Società 
del 31/07/2007.

Tutto ciò premesso, Regione Veneto, Provincia di Belluno 
e Veneto Strade S.p.A. ritengono opportuno, per l’intervento 
sopraccennato, stipulare tra loro un Accordo di Programma 

esecuzione di una serie di interventi per la sistemazione e il 

concordando quanto segue:

Art. 1
Riferimento alle premesse

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente 

Art. 2
Oggetto e modalità

-
lier” secondo gli elaborati di progetto preliminare redatto dalla 
Provincia di Belluno e trasmesso a Regione Veneto e Veneto 

2. Regione del Veneto e Provincia di Belluno individua-

alle funzioni di stazione appaltante previo reperimento delle 

-
vazione della Conferenza dei Servizi, dovrà essere predisposto 

Programma.

3 mesi dalla data di completamento delle procedure relative 
alla Conferenza dei Servizi di cui al terzo comma del presente 
articolo.

di quelle riportate nel presente articolo, sarà determinata con 
l’Accordo di Programma di cui all’art. 3.

Art. 3

-
do di attivare subito le fasi di progettazione, impegnandosi a 

1. La Regione Veneto riconosce a Veneto Strade S.p.A. 

ed esecuzione dell’intervento per un importo forfettario qui 

fase di progettazione e 5,500% connesso alla fase di esecuzione 

in essere sottoscritto in data 20/12/2002 fra Regione stessa e 
Veneto Strade S.p.A.

-
presi in tale importo, oltre agli oneri diretti per lo sviluppo 
progettuale, i costi connessi: ai service a supporto progetta-
zione, al supporto al Responsabile del Procedimento, ai rilievi 

dei piani particellari di esproprio, ai frazionamenti, agli studi 
di impatto ambientale, alle attività del responsabile dei lavori, 
alle attività dei coordinatori della sicurezza in fase di progetta-

-
cità nelle varie fasi del procedimento, alla direzione, misura 
e contabilità dei lavori, ai collaudi statici e amministrativi.

afferenti alle attività di progettazione con le consuete modalità 
di cui all’atto concessorio di cui al primo comma del presente 
articolo.

Art. 5
Gruppo tecnico di lavoro

-
-
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l’opera, viene costituito un gruppo tecnico di lavoro in cui sono 

- Ing. Sandro D’Agostini Responsabile della Direzione ope-
rativa di Belluno, per Veneto Strade S.p.A.

Art. 6

1. Successivamente alla conclusione della Conferenza 
di Servizi, in accordo con quanto stabilito dalla L.R. 11/2001 

Provincia di Belluno e Veneto Strade S.p.A. potranno sotto-

nel Comune di Belluno, necessarie per la realizzazione delle 
opere di cui al presente accordo.

Art. 7
Controversie

in dipendenza o per l’inosservanza, interpretazione ed esecu-

contemplato, non componibili in via bonaria, sono riservate 
alla giurisdizione del Tar.

Registrazione e spese contrattuali

1. Il presente Accordo costituisce accordo amministrativo 

registro.

Art. 9

1. Il presente Accordo per divenire esecutivo dovrà essere 
-

neto, della Provincia di Belluno, mentre con la sottoscrizione 

2. Si invoca per questo atto l’applicazione dell’art. 16, tab. al-

Art. 10
Redazione dell’accordo

1. Il presente atto viene redatto in numero tre originali 
dall’identico contenuto.

L’assessore Regionale

Il Presidente della Provincia di Belluno
Sig. Sergio Reolon

L’amministratore Delegato
della Società Veneto Strade S.P.A.

dott. ing. Silvano Vernizzi

del 6 novembre 2007

regionale del tributo previsto dalla L. 28/12/1995, n. 549. 

solidi. Annualità 2003. Tabella B, primo riparto.” Dgr 
n. 4163 del 30/12/2003. Rinnovo dei termini per la realiz-

Gorgo al Monticano (TV).
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare in capo al Comune di Gorgo al Monticano 

2. di concedere a tutto il 30/09/2007 il rinnovo del ter-

-

di Gorgo al Monticano, Via Postumia Centro n. 77 - C.A.P. 

Ragioneria, in allegato alla liquidazione di spesa.

del 6 novembre 2007
-

sferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, 
n. 112”. Dgr n. 4382 del 29/12/2004. Rinnovo dei termini 

Comune di Treviso. 
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare in capo al Comune di Treviso l’assegna-
-

il tutto per le motivazioni e secondo le modalità realizzative 

-



72

della dettagliata relazione illustrativa degli interventi realizzati, 

termine di 90 giorni dalla data di ricevimento, da parte dei 

Treviso - Settore Ambiente, Palazzo Rinaldi, Piazza Rinaldi 

5. di comunicare il presente provvedimento alla Direzione 
Ragioneria in allegato alla liquidazione di spesa.

del 6 novembre 2007
Autorizzazione Unica, ai sensi della legge n. 55/2002, 

per risanamento ambientale della centrale termoelettrica 
di Marghera Azotati (VE) della Edison S.p.A. Intesa ai 
sensi dell’articolo 2, della legge 55/2002.
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

2002, n. 55, l’intesa per la realizzazione delle opere previste 
dal progetto di risanamento ambientale della centrale termoe-

-
luppo Economico per il seguito di competenza.

del 6 novembre 2007
Variazione al bilancio di previsione 2007 ai sensi dell’art. 

6, L.R. 19/02/2007, n. 3 e ai sensi dell’articolo 22 della L.R. 

delle unità previsionali di base del documento allegato al 
bilancio di previsione 2007 ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 
39/2001. (Provvedimento di variazione n. 55).
[Bilancio e contabilità regionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di apportare al bilancio di previsione 2007 la variazione 
-

no parte integrante del presente provvedimento e di assegnare 
i capitoli di nuova istituzione ai dirigenti titolari di centri di 

2. di apportare al bilancio di previsione 2007 le variazioni 
-

3. di apportare le variazioni alla ripartizione in capitoli delle 
unità previsionali di base del documento allegato al bilancio di 

somme relative a contributi concessi sul fondo di rotazione 

5. di comunicare al Consiglio Regionale la variazione sud-

di contabilità n. 39/2001.

Allegato A

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

ASSEGNAZIONE A FAVORE DELLA SEZIONE 
REGIONALE DELL'OSSERVATORIO DEI LAVORI 
PUBBLICI  (L. 11/02/1994, N. 109 - PROT. INT. 10/02/2000)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER L'ASSETTO E 
L'UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

68.696,17 68.696,17 0,00 0,00

E0024

100018Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

ASSEGNAZIONE STATALE PER IL FINANZIAMENTO DI 
AZIONI RIVOLTE ALLO SVILUPPO DI PROGRAMMI DI 
FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO 
NELL'ATTIVITA' DI TRAPIANTO DI ORGANI E TESSUTI 
(ART. 2-TER, C. 3, D.L. 29/03/2004, N. 81)

DIREZIONE SERVIZI SANITARI

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER I SERVIZI 
SANITARI

545.000,00 545.000,00 0,00 0,00

E0017

100294Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

613.696,17 613.696,17 0,00 0,00SALDO ENTRATA
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Allegato B

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

INTERVENTI PER L'INFORMAZIONE E L'EDUCAZIONE 
IN MATERIA DI SICUREZZA STRADALE (L.R. 31/12/1987, 
N. 66)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

STUDI, PROGETTAZIONI ED INFORMAZIONE PER I 
TRASPORTI

150.000,00 0,00 0,00 0,00

U0125

003428

INTERVENTI PER FAR FRONTE AGLI ONERI 
DERIVANTI DALL'EFFETTUAZIONE DEI SERVIZI MINIMI  
AUTOMOBILISTICI E LAGUNARI (ARTT.20,32, L.R. 
30/10/1998, N. 25 - ART.7, L.R. 09/02/2001, N. 5)

DIREZIONE MOBILITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

750.000,00 0,00 0,00 0,00

U0127

045770

INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PROMOZIONE 
DEI DIRITTI UMANI E DELLA CULTURA DI PACE (L.R. 
16/12/1999, N. 55)

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, DIRITTI UMANI E 
PARI OPPORTUNITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

DIRITTI UMANI, COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
INTERNAZIONALE

100.000,00 0,00 0,00 0,00

U0013

070017

FONDO DI RISERVA DI CASSA  (ART.19, L.R. 
29/11/2001, N. 39)

DIREZIONE RAGIONERIA  E TRIBUTI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

FONDO DI RISERVA DI CASSA

0,00 68.696,17 0,00 0,00

U0189

080030

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SEZIONE 
REGIONALE DELL'OSSERVATORIO DEI LAVORI 
PUBBLICI  (L. 11/02/1994, N. 109 - PROT. INT. 10/02/2000)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

ATTIVITA' DI SUPPORTO AL CICLO DELLA 
PROGRAMMAZIONE

68.696,17 0,00 0,00 0,00

U0029

100064

INTERVENTI VOLTI ALLA QUALIFICAZIONE DELLA 
COMMITTENZA IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI  
(ART.50, COMMA 1, LETT. A), L.R. 07/11/2003, N. 27)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

ATTIVITA' A SUPPORTO DELLA PROGETTAZIONE E 
QUALIFICAZIONE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI

-14.368,08 0,00 0,00 0,00

U0214

100380

PROGRAMMI DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
IMPIEGATO NELL'ATTIVITA' DI TRAPIANTO DI ORGANI 
E TESSUTI (ART. 2-TER, C. 3, D.L. 29/03/2004, N. 81)

DIREZIONE SERVIZI SANITARI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

545.000,00 545.000,00 0,00 0,00

U0140

100870



2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

AZIONI REGIONALI NELL'AMBITO DELL'EUROREGIONE 
ADRIATICA  (REG.TO CEE 17/07/2006, N. 1085)

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, DIRITTI UMANI E 
PARI OPPORTUNITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

AZIONI A SOSTEGNO DELLE RELAZIONI 
ECONOMICHE, SOCIALI E CULTURALI A CARATTERE 
INTERNAZIONALE

-100.000,00 0,00 0,00 0,00

U0234

100908

AZIONI REGIONALI PER IL MIGLIORAMENTO DEI 
SERVIZI FERROVIARI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 
(ART. 26, L.R. 19/02/2007, N. 2)

DIREZIONE MOBILITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

TRASPORTO SU ROTAIA E SFMR

-900.000,00 0,00 0,00 0,00

U0128

100935

FONDO DI ROTAZIONE PER INTERVENTI VOLTI ALLA 
QUALIFICAZIONE DELLA COMMITTENZA IN MATERIA 
DI LAVORI PUBBLICI  (ART. 50, COMMA 1, LETT. B), L.R. 
07/11/2003, N. 27)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INDISTINTI DI EDILIZIA SPECIALE 
PUBBLICA

14.368,08 0,00 0,00 0,00

U0211

101032 
(CNI)

613.696,17 613.696,17 0,00 0,00SALDO USCITA
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Allegato C

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

INTERVENTI PER L'INFORMAZIONE E L'EDUCAZIONE 
IN MATERIA DI SICUREZZA STRADALE (L.R. 31/12/1987, 
N. 66)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

STUDI, PROGETTAZIONI ED INFORMAZIONE PER I 
TRASPORTI

0,00 20.000,00 0,00 0,00

U0125

003428

CONTRIBUTI PER IL  RIPRISTINO DI OPERE 
PUBBLICHE DI BONIFICA E BONIFICA MONTANA 
DANNEGGIATE DA AVVERSITA'  ATMOSFERICHE O DA 
CALAMITA' NATURALI (ART.1, C.3, LETT.B), L. 
15/01/1981, N. 590)

DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI IN MATERIA DI 
BONIFICA

0,00 30.501,80 0,00 0,00

U0092

010031

SOMMA URGENZA RIGUARDANTE OPERE PUBBLICHE 
DI BONIFICA (ART.147, D.P.R. 21/12/1999, N. 554 - ART. 
2, C. 2, LETT. A, PUNTO 5, ART. 33, C. 2, L.R. 07/11/2003, 
N. 27)

DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI IN MATERIA DI 
BONIFICA

0,00 186.804,77 0,00 0,00

U0092

010040

CONTRIBUTI A CONSORZI DI  BONIFICA PER 
INTERVENTI DI NATURA URGENTE E INDIFFERIBILE 
NEL SETTORE DELLA BONIFICA AI  FINI DELLA DIFESA 
E TUTELA DEL TERRITORIO (ART. 17, LR 13/01/1976, N.
3 - ART. 2, C. 2, LETT. A, PUNTO 5, ART. 50, C. 2, L.R. 
07/11/2003, N. 27)

DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI IN MATERIA DI 
BONIFICA

0,00 -311.032,63 0,00 0,00

U0092

010046

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
INTERREGIONALE "RISTRUTTURAZIONE DELLE 
STATISTICHE AGRICOLE NAZIONALI E REGIONALI 
(RETE CONTABILE AGRICOLA REGIONALE)" (DEL. 
CIPE 03/05/2001, N. 72)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLA COLLETTIVITÀ RURALE

0,00 70.000,00 0,00 0,00

U0046

012153

INTERVENTI REGIONALI PER FAVORIRE LA TENUTA 
DELLA CONTABILITA' AZIENDALE (ART.8, L.R. 
09/08/1999, N. 32)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLA COLLETTIVITÀ RURALE

0,00 48.000,00 0,00 0,00

U0046

012608

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E DI 
SVILUPPO TURISTICO DELLE AREE COSTIERE E 
LAGUNARI DEL VENETO ORIENTALE (P.R.A.S.T.A.V.O.) 
(D.M. 08/10/1998 - D.M. 19/04/2000)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SISTEMAZIONI FLUVIOMARITTIME

0,00 66.000,00 0,00 0,00

U0103

043007
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2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA 
(ART.3, L. 19/10/1998, N. 366)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' 
REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

0,00 100.000,00 0,00 0,00

U0136

045283

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER  
L'ADEGUAMENTO DELLA VIABILITA'  AL FINE DI 
MIGLIORARE LA  MOBILITA' E LA SICUREZZA DEL 
SISTEMA DEI TRASPORTI REGIONALI (L.R. 30/12/1991, 
N. 39)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' 
REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

0,00 1.100.000,00 0,00 0,00

U0136

045288

CONTRIBUTI PER L'ELIMINAZIONE DI PASSAGGI A 
LIVELLO E PER L'ADEGUAMENTO DI SOTTOPASSI  
FERROVIARI (ART.4, L.R. 28/01/1982, N. 8 - ART.7, L.R. 
24/02/1987, N. 6 - ART.28, L.R. 03/02/1998, N. 3)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' 
REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

0,00 200.000,00 0,00 0,00

U0136

045322

INTERVENTI PER FAR FRONTE AGLI ONERI 
DERIVANTI DALL'EFFETTUAZIONE DEI SERVIZI MINIMI  
AUTOMOBILISTICI E LAGUNARI (ARTT.20,32, L.R. 
30/10/1998, N. 25 - ART.7, L.R. 09/02/2001, N. 5)

DIREZIONE MOBILITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

0,00 500.000,00 0,00 0,00

U0127

045770

FINANZIAMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI 
RELATIVI AL SETTORE DEI SISTEMI DI TRASPORTO 
RAPIDO DI MASSA (L. 26/02/1992, N. 211 - ART. 27, L. R. 
30/01/2004, N. 1)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI NEL TRASPORTO SU 
ROTAIA E SFMR

0,00 800.000,00 0,00 0,00

U0133

045788

INTERVENTI PER LA TUTELA E LA DIFESA DELLE 
COSTE VENETE (ART.6, C.2, L.R. 01/08/1986, N. 34)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SISTEMAZIONI FLUVIOMARITTIME

0,00 6.000,00 0,00 0,00

U0103

051054

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' SVOLTE 
DALLE UNIVERSITA'  POPOLARI E DELLA TERZA ETA' 
(L.R. 30/03/1995, N. 17)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

0,00 35.907,00 0,00 0,00

U0172

070028

REALIZZAZIONE DELL'ANAGRAFE NAZIONALE 
DELL'EDILIZIA SCOLASTICA (ART.7, L. 11/01/1996, N. 23)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

0,00 100.000,00 0,00 0,00

U0172

071003
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2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

CONTRIBUTI AGLI ESU - ARDSU PER SPESE 
D'INVESTIMENTO  (ART.18, L.R. 07/04/1998, N. 8)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L'ISTRUZIONE

0,00 -793.230,64 0,00 0,00

U0173

071206

FONDO DI ROTAZIONE PER L'ULTERIORE 
FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DI INTERVENTI NEL 
SETTORE DELLA DIFESA DEL SUOLO (ART.16, L.R. 
14/01/2003, N. 3)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO E DEI BACINI

0,00 65.100,36 0,00 0,00

U0104

100138

INTERVENTO STRAORDINARIO A FAVORE 
DELL'EDILIZIA SCOLASTICA (ART.52, L.R. 14/01/2003, N. 
3)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L'ISTRUZIONE

0,00 200.000,00 0,00 0,00

U0173

100208

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI 
SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO SU LINEE 
FERROVIARIE NEL COMUNE DI VENEZIA (ACCORDO DI 
PROGRAMMA 22/03/2001)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' 
REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

0,00 60.000,00 0,00 0,00

U0136

100245

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DELLA RETE DI INFORMAZIONE CONTABILE-
AGRICOLA (RICA) (CONVENZIONE 30/12/2002 - 
CONVENZIONE 25/06/2003 - CONVENZIONE 08/05/2006, 
N. 6819 - CONVENZIONE 12/06/2007)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLA COLLETTIVITÀ RURALE

0,00 53.000,00 0,00 0,00

U0046

100266

INTERVENTI REGIONALI PER LA TUTELA E LA 
VALORIZZAZIONE DELLE "CITTÀ MURATE DEL 
VENETO" (ART.5, L.R. 16/06/2003, N. 15)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INDISTINTI DI EDILIZIA SPECIALE 
PUBBLICA

0,00 -366.000,00 0,00 0,00

U0211

100287

TRASFERIMENTO ALL'AGENZIA INTERREGIONALE 
PER IL FIUME PO (AIPO) PER INTERVENTI 
STRUTTURALI (D.P.C.M. 27/12/2002 - L.R. 01/03/2002, N. 
4)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

SISTEMAZIONI FLUVIOMARITTIME

0,00 -71.100,36 0,00 0,00

U0103

100288



2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

ULTERIORI FINANZIAMENTI A FAVORE DEL PIANO 
TRIENNALE PER L'ADEGUAMENTO DELLA RETE 
VIARIA (ART.95, LETT.A), L.R. 13/04/2001, N. 11 - 
ART.10, L.R. 25/02/2005, N. 9 - ART. 24, L.R. 03/02/2006, 
N. 2)

DIREZIONE INFRASTRUTTURE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' 
REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

0,00 -2.280.000,00 0,00 0,00

U0136

100565

TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
IN MATERIA DI ISTRUZIONE SCOLASTICA: FUNZIONI 
DELLA REGIONE PER LA PROGRAMMAZIONE, LA 
PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO (L.R. 13/04/2001, N. 11)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

0,00 1.164.800,00 0,00 0,00

U0172

100662

SOMMA URGENZA RIGUARDANTE OPERE PUBBLICHE 
DI BONIFICA A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI (ART. 
147, D.P.R. 21/12/1999, N. 554 - ART. 2, C. 2, LETT. A, 
PUNTO 5, ART. 33, C. 2, L.R. 07/11/2003, N. 27)

DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI IN MATERIA DI 
BONIFICA

0,00 93.726,06 0,00 0,00

U0092

100701

TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
IN MATERIA DI ATTIVITÀ FORMATIVE INTEGRATE (L.R. 
30/01/1990, N. 10 - ART. 4, L. 28/03/2003, N. 53)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

0,00 -407.476,36 0,00 0,00

U0172

100895

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE INIZIATIVE 
PREVISTE DAL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2007-2013  (REG.TO CEE 20/09/2005, N. 1698 - ART. 4, 
L.R. 19/02/2007, N. 2)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI A FAVORE DELLE 
IMPRESE E DELLA COLLETTIVITÀ RURALE

0,00 -171.000,00 0,00 0,00

U0049

100901

AZIONI REGIONALI PER IL MIGLIORAMENTO DEI 
SERVIZI FERROVIARI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 
(ART. 26, L.R. 19/02/2007, N. 2)

DIREZIONE MOBILITÀ

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

TRASPORTO SU ROTAIA E SFMR

0,00 -500.000,00 0,00 0,00

U0128

100935

0,00 0,00 0,00 0,00SALDO USCITA
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Allegato D

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

UPB (U0053)   INTERVENTI A FAVORE DELLE P.M.I.

OBIETTIVO 2 (2000-2006) AIUTI AGLI INVESTIMENTI 
DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MIS. 1.1) 
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

1.929.862,38 0,00 0,00 0,00021805

OBIETTIVO 2 (2000-2005) AIUTI AGLI INVESTIMENTI 
DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MIS. 1.1) -  
PHASING OUT
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-1.190.908,55 0,00 0,00 0,00021806

OBIETTIVO 2 (2000-2006)  AIUTI ALLA 
CAPITALIZZAZIONE DEI CONSORZI FIDI (MIS. 1.3)
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

300.000,00 0,00 0,00 0,00021807

OBIETTIVO 2 (2000-2005) AIUTI ALLA 
CAPITALIZZAZIONE DEI CONSORZI FIDI (MIS. 1.3) - 
PHASING OUT
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

2.000.000,00 0,00 0,00 0,00021808

OBIETTIVO 2 (2000-2006) SERVIZI ALLE IMPRESE (MIS. 
1.5)
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-738.953,83 0,00 0,00 0,00021809

OBIETTIVO 2 (2000-2005) SERVIZI ALLE IMPRESE (MIS. 
1.5) - PHASING OUT
 (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-2.000.000,00 0,00 0,00 0,00021810

OBIETTIVO 2 (2000-2006) INTERVENTI DI ANIMAZIONE 
ECONOMICA (MIS. 1.6) (REG.TO CEE 21/06/1999, N. 
1261)

DIREZIONE INDUSTRIA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-300.000,00 0,00 0,00 0,00021811

UPB (U0095)   RISORSE FORESTALI

TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE ALLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN MATERIA DI 
PIANIFICAZIONE FORESTALE (L.R. 13/09/1978, N. 52)

DIREZIONE FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-33.341,91 0,00 0,00 0,00100734

0,00 0,00 0,00 0,00Saldo totale

TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE BOSCHIVE (ART. 29, L.R. 18/01/1994, 
N. 2 - ART. 3, C.15, L.R. 18/04/1995, N. 30 - ART. 10, C. 
1,2,3,4,5,6 LR 25/02/2005, N. 5)

DIREZIONE FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

Cap.

Centro di 
responsabilità:

33.341,91 0,00 0,00 0,00100733



del 6 novembre 2007
Iniziativa di cooperazione decentrata “Progetto Ata-

cora - I° anno”: rinuncia. Iniziativa di cooperazione de-
centrata “PRO.G.R.E.S.S. - Progetto di Generazione di 
una Rete di Educazione Socio Sanitaria nello Stato del 

Dgr n. 2089 del 10.07.2007. Legge Regionale 16 dicembre 
1999, n. 55.
[Solidarietà internazionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale 

2. di prendere atto della impossibilità da parte del Co-
mune di Concordia Sagittaria di dare concreta realizzazione 

3. di autorizzare la variazione in aumento, per l’importo 
-

di una Rete di Educazione Socio Sanitaria nello Stato del Benin 
- I° anno”, proposto dalla Azienda Ulss n. 15 Alta Padovana e 

del contributo regionale per la realizzazione del progetto in 
argomento si farà fronte con le risorse del capitolo di spesa n. 

rese disponibili dalla rinuncia di cui al punto 2 del presente 

del 10.07.2007 relativamente alla attivazione del progetto 

di Educazione Socio Sanitaria nello Stato del Benin - I° 

6. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
Relazioni Internazionali, Cooperazione internazionale, Diritti 
umani e Pari opportunità della comunicazione del presente 
provvedimento al Ministero degli Affari Esteri, al Comitato 
per la Cooperazione allo Sviluppo, istituito ai sensi dell’articolo 

all’Azienda Ulss n. 15 Alta Padovana.

del 6 novembre 2007
Conferimento di incarico di collaborazione coordinata 

e continuativa ai sensi della Deliberazione della Giunta del 
18 settembre 2007, n. 2919. Attivazione procedura.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. attivare la procedura per il conferimento di un incari-
co di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della 

2. incaricare il Segretario Regionale al Bilancio e alla 
Finanza e il Dirigente Regionale della Direzione Risorse Fi-
nanziarie, per quanto di rispettiva competenza, alla predispo-
sizione, adozione ed espletamento di ogni atto e adempimento 
necessario alla esecuzione della presente Deliberazione, in-
cluso ogni ulteriore atto volto al miglior raggiungimento degli 

3. di dare mandato al Dirigente della Direzione Risorse 
Finanziarie di adottare eventualmente l’impegno di spesa, per 
far fronte al compenso dell’incarico di collaborazione a valere 

del 6 novembre 2007
Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 

il Tar per il Veneto proposto da Azienda Agricola Conte 
Sorio e altri c/ Regione del Veneto e altri per l’annullamento, 

-
provazione del Piano di Assetto del Territorio del Comune 
di San Giovanni Lupatoto.
[Affari legali e contenzioso]

del 6 novembre 2007
Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 

il Tar per il Veneto proposto da Costruzioni San Remo srl 
c/ Regione del Veneto e Comune di Correzzola per l’an-
nullamento, tra l’altro, della Dgr n. 1870 del 19.06.07 nella 
parte in cui ha ritenuto di non accogliere le osservazioni e 
le conformi controdeduzioni comunali relativamente alle 
due aree produttive adiacenti indicate quali osservazioni 

[Affari legali e contenzioso]

del 6 novembre 2007
Autorizzazione a costituirsi in giudizio nel ricorso avan-

ti il Consiglio di Stato proposto da Palafavera srl contro 
Regione del Veneto e altri per la riforma della sentenza del 
Tar Veneto - seconda sezione - n. 1530 del 17.05.2007.
[Affari legali e contenzioso]



del 6 novembre 2007
Autorizzazione a proporre impugnazione avanti il 

Consiglio di Stato, della sentenza del Tar Veneto - 2^ sez. 
- n. 3001 del 10.09.2007.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3500 
del 6 novembre 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar Veneto proposto dall’Ente di Formazione I.RI.GEM. 
soc. coop. contro la Regione del Veneto, per l’annullamento, 

-
zione della Giunta regionale n. 1855 del 19 giugno 2007.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3501 
del 6 novembre 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso 
avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Venezia 
proposto da Cecchini Adriano contro la Regione del Ve-
neto, per l’annullamento dell’avviso di accertamento e di 
irrogazione immediata delle sanzioni n. 000942772007/TA, 
riguardante l’omesso pagamento della tassa automobilistica 
per l’anno 2004.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3502 
del 6 novembre 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
la Commissione Tributaria Provinciale di Venezia propo-
sto da Roberto Pasqualetto contro la Regione del Veneto 
ed altri, per l’annullamento della cartella di pagamento n. 
11920070006657712/TA riguardante l’omesso pagamento 
della tassa automobilistica per l’anno 2001.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3503 
del 6 novembre 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso 
avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Venezia 
proposto da Sansone Andrea contro la Regione del Vene-
to per l’annullamento, previa sospensiva, dell’avviso di 
accertamento e di irrogazione immediata delle sanzioni 
n. 001393762007/TA riguardante l’omesso pagamento della 
tassa automobilistica per l’anno 2004.
[Affari legali e contenzioso]

del 6 novembre 2007
Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 

la Commissione Tributaria Regionale di Venezia proposto 

da Massimo Fabiani contro la Regione del Veneto, avverso 
la sentenza n. 74 della Commissione Tributaria Provinciale 
di Venezia - sezione 6 del 15.12.2006.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3505 
del 6 novembre 2007

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio promosso 
avanti il Giudice di Pace di Adria da Segato Plinio contro 

[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3506 
del 6 novembre 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento penale 
n. 10033/05 R.G.N.R. avanti il Tribunale di Venezia.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3507 
del 6 novembre 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar 
per il Veneto proposto da Daniele Fernanda c/ Regione del 
Veneto e Comune di Cadoneghe per l’annullamento, tra 
l’altro, della Dgr n. 715 del 20.03.2007 di variante parziale 
al PRG del Comune di Cadoneghe.
[Affari legali e contenzioso]

del 6 novembre 2007
Non impugnazione della sentenza Tar Veneto - II^ se-

zione n. 1944 del 15.06.2007 e non costituzione in giudizio 
nel ricorso avanti il Consiglio di Stato proposto da Comune 
di Venezia per la riforma di suddetta sentenza.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3510 
del 6 novembre 2007

Percorsi integrati tra il sistema della formazione pro-
fessionale e gli Istituti professionali. Riconoscimento azioni 
formative da attuarsi nel biennio 2007-2009.
[Formazione professionale e lavoro]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare e riconoscere per il biennio 2007-2009 
i percorsi formativi integrati di Terza area in base all’art. 19 
della L.R. 30 gennaio 1990, n. 10, come riportati negli allegati 



2. di rinviare a successivo provvedimento l’individuazio-

-

3. di prendere atto dei dimensionamenti, come di seguito 
riportati:

Deliberazione 
di Giunta

Cod. 
ente

Denominazione 
d’origine

Denominazione 
attuale

Provincia

2727 -
fani”

Istituto d’Istru-
zione Superiore 

VR

2721 -
do da Vinci”

Istituto d’Istru-
zione Superiore 

Vinci”

VI

5. di prendere atto delle variazioni apportate alle sedi di 
svolgimento di alcuni percorsi riconosciuti con Dgr n. 3223 
del 17/10/2006, come riportato nell’allegato B, parte integrante 

6. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
Istruzione l’assunzione di ogni e qualsiasi ulteriore provvedi-
mento necessario per l’esecuzione del presente deliberato nel 
quadro dei principi di cui alla L.R. n. 1/97 e della L. n. 59/97, 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to, per estratto, sul BUR del Veneto e sul sito Internet della 
Regione Veneto.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3511 
del 6 novembre 2007

Partecipazione della Regione del Veneto. alla manife-
stazione “Salone dell’Orientamento”. Rovigo dal 15 al 18 
novembre 2007.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di partecipare, con le modalità in premessa indicate, 

2. di concorrere alla spesa della manifestazione suindicata 
attraverso un contributo omnicomprensivo di euro 10.000,00 

-
gare alla Provincia di Rovigo, Piazza Vittorio Emanuele II, 1 

3. di impegnare la somma omnicomprensiva di euro 

10.000,00 alla Provincia di Rovigo, a seguito di presentazione 
di relazione a consuntivo e di rendiconto a copertura del con-
tributo liquidato, da presentare alla Direzione Lavoro entro 60 
giorni dalla conclusione della manifestazione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3512 
del 6 novembre 2007

Validazione della convenzione della Provincia di Ve-
rona ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 276 del 
10 settembre 2003.
[Convenzioni]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di validare la convenzione della Provincia di Verona 

2003 n. 276, allegato A al presente atto per formarne parte inte-
grante e sostanziale, per le motivazioni esposte in premessa.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3513 
del 6 novembre 2007

Programma Operativo Regionale FSE Ob. “Compe-
titività Regionale e Occupazione” - 2007/2013. Istituzio-
ne del Comitato di Sorveglianza ex art. 63 del Reg. CE 
1083/2006 e costituzione del Tavolo di Partenariato del 
FSE 2007/2013.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di istituire il Comitato di Sorveglianza del Program-

e Occupazione” 2007/2013 di cui alle premesse, la cui com-

base di quanto stabilito dal Programma Operativo, eventuali 
integrazioni e/o aggiornamenti delle componenti potranno 
essere deliberate dal Comitato stesso, conformemente al suo 

2. di istituire il Tavolo di partenariato per il Fondo So-
ciale Europeo le cui componenti sono indicate nell’Allegato 

3. di demandare al suddetto Tavolo di partenariato l’in-
dividuazione delle rappresentanze del partenariato economico 
e sociale e del partenariato istituzionale in seno al Comitato 



presenti in Comitato di Sorveglianza con un rappresentante 
del sistema universitario veneto, individuato all’interno dell’or-
ganismo rappresentativo a livello regionale delle Università, 
ovvero del Comitato di Coordinamento Regionale Universitario 

5. di incaricare l’Autorità di gestione del P.O.R. FSE Ob. 
CRO 2007/2013:

Comitato di Coordinamento Regionale Universitario del 
Veneto, i nominativi dei rispettivi rappresentanti in seno 
al Comitato stesso, laddove non già individuati con il pre-

- a convocare il Tavolo di Partenariato di cui al punto 2 
per l’individuazione dei rappresentanti del partenariato 
economico e sociale e del rappresentante del partenariato 
istituzionale.

Allegato A

Composizione del Comitato di Sorveglianza 
del Programma Operativo regionale

parte Fondo Sociale Europeo - 2007/2013.

Presidente:
- Presidente della Regione o Autorità dallo stesso delegata

Autorità di Gestione e rappresentanti della Regione
- Segretario Regionale alle Attività Produttive, Istruzione 

e Formazione
- Dirigente della Direzione Formazione
- Dirigente della Direzione Istruzione
- Dirigente della Direzione Lavoro

- Segretario Regionale al Bilancio e Finanza

Autorità di Audit
- Dirigente della Direzione Attività Ispettiva e Partecipazioni 

Societarie

Sociali

Amministrazione nazionale responsabile del coordina-

- 1 rappresentante del Ministero dello Sviluppo economico 

Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di 

-
nanze - Ispettorato Generale per i rapporti con l’Unione 

- Segretario Regionale all’Ambiente
- 1 rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento Pari Opportunità
- Presidente della Commissione Regionale Pari Opportunità

Autorità di Gestione del FESR
- Dirigente della Direzione Programmi Comunitari

Autorità di Gestione del FEASR
- Dirigente della Direzione Piani e Programmi settore pri-

mario

Autorità di Gestione del FEP

alimentari e forestali - Direzione Generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura - Divisione PEMACQ 5

Rappresentanti del partenariato economico e sociale
- 2 rappresentanti delle Associazioni di categoria datoriali
- 2 rappresentanti delle Associazioni sindacali
- 1 rappresentante del Forum permanente del Terzo Settore

Rappresentanti del Partenariato istituzionale
- 1 rappresentante individuato congiuntamente da ANCI 

Veneto, URPV e UNCEM Veneto

Rappresentanti delle autonomie funzionali
- 1 rappresentante del Comitato di Coordinamento Regionale 

Partecipa ai lavori del Comitato con funzione consultiva
- 1 rappresentante della Commissione Europea

Partecipano ai lavori del Comitato su invito del Presi-
dente
- il valutatore indipendente
- 1 rappresentante del Consiglio Regionale
- la Consigliera Regionale di Parità
- Unioncamere del Veneto

Allegato B

Composizione del Tavolo di Partenariato regionale 
per il Fondo Sociale Europeo - Programmazione 2007/2013

Il Tavolo di Partenariato per il Fondo Sociale Europeo - 
-

per le materie della Formazione, dell’Istruzione e del Lavoro 

dei seguenti soggetti:

- A.G.C.I.
- Anci
- Casartigiani
- C.G.I.L.
- Cisal
- C.I.S.L.



- C.N.A.
- Coldiretti
- Commissione Pari Opportunità
- CONFAPI
- Confagricoltura
- Confartigianato
- Confcommercio
- Confcooperative
- Confesercenti

- C.I.A.
- Confsal
- Federclaai
- Forum Permanente del Terzo Settore
- Legacoop
- U.G.L.
- U.I.L.
- Uncem
- Unioncamere
- Urpv

Su invito del Presidente potranno inoltre partecipare alle 
riunioni rappresentanti di altri soggetti interessati in relazione 

Per la Regione del Veneto parteciperanno alle riunioni i 
responsabili della gestione e attuazione del POR 2007/2013 

FSE.

del 6 novembre 2007

colpiti.
[Protezione civile e calamità naturali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di individuare quali ricadenti nella definitiva esten-
sione geografica degli eventi calamitosi verificatisi il 9 
e 10 luglio 2007, i territori dei Comuni elencati nell’al-

2002, i criteri da adottare per l’individuazione e l’eroga-
zione dei contributi ai soggetti danneggiati dagli eventi di 

3. di demandare al Servizio Protezione Civile della Se-
greteria Regionale ai Lavori Pubblici, l’assunzione di ogni 
atto necessario all’adempimento della presente delibera, ivi 
compresa l’assunzione dei formali impegni di spesa.

Allegato A

9 luglio 2007

Belluno
Farra d’Alpago
Ponte nelle Alpi
Puos d’Alpago
San Gregorio nelle Alpi

Treviso
Godega di Sant’Urbano
Pieve di Soligo

Verona
Vestenanova

Vicenza
Altissimo
Arzignano
Brogliano
Castelgomberto

Cornedo Vicentino
Cornedo Vicentino
Crespadoro
Malo
Monte di Malo
Nogarole Vicentino
San Pietro Mussolino

Valdagno

9 e 10 luglio 2007

Treviso
Cappella Maggiore
Refrontolo
San Biagio di Callalta
San Fior
San Pietro di Feletto

Venezia
Annone Veneto
Pramaggiore

10 luglio 2007

Padova
Campodoro
Polverara

Treviso
Casier
Roncade
Treviso

Verona
Buttapietra



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3515 
del 6 novembre 2007

Contributo a favore dell’I.P.S.S.A.R.C.T. “Elena Cor-
naro” di Jesolo per l’organizzazione della XX Conferenza 
annuale dell’Associazione Europea delle Scuole Alberghiere 
e del Turismo (A.E.H.T.), Jesolo, 2007.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

-
seguiti dalla Regione nel settore istruzione l’iniziativa descritta 

-

istruzione scolastica:funzioni della Regione per la programma-

-
-

Direzione promozione turistica integrata, entrambi offrendo 

3. di dare mandato al Dirigente Regionale della Direzione 

della L.R. 39/2001, di procedere con propri atti all’esecuzio-
ne della presente deliberazione, ivi compresi gli impegni di 

cap. 100693 sarà espressamente autorizzata dal competente 
Dirigente regionale della Direzione Promozione Turistica In-

-
ne dell’iniziativa, a seguito di presentazione di idonea rendicon-
tazione, per una somma almeno pari alla somma assegnata, ed 
a seguito di presentazione di relazione illustrante la conduzione 
dell’intervento e il raggiungimento degli obiettivi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3517 
del 6 novembre 2007

Programmazione decentrata - Riconoscimento Intese 
Programmatiche d’Area (IPA). (Art. 25 l.r. 35/2001; Dgr 
2796/2006).
[Programmazione]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di prender atto delle indicazioni descritte in premes-

delle IPA, dando mandato alla Segreteria Generale della Pro-

2. Di riconoscere, allo stato attuale, come Intese program-

in premessa e di seguito elencati:
1. IPA Altopiano dei Sette Comuni

3. IPA Area Centro Sud della Provincia di Venezia

5. IPA Montagna Veronese
6. IPA Basso Veronese e Colognese
7. IPA Comprensorio Feltrino

9. IPA Pedemontana del Grappa e dell’Asolano
10. IPA Comelico e Sappada
11. IPA Riviera del Brenta
12. IPA Dolomiti Venete
13. IPA Dall’Astico al Brenta

15. IPA Bassa Padovana
16. IPA Sistema Polesine
17. IPA Veneto Orientale

19. IPA Camposampierese
20. IPA Castellana.

3. Di prendere atto della loro attuale delimitazione geo-

presente delibera.

Allegato (omissis)

del 6 novembre 2007
Legge regionale 4 aprile 2003, n.8 “Disciplina dei 

Distretti Produttivi ed interventi di politica industriale 

“Attività di promozione e informazione”. Partecipazione 
dei Distretti Veneti alla missione economico istituzionale 
in Bulgaria.
[Secondario, settore]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare, per quanto in premessa descritto, le atti-
vità correlate alla missione economico- istituzionale in Bulga-

proposta dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio 

2. di regolare quanto sopra tramite la convenzione di cui 
all’Allegato A al presenta atto, di cui forma parte integrante, da 
stipularsi tra la Regione del Veneto e l’Unione Regionale delle 

-
gato A al presente atto, del quale costituisce parte integrante, 
secondo le proposte coordinate con la competente Direzione 
Sviluppo Economico Ricerca e Innovazione, incaricando il 



Dirigente Regionale della stipula della convenzione e dell’ese-

pari ad euro 3.600,00, quale contributo alla partecipazione dei 
rappresentanti di distretto coinvolti ed interessati, sul capitolo 

5. di demandare a successivo decreto del Dirigente della 
Direzione Sviluppo Economico Ricerca ed Innovazione, l’im-
pegno della somma di euro 3.600,00.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3519 
del 6 novembre 2007

Sottoscrizione della dichiarazione di intenti per la 
costituzione della Rete Europea per la salvaguardia e la 
valorizzazione delle potenzialità socio economiche del 
patrimonio militare.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

-
ne della Rete Europea per la salvaguardia e la valorizzazione 

-
zione Lavori Pubblici, alla sottoscrizione del documento di 

provvedimento.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3539 
del 6 novembre 2007

Provvidenze straordinarie a favore delle persone dimes-
se da ex ospedali psichiatrici e assimilati. Impegno di spesa 
anno 2007 (L.R. 03/02/2006, n. 3 “Bilancio di previsione 

- CAP 061412.
[Sanità e igiene pubblica]

Martini - riferisce quanto segue.
-

Con il presente provvedimento si propone di procedere a 

-

n. 20 - Verona e n. 22 - Bussolengo.

provvidenze straordinarie in argomento nel corso dell’intero 
anno 2007, da effettuarsi mediante decreto del Dirigente Re-
gionale - Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari, previo 
accertamento delle effettive giornate di presenza.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento in 
questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, dello Statuto, il qua-

-
tibilità con la legislazione regionale e statale.

-

- Vista la L.R. n. 3/2006.

delibera

-

Aziende Ulss:
• n. 2 - Feltre,
• n. 3 - Bassano del Grappa,

• n. 5 - Arzignano,
• n. 6 - Vicenza,

• n. 9 - Treviso,
• n. 16 - Padova,
• n. 17 - Este,

• n. 20 - Verona,
• n. 22 - Bussolengo,

-
videnze straordinarie in argomento nel corso dell’intero 
anno 2007, con liquidazione da effettuarsi mediante decreto 
del Dirigente Regionale - Direzione Piani e Programmi So-
cio-Sanitari, previo accertamento delle effettive giornate di 

- di confermare la regolamentazione della materia recata 

particolare quanto alle proposizioni di cui alla lettera B punti 

ribadendo di:
• confermare l’impegno per le Aziende Ulss interessate di 

attivare tempestivamente forme di segretariato sociale per 



di rilevare individualmente e cumulativamente l’importo 

disponibilità di bilancio delle singole Aziende Ulss d’interesse, 
salvo concorso da parte dei comuni deciso dalla Conferenza 
dei Sindaci.

del 6 novembre 2007
Protocollo d’intesa per la stabilizzazione del persona-

le precario dell’area della dirigenza medica e veterinaria 
delle aziende ed enti del Servizio Sanitario Regionale. 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e Legge regionale 16 ago-
sto 2007, n. 22.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare il protocollo d’intesa sottoscritto il gior-

dalle rappresentanze regionali delle Organizzazioni Sindacali 

provvedimento, ne costituisce parte integrante e contestuale 

2. di demandare al Segretario Regionale Sanità e Sociale 
l’attuazione del protocollo d’intesa di cui al precedente punto 

enti del Servizio Sanitario Regionale.

Allegato (omissis)

del 6 novembre 2007
Campagna di informazione sulla tematica dei tempi di 

attesa delle prestazioni sanitarie. Dgr n. 600 del 13 mar-
zo 2007. Realizzazione di spot televisivo e di annunci sui 
quotidiani. Integrazione della spesa prevista dalla Dgr 
n. 3003 del 25 settembre 2007.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

spesa prevista dalla Dgr n. 3003 del 25 settembre 2007 per la 
realizzazione degli annunci sui quotidiani della campagna di 
informazione sulla tematica dei tempi di attesa delle presta-

2. di prenotare la spesa massima pari a euro 10.000,00 

della spesa si procederà con un decreto del Dirigente Regio-

completa realizzazione dell’evento da parte della Direzione 
Comunicazione ed Informazione.

del 6 novembre 2007
Linee guida per il riassetto dei servizi sanitari e socio-

sanitari per le persone affette da decadimento cognitivo.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare, come riassetto dei servizi per le persone 
affette da decadimento cognitivo, il documento elaborato dal-

2. di riservarsi disposizioni integrative per quanto attiene la 

-

3. di dare mandato alla Direzione Regionale Piani e Pro-
grammi Socio-Sanitari, di concerto con la Direzione Regionale 
Servizi Sociali, di monitorare l’attuazione di quanto previsto 
dalla presente deliberazione e di proporre eventuali integra-

regolate dal documento stesso.

Allegato A

Riassetto dei servizi per le persone 
affette da decadimento cognitivo

Aspetti organizzativi

Premesse
La demenza e le altre forme di decadimento cognitivo, so-

no patologie del cervello, spesso a decorso cronico, evolutivo, 
invalidante ed irreversibile, legate ad una causa degenerativa 
primaria o secondaria.

alcune funzioni come la memoria, l’attenzione, la concen-
trazione, la capacità di apprendimento. In questa prima fase 
può essere compatibile con una vita relativamente autonoma. 
Successivamente può manifestare disturbi del comportamento 

-

alla totale dipendenza.



La malattia presenta spesso sintomi nella sfera dei com-

carico diverso dalle comuni malattie, può convivere con altri 
problemi di salute e di fragilità e per la sua variabilità clinica 

un assetto dei servizi a rete. Il soggetto diventa dipendente 

sindrome sociale allargata al caregiver ed a tutto il nucleo 
familiare di appartenenza, ponendoli in condizioni di fatica e 

soprattutto se compiuta in un sistema frantumato dell’offerta 
e delle referenze, alimentando il disagio già vissuto.

Aspetti epidemiologici e strategia di prevenzione
La demenza e le altre forme di decadimento cognitivo 

sono la quarta causa di morte nei soggetti con più di 65 anni 
nei paesi occidentali.

ultrasessantacinquenne. Basandosi quindi sui dati del censi-
-

invariati nei prossimi anni, la tendenza epidemiologica futura 
-

mento della popolazione della nostra Regione.
Per quanto riguarda l’incidenza della malattia, basandosi 

anno si presentino nel Veneto circa 9.600 nuovi casi.
Non sono disponibili dati esatti su quanti di questi siano 

seguiti a domicilio o assistiti presso strutture residenziali. Si 
-

una demenza

-

Accanto agli sforzi per contenere la progressione di malattia 

strategie di popolazione per la prevenzione della demenza.

ambientali accertati quali i traumatismi cranici, sport violenti 

positivi su tali numerosità. Inoltre, i dati più recenti sugli effetti 
-

lari, in particolare l’ipertensione arteriosa e il diabete mellito 
non insulino dipendente, indicano la possibilità di incidere 

Sistema dei problemi di salute e strategia di cura

sono i problemi di salute del malato e dei suoi familiari.

dalla normalità di una persona, quindi sono la differenza tra 

dei problemi spiega la limitazione dell’autonomia, la restri-

zione della partecipazione alla vita di relazione e la libera 

sofferenza. La risoluzione della patologia permette di esaurire 

di cura sono legate solo alla soluzione o al ridimensionamento 

-

portatori loro stessi di problemi di salute.
Al sistema dei problemi corrispondono obiettivi generali 

di salute, dai quali discendono, correlati al dettaglio dei pro-

Gli obietti generali di salute sono:
- contenere il declino cognitivo e della disabilità del mala-

ambientale, prevenendo e contenendo contestualmente le 

- permettere al malato di restare il più a lungo possibile nel 
proprio nucleo familiare, compatibilmente con i criteri di 

- sostenere il nucleo familiare nell’assistenza continuativa del 

Per maggior dettaglio, in all.1 sono riportati alcuni pro-
blemi, tra i più frequenti, appaiati alle domande più ricorrenti 

La cura si fonda su tre aspetti, legati ai problemi del ma-
lato e dei suoi familiari, cui corrispondono necessità e attese 
sentite dagli utenti:

nella stadiazione, quindi con una valutazione della gua-
ribilità della patologia, e nella valutazione dei problemi e 

e palliative per far fronte alla disabilità, la ristrutturazio-
ne dei ruoli e dei compiti nel nucleo familiare. Pertanto, 
il tempo tra il sospetto diagnostico e la conferma deve 
mantenersi entro limiti ragionevoli e compatibili con il 

di salute e con l’esplicito dimensionamento della presa in 
carico, costituendo un sistema di tutela istituzionale mul-
tiprofessionale e pluridisciplinare per il malato. Il destino 

grado di fragilità del malato e del suo contesto familiare. 

al variare delle condizioni del malato o dei suoi familiari, 
evitino, se non in condizioni di stretta necessità, improvvisi 



ad un particolare sostegno nell’attività di assistenza con-
tinuativa del malato, nel mantenimento delle motivazioni 
e nella ricostruzione dell’immagine e della relazione con 
il malato.

Stato attuale dei servizi
Il malato, per tutta o larga parte della sua storia clinica, vive 

cura. Per le sue necessità incontra un secondo sistema di cura, 

tramite l’UVMD.

e nazionale, con il piano nazionale di cura per soggetti dementi 

-
tettura e nel dimensionamento dei servizi per le persone affette 
da demenza e per i loro familiari. L’esperienza maturata dai 

cure su tutto il territorio regionale e percorsi espliciti e facilitati 
ai cittadini, orientati a criteri di appropriatezza e presa in cura 

Da una indagine conoscitiva condotta dalla Direzione Piani 

-

-

- non ci sono adeguati utilizzi e presenze di alcune profes-

- ci sono differenze nel numero di casi seguiti a parità di 

Attualmente, un malato e i suoi familiari possono avere 
una relazione con più strutture e livelli operativi, passando 
dall’UVA nella fase iniziale della malattia, ad approfondi-

maggior specializzazione, come il CRIC. Posta la diagnosi, 
qualora intercorrano problemi di natura assistenziale, il malato 
e i suoi familiari si rivolgono all’UVMD e ai Servizi Sociali, 

dagli erogatori, sottoponendo i fruitori ad ulteriori approfon-
dimenti e indagini.

Il malato e i familiari possono quindi incontrare servizi 

in grado di mantenere la continuità di cura.

impegnato in molteplici relazioni, senza un ambito specia-

della malattia, dove, qualora supportato dal complesso delle 

al mantenimento del malato nel suo ambiente abituale di 
vita. La collaborazione tra famiglia e Medico di Medicina 
Generale rappresenta l’asse portante e di maggior prossi-
mità al malato per sviluppare cure adeguate e continuative: 

elevate le competenze, supportandone le attitudini e l’at-
tività quotidiane.

quindi prioritario liberare il malato e la sua famiglia dall’onere 
di ricomporre il sistema d’offerta e di consentire al Medico 
di Medicina Generale di condividere i problemi del malato 
in un ambito consulenziale unico. In tale logica al MMG, ai 

gestione dei passaggi e della sintesi della cura, in accordo con 
il malato e i suoi familiari.

Strategia organizzativa
-

scano un livello minimo uniforme di cure alle persone su tutto 

del sistema delle relazioni tra malato e operatori, evitando la 
frammentazione delle competenze e delle referenze.

Pertanto, la strategia organizzativa sarà fondata su:
1. approccio per problemi con la misura del loro impatto sulla 

qualità di vita del malato e dei familiari, secondo criteri 
valutativi estesi e validati, tempestivamente utilizzati, per 

2. costanza, continuità e rapidità di cura, con l’esplicita de-
scrizione e dimensionamento della presa in carico integrata, 

-

dell’assetto organizzativo, delle competenze di cura e del 
sistema d’offerta, seguendo la storia naturale del malato 
e le necessità di aiuto della famiglia.

Assetto metodologico

2. guidi la scelta delle attività e delle prestazioni verso quelle 
con un elevato grado di appropriatezza e quindi di corre-

3. preveda un orientamento multidimensionale diffuso e 

-
mentata con un sistema informativo comune lungo tutto 
il percorso delle referenze e dei servizi, secondo un set 

debito informativo obbligatorio verso il livello regionale.

Sistema delle relazioni

servizi con compiti assimiliabili o sovrapponibili, o con arti-

di ambiti operativi per livelli diversi di gravità della malattia 
o di approfondimento diagnostico. In particolare, la distinzio-

normativa nazionale, destinata al trattamento farmacologico 



90

dei malati con demenza lievi o di media gravità, e Centro 
Ospedaliero di Approfondimento Diagnostico della Demen-

per seguire sempre il malato, in qualunque stadio di sviluppo 
-

soglia minima e adeguata di competenze e di personale. Il 

struttura di servizio per tutta l’Azienda, dotato di pluralità di 
competenze, con contributi a tempo pieno e parziale, secondo 
necessità e possibilità.

Pur attribuendo ad ogni Azienda la valutazione del numero 
-

mandabile prevederne uno ogni 100.000 abitanti circa, cui 
corrisponde una prevalenza di 1000-1100 persone malate. A 
questo criterio orientativo potrebbe corrispondere un’eventuale 
coincidenza con il bacino di utenza di una sede ospedaliera 
e/o di uno o più distretti.

Ad ogni CDC corrisponde un referente, individuato tra 

comunicazione ordinaria con il malato e la famiglia.
Al CDC sono attribuiti i seguenti compiti generali:

- approfondimento e rivalutazione diagnostici e funzionali 

- supporto familiare.

- la consulenza per altri servizi dei quali il malato debba 

alla cura della demenza e delle altre forme di decadimento 

eventuale ricovero in ospedale per patologie correlate o 
intercorrenti di un suo paziente.
Nel rispetto della tempestività della diagnosi, al CDC deb-

bono essere garantiti, all’interno dell’Azienda, percorsi facilitati 
con un protocollo operativo esplicito, secondo la tradizione 
dell’ambulatorio protetto o di valutazione integrata:

Inoltre, in almeno una struttura ospedaliera per Azienda 
-

portuno siano presenti dei letti, tra quelli ordinari, in Unità 
Complesse di Geriatria e/o Neurologia e/o Medicina, prefe-
ribilmente destinati a condurre le cure per persone affette da 
decadimento cognitivo, secondo un ricovero maggiormente 
protetto, là dove, in caso contrario, potrebbero prodursi ag-
gravamenti nella sintomatologia cognitiva.

Per lo svolgimento dei propri compiti il CDC deve possedere 
almeno le seguenti competenze, cui debbono corrispondere 
effettive disponibilità in termini di persone e di tempo:

maturate nella gestione del paziente con comorbosità, 
multiproblematicità e fragilità, secondo un approccio mul-

3. psicologica con capacità:

- di sostegno psicologico motivazionale delle famiglie 
per approfondita conoscenza della storia naturale della 

ambientali per il paziente e dei fattori riabilitativi atti 

-
colarmente preparate per le attività riabilitative cognitive e 

-

5. infermieristica, per la prevenzione e la gestione di compli-

dei familiari.
Per casi selezionati, sono opportune le consulenze di uno 

giurista per gli aspetti legali.

CDC disponga di una linea telefonica dedicata e di un opera-
tore, preferibilmente di formazione sociale o infermieristica, 
debitamente formato, disponibile per un congruo tempo, in 
grado di offrire un riferimento ai malati e alle famiglie per 
informazioni e suggerimenti nella quotidianità di cura, non-

consapevole verso i problemi dei malati.
Le attività del CDC possono essere svolte con il contributo 

siano rispettati i livelli di competenza necessari e sempre se-
condo un accordo con le aziende sociosanitarie e ospedaliere 
cui afferiscono i CDC.

deve essere ricomposta, per modulare le risorse disponibili 
alle variazioni di stato del malato e dei suoi familiari, facendo 
assumere maggiormente all’UVMD il ruolo di valutatore della 
qualità erogata dai fornitori di servizio. L’accesso al sistema 
assistenziale, governato dall’UVMD, avverrà ordinariamente 
a percorso diagnostico concluso o dopo eventuale rivalutazione 
clinica, periodica o straordinaria, condivisa tra MMG e CDC.

Lungo tutto il percorso di cura le necessità sociali sono 
assunte dal Servizio Sociale Professionale, gestito in forma 

Servizio Sociale presente a livello distrettuale o ospedaliero.

referenze esplicite con competenze e compiti differenti e sulle 
-

za clinica” consente al malato e alla famiglia di avere un solo 
luogo ordinario di relazione, non costringendoli a ricomporre 
la frantumazione del sistema referenziale e d’offerta. Su questa 
interfaccia sono scambiate informazioni relative a:
- stato della malattia e verità sulla prognosi
- consistenza e distribuzione dei servizi
- aspetti di addestramento dei familiari per la cura continua 

del malato
- tutela giuridica del malato
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del CDC, assieme al MMG, funga da tramite ordinario con il 
malato e la famiglia, fermo restando la possibilità per tutti gli 
operatori di comunicazioni occasionali dirette.

interfaccia sulla quale il CDC condivide informazioni con i 

Per rendere agevole la comunicazione, oltre al MMG e 
-

delegata del CDC, ad integrazione delle competenze per la 
programmazione assistenziale, fermo restando la possibilità 
per tutti di comunicazioni occasionali dirette, sia tra tecnici 

Il CDC e l’UVMD, con il MMG, assumono quindi il 
compito di valutare periodicamente la tutela complessiva del 
malato e della sua famiglia e la qualità delle cure.

Malato, familiari, MMG referenza clinica C. per il Decadimento Cognitivo (CDC)

             
referenza organizzativa 

UVMD

ADI, Centri Diurni, Nuclei Alzheimer (RSA),
Case di Riposo, SAPA, Assegni di Cura.

Attività e competenze per la cura
Complessivamente i servizi debbono prevedere un ap-

proccio d’offerta con livelli informativo, educativo, operativo 
diretto, secondo una logica di sussidiarietà e di sostegno del 
sistema di cura naturale e costante del malato, dato dalla fa-
miglia e dal MMG.

Alcune abilità devono essere diffusamente presenti tra 
-

ticolare:
- informative: destinate a fornire costantemente notizie su 

opportunità di cura, diritti del malato, condizioni clini-

- educative: orientate a sviluppare l’autonomia dei familiari 

- di addestramento: predisposte per fornire strumenti di 

- relazionali: consapevoli degli aspetti di comunicazione e 

di elaborazione delle comunicazioni dei familiari con il 
malato.

-
tributo delle associazioni di volontariato.

A queste attività sono associate quelle ordinariamente 
previste per ogni cittadino.

In all.2 sono proposte le attività previste a livello aziendale, 

per descrivere i percorsi di cura per il malato e i suoi familiari, 
componendo una proposta editoriale per la realizzazione della 
carta aziendale dei servizi per il decadimento cognitivo.

Il sistema di rete regionale
Per la sua attività, ogni CDC si avvale di centri con maggior 

siano stipulati accordi locali con le rispettive Aziende Ospe-

senza duplicazioni inutili di servizi.

con compiti di:
- approfondimento diagnostico o differenziale di particolare 

- supporto riabilitativo alle attività ordinariamente svolte 
presso le Aziende Ulss e Ospedaliere.



92

Per la particolare competenza, il CRIC mantiene compiti 
di ricerca e offre disponibilità formative per iniziative regio-
nali e locali.

Set minimo di informazioni
-

del servizio e di conoscenza del decadimento cognitivo nel 
territorio regionale.

Questi dati e i relativi indicatori, vanno intesi come livello 
informativo minimo per ogni azienda, cui può essere aggiunto 
un set locale di maggior dettaglio informativo.

CDC, dall’UVMD e dai servizi sociali comunali.

regionale periodicamente svolge approfondimenti su infor-
mazioni ordinariamente rintracciabili localmente e restituisce 
informazioni di sistema.

S.I. 
(alimentato da un SMD) 

livello aziendale        livello regionale

dati individuali dati sulle caratteristiche 
della popolazione 
assistita e sui servizi 

dati di attività  

dati di efficacia dei servizi   tutela della popolazione assistita

Aspetti attuativi
Ogni Azienda Ulss deve:

-
nizzativi previsti in questo documento

una carta dei diritti e dei servizi aziendali per le persone 
affette da demenza, indipendente o integrata alla carta 
generale dei servizi aziendale.

-
vedere alla comunicazione con le istituzioni regionali, ed 
in particolare con la Direzione Piani e Programmi Socio 

Il livello regionale, per tramite del gruppo di lavoro re-

per alimentare il set minimo d’informazioni per il governo 
dell’assistenza.
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del 6 novembre 2007
Agenzia regionale socio sanitaria del Veneto. Appro-

vazione del contratto di lavoro del dirigente responsabile 
dell’area Accreditamento e Qualità. Legge regionale 29 
novembre 2001, n. 32, art. 5, comma 2.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

-
rigente responsabile dell’area Accreditamento e Qualità del-

lorda da attribuire al dirigente dell’Agenzia regionale Socio 

di un ulteriore 15% massimo, secondo l’esito della valutazio-

dell’Agenzia.

Allegato (omissis)

del 6 novembre 2007
Immobile Regionale denominato “Le Dune di Donada”. 

Costituzione Servitù.
[Demanio e patrimonio]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare la costituzione della servitù per posa 
-

to catastalmente in Comune di Porto Viro - Sezione Fornaci 

-

2. Di incaricare il Dirigente della Direzione Regionale Affari 
Generali, a sottoscrivere l’atto di costituzione di servitù, in nome 
e per conto della Regione del Veneto, da stipulare nella forma di 

non ricorrono le condizioni previste dall’art.25 della L.R. n. 

-
torio.

immobiliare”.

-
dente.

Allegato (omissis)

del 6 novembre 2007
Interventi per la conservazione e la tutela della natura 

nelle aree naturali protette regionali. Concessione seconda 
proroga dei termini per l’ultimazione dei lavori e per la 

- Esercizio 2004.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

-

-

spese sostenute:
- conservazione, recupero e restauro ambientale nell’area 

dal Piano Ambientale, nel territorio del Parco compreso 
nei comuni di Vedelago, Piombino Dese, Istrana, Morgano, 

- manutenzione e cura della vegetazione nell’Oasi di Tre-
palade.

del 6 novembre 2007
Disposizioni organizzative relative alle posizioni diri-

genziali. Articoli 20 e seguenti della L.R. 10.1.1997, n. 1.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue.



-
plicare dal 1° gennaio 2007 le disposizioni di cui al comma 

limitazioni in materia di assunzioni e spesa per il personale 

enti destinatari.
Sulla base del mutato quadro normativo, l’Amministrazione 

del 29.5.2007 la programmazione triennale del fabbisogno di 

di personale per l’anno 2007, prevedendo l’utilizzazione delle 
graduatorie di concorso pubblico per l’assunzione di personale 
da inquadrare nelle categorie professionali del Comparto, non-

previsto percorsi di mobilità in entrata presso la Regione del 
Veneto oltre ad almeno 31 progressioni verticali dalla categoria 
B alla categoria C e dalla categoria C alla categoria D.

Per quanto concerne invece le posizioni dirigenziali, il 
suddetto provvedimento deliberativo rimandava ad un proprio 
atto successivo lo scorrimento delle relative graduatorie con-

ai candidati collocati in posizione utile nelle graduatorie di 
concorso.

-
ro a tempo determinato con i candidati idonei dei concorsi, 
sulla base di quanto previsto dall’art. 5 comma 5 della legge 

-
l’azione amministrativa. Buona parte dei suddetti contratti di 
lavoro a tempo determinato sono già stati prorogati ai sensi 

in ragione dei limiti alle assunzioni imposti dalle previgenti 

determinato, facendo riferimento, in quella prima fase di 

il 31.12.2007.

amministrativa, appare opportuno e necessario procedere 

dirigenziali già conferiti a tempo determinato, come risulta 
nella tabella allegata al presente provvedimento, quale parte 

oneri ulteriori a carico dell’Amministrazione.

la conferma a tempo indeterminato dell’incarico di dirigente 

Euganei mediante l’utilizzazione della vigente graduatoria 

concorsuale per dirigente economico, ai sensi e per gli effetti 

stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 3070 del 

Per le ragioni sopra esposte si propone di autorizzare la 
competente Direzione Risorse Umane a procedere agli scor-

dirigenziale, necessari alle conferme a tempo indeterminato 

candidati idonei nelle graduatorie dei concorsi per dirigente 
amministrativo, dirigente economico e dirigente agrario - dott. 

non avevano accettato l’incarico a tempo determinato, rinviando 
ad un eventuale successivo provvedimento l’individuazione 
dei servizi da assegnare nel caso in cui i candidati succitati 
dovessero accettare l’incarico a tempo indeterminato.

Inoltre, in considerazione, della necessità di copertura 
dell’Unità Complessa Demanio e Patrimonio, in sostituzio-
ne del dott. Massimo Lucca, assegnato presso il Consiglio 

Progetto Attività culturali e spettacolo, si propongono due 
ulteriori scorrimenti della graduatoria del concorso pubblico 
per titoli ed esami per la copertura di un posto di dirigente 
amministrativo per l’assunzione a tempo indeterminato di due 
dirigenti di servizio.

-
tate dalle strutture regionali interessate e di quanto previsto 

appare opportuno autorizzare sin d’ora la competente Dire-
zione Risorse Umane a porre in essere quanto necessario ai 

un posto di Dirigente per il Servizio Rendicontazione e moni-

un posto di Dirigente per il Servizio Coordinamento progetti 
europei, network e relazioni istituzionali presso la Direzione 
Sede di Bruxelles.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, comma 2, dello Statuto, 

-

all’art. 15 della L.R. 10/01/1997 n. 1: nomina dei responsabili 

capo a strutture della Giunta regionale” e le sue successive 

tempo indeterminato tengono conto dei criteri di cui all’art. 
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delibera

in conformità a quanto dettagliatamente espresso in nar-
rativa:

1. di confermare a tempo indeterminato i contratti a tem-
po determinato in essere con i soggetti collocati in posizione 
utile nelle graduatorie di concorso pubblico, come risulta 
dalla tabella allegata al presente atto deliberativo quale parte 

2. di autorizzare la conferma a tempo indeterminato del 

presso l’Ente Parco Colli Euganei attraverso l’utilizzazione 
della graduatoria del concorso pubblico per dirigente eco-
nomico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 2, della 

3. di autorizzare gli scorrimenti delle vigenti graduatorie 

candidati idonei nelle graduatorie di concorso per dirigente 
amministrativo, dirigente economico e dirigente agrario - dott. 

non avevano accettato l’incarico a tempo determinato, rinviando 
ad un eventuale successivo provvedimento l’individuazione 
dei servizi da assegnare nel caso in cui i candidati dovessero 

graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di un posto di dirigente amministrativo per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di due dirigenti di servizio 
destinati, per le motivazioni indicate in premessa, alla coper-
tura del Servizio Spettacolo presso l’Unità di Progetto Atti-
vità Culturali e Spettacolo e dell’Unità Complessa Demanio 

5. di incaricare la competente Direzione Risorse Umane 
agli adempimenti necessari per la sottoscrizione dei contratti 

da stipulare con i candidati collocati in posizione utile nelle 

continuità nella copertura dei Servizi, avverrà senza soluzione 
di continuità e senza oneri aggiuntivi a carico dell’Ammini-

7. di autorizzare la competente Direzione Risorse Uma-

-
gente per il Servizio Rendicontazione e Monitoraggio presso 

Dirigente per il Servizio Coordinamento progetti europei, 
network e relazioni istituzionali presso la Direzione Sede di 
Bruxelles.

Allegato A

-
fermare a tempo indeterminato.

Concorso Nominativo Incarico Struttura
Dirigente 
ingegnere

Zanette Doriano Servizio Acque 
minerali e termali

Direzione geo-
logia ed attività 
estrattive

Zuliani Dionigi Servizio Tecnico U.Per. Genio Ci-
vile di Rovigo

Salvatore Nicola Servizio Prote-
zione Civile 

Segreteria regio-
nale LL.PP.

Dorigo Marco Servizio Nodo 
idraulico di este

U.Per. Genio Ci-
vile di Padova

Dall’Armi Roberto Servizio Inter-
venti regionali ed 
infrastrutture

Direzione LL.PP.

Menegazzo Mauro Servizio Traspor-
to Pubblico locale

Direzione Mo-
bilità

Paolo
Servizio Tecnico U.Per. Genio Ci-

vile di Verona
Dirigente 
economico

Rappo Paola Servizio Bilancio 
e ragioneria

Direzione Am-
ministrazione,
bilancio e servizi 
del Consiglio 
Regionale

Vignotto Claudio Servizio Bilancio Direzione Bi-
lancio

Dirigente 
forestale

U.Per. Servizio 
Forestale regio-
nale di Belluno

Direzione Fore-
ste ed economia 
montana

Ulliana Giovanni Servizio Legge Spe-
ciale per Venezia

Direzione Pro-
getto Venezia

Dirigente 
veterinario

Servizio sanità 
animale ed igiene 
degli allevamen-
ti e produzioni 

U.P. Sanità 
animale e igiene 
alimentare

Dirigente Foccardi Massimo Servizio Osser-
-

zione

U.P. Sistema 
informativo 
territoriale e 

Operti Ignazio -
zione concertata 2

Direzione Urba-
nistica

Concorso Nominativo Incarico Struttura
Dirigente 
ammini-
strativo

Tambato Giulia Servizio Approv-
vigionamenti 

Direzione Affari 
generali

Zagnoni Pierpaolo -
ciale rogante e 
contratti

Direzione Affari 
generali

Bonaldo Antonio Servizio Politi-

industriale

Direzione Indu-
stria

Dirigente 
informa-
tico

Boer Andrea Servizio Pro-
gettazione e 
sviluppo

Direzione Siste-
ma informatico

Dirigente 
agrario e Tutela del terri-

torio rurale

Direzione
Agroambiente e 
servizi per l’agri-
coltura

Lazzaro Barbara Servizio 
-

mentari

Direzione 
Agroambiente e 
servizi per l’agri-
coltura

Andriolo Alberto Servizio Com-
petitività delle 
imprese

Direzione Produ-
zioni agroali-
mentari



100

del 6 novembre 2007
Dott. Francesco Cobello - Dirigente regionale responsa-

bile Direzione Risorse Socio Sanitarie. Recesso anticipato 
dal contratto a tempo determinato ed esonero dal periodo 
di preavviso.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di prendere atto del recesso dal contratto di lavoro a 
tempo determinato del dott. Francesco Cobello a decorrere 

2. di esprimere parere favorevole in ordine alla riduzione 
del periodo di preavviso avvalendosi di quanto disposto dal-

ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 del contratto individuale, 

svolgimento dell’incarico dirigenziale presso l’Agenzia Regio-
nale Sanità della Regione Friuli Venezia Giulia, sarà posto in 
aspettativa senza assegni con atto del Dirigente regionale della 
Direzione Risorse Umane ai sensi di quanto disposto dall’art. 

dell’art. 26 bis della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1.

del 6 novembre 2007
Non costituzione di parte civile nel procedimento penale 

n. 5193/05 R.G.N.R. avanti il Tribunale di Venezia.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3599 
del 13 novembre 2007

Comune di Fumane (VR). Piano Regolatore Generale 
- Variante Parziale. Presa d’atto dell’automatica intro-

Art. 46 - L.R. 27.6.1985, n. 61.
[Urbanistica]

-
gon, riferisce:

Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

-

Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute 

Il Dirigente della Direzione Urbanistica, responsabile per la 

nelle considerazioni e conclusioni dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2029 del 3.07.2007, con la quale si riteneva 
meritevole di approvazione la variante al Piano Regolatore 

protrattasi oltre i 90 giorni concessi allo stesso per controde-

con propria deliberazione n. 2029 del 3.07.2007.”
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 

-

ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 

delibera

-

regionale con Dgr n. 2029 del 3.07.2007, alla variante al Piano 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3600 
del 13 novembre 2007

Comune di Mezzane di Sotto (VR). Piano Regolatore 
Generale - Variante n. 5 - Centri Storici. Approvazione con 

[Urbanistica]

-
gon, riferisce: 

Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
-

approvazione con nota n. 13 in data 03.01.2005, acquisita agli 

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute osserva-
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Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-

favorevole in conformità al parere n. 615 del 31.10.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 

-

delibera

-

e conclusioni del Parere del Comitato previsto dall’art. 27 

Regionale n. 615 del 31.10.2007, unitamente al parere del 
sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

- Tav. 13.1 -PRG - Intero Territorio Comunale sc. 1:5.000.
-

scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500.

prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500.

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

deliberazione di questa Giunta.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 615 del 31.10.2007

favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, approvando 

-

partecipato alla seduta del Comitato del 31.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 

-

in premessa, sia meritevole di approvazione con proposte di 

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 615 in data 31.10.2007

Premesse:

Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
-

-

-
riore approvazione con nota n. 13 in data 03.01.2005, acquisita 

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
-

sono pervenute osservazioni al Comune, ne in Provincia, sia 

- Direttamente in Regione non risulta siano pervenute 
osservazioni.

-

alcun SIC o Zps.
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- L’Unità periferica del Genio Civile di Verona, con la nota 

espresso nel merito parere favorevole con alcune prescrizioni, 
ai sensi della Dgr n. 3637 del 13.12.2002.

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati inviati, allegati alla Deliberazione del Consi-

sono i seguenti:
- Relazione Tecnico - Nta Norme di Attuazione.

di variante.
- Tav. 13.1 -Prg - Intero Territorio Comunale sc. 1:5.000.

-
ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500.

-
ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500.

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500.

-
zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
Nel Prg vigente era stata tratta la categoria dei Centri Sto-

delle diverse possibilità di intervento a seconda del grado 

-
praelevazioni con allineamento con le linee di gronda degli 

ampliamento conseguente al recupero di volumi di fabbricati 
in grave stato di degrado.

In sintesi le varianti proposte sono raggruppabili nelle 
seguenti categorie:
A. zone residenziali
B. zone produttive
C. zone agricole
D. zone a servizi
E. viabilità
F. fasce di rispetto e vincoli
G. norme di attuazione e repertorio normativo

N Descrizione della variante Cat.

1

Storico a Zona Agricola E2.

A

2

Si prevede modesto ampliamento verso ovest della quinta di 

A

3

-

A

ml. 6,50 in modo da ottenere una abitazione su due livelli.

A

5
Fratta - sc. 1:500.

-
ziale di Espansione.

Residenziale di Espansione.

A

6
- La Fratta - sc. 1:500.

Si prevede modesto ampliamento del fronte sud e sopraeleva-
zione con allineamento alla linea di gronda con la residenza 
adiacente.

A

7
- La Fratta - sc. 1:500.

Inserimento di superfetazione esistente e previsione della sua 
-

A

- La Fratta - sc. 1:500.

-

porzione nord dell’intero immobile assoggettando l’area ad una 
unità minima d’intervento.

A

9

-
visione dell’altezza massima di ml. 6,00, per consentire il cambio 
di destinazione d’uso in residenza e la realizzazione di due piani.

A

10
- sc. 1:500.

-
tezza massima di ml. 6,50. L’area rimane assoggettata al SUA.

A

11
- sc. 1:500.

-
za massima di ml. 6,50.

A

12
- San Nicolò - sc. 1:500.

Si prevede la sopraelevazione con allineamento alla linea di 

una migliore integrazione con l’esistente.

A

13
- San Nicolò - sc. 1:500.

-
neamento alla linea di gronda della parte del fabbricato esistente.

A
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N Descrizione della variante Cat.

- sc. 1:500.

Inserimento di fabbricato ed attribuzione del grado di prote-
zione GP5-2, previsione di ampliamento, con allineamento 

massima di ml. 3,00.

A

15
- sc. 1:500.

in allineamento alla linea di gronda della residenza adiacente. 

A

16

-
denziale sia assoggettato a SUA. Inoltre si prevede il cambio 

-

A

17

massima di ml. 6,00.

A

alla linea di gronda della residenza adiacente.

A

19

-
nendo invariata l’altezza e con una revisione della sagoma 
d’ingombro.

A

20

altezza massima di ml. 6,00 per consentire la realizzazione di 
una residenza su due livelli.

A

21

-
za massima di ml. 6,00.

A

22

una altezza massima di ml. 7,50, mantenendo invariato il grado 
di protezione.

A

23

da GP5-2 a GP5-1.

A

Si prevede la sopraelevazione del fabbricato con allineamento 

A

25

-
nata a residenza.

A

26

-
tre si prevede per la superfetazione nord la demolizione senza 
ricostruzione e per il manufatto individuato come 5° l’attribu-
zione del grado di protezione GP5-1, in modo da consentire la 
demolizione e la ricostruzione sullo stesso sedime con altezza 

A

Valutazioni e proposte:

-

dello stesso.
-

ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente 
elencate e descritte nella presente relazione. Qualunque 

Non vi sono rilevi da segnalare sotto l’aspetto geologico per 
le aree interessate dalla variante.

contesto, si prescrive quanto segue:

legittimati. Pertanto gli interventi previsti nella presente 

stralciati e dovrà essere applicato quanto prevede la vigente 
normativa, nazionale e regionale in materia di abusi edi-
lizi.

al grado di intervento assegnato prevale quanto previsto 

-

acquisito il preventivo nulla osta della competente So-
printendenza.

-
no fatti salvi senza eccezioni, tutti gli elementi originari 

vista dei paramenti esterni.

-

inserimento delle esistenti e nuove strutture nell’ambiente 
circostante e mitigarne, per quanto possibile, l’impatto 
visivo.

6. Tutti gli spazi liberi, non occupati da strade, pertanto: area 

ed il terreno deve essere il più possibile permeabile, con 

zona.

delle zone e aree, le soluzioni proposte in fase esecutiva 
dovranno ricercare l’omogeneità tipologica e cromatica 



N. Considerazioni e valutazioni

1 -

venga mantenuto il grado di protezione esistente, rispettivamente 
-
-

cato del borgo, uniformando la tipologia, le forometria, le coperture 

-

ricada in Zto E.

si intenderanno automaticamente introdotte.

2

si intenderanno automaticamente introdotte. 

3
-

ricavata dal prolungamento della falda esistente.

si intenderanno automaticamente introdotte.

si intenderanno automaticamente introdotte.

5
-

metro del C. S. di Fratta individuato dall’Atlante Regionale, di cui 

-

grado di protezione e prevedendone un modesto ampliamento, allo 
-

stralciata.

6

pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un 
minimo di ml. 0.50/0.60.

7

Si condivide limitatamente all’ampliamento ed innalzamento del 
fabbricato 29a. Relativamente alla porzione nord del fabbricato 29 si 

fabbrica.

-
ranno automaticamente introdotte.

9

fabbricato.

10 Si condivide la proposta di modesto incremento della volumetria 
-

ticolare attenzione sia riservata alla tipologie edilizie ed ai materiali 
da utilizzare nell’intervento.

11 Si condivide.

12

pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un 
minimo di ml. 0.50/0.60.

13

pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un 
minimo di ml. 0.50/0.60.

Si condivide.

15

pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un 
minimo di ml. 0.50/0.60.

16 Si condivide.

17

-

minimi previsto dalle vigenti disposizioni legislative D.M. 5 luglio 
1975.

-
ranno automaticamente introdotte.

quanto oggetto di trasformazioni con l’uso di materiali non appro-

-
porterebbe lo snaturamento della originaria composizione.

nel Prg vigente.

19 -
mento stradale previsto dal Prg. 

20

-
-

mi previsto dalle vigenti disposizioni legislative D.M. 5 luglio 1975.

-
ranno automaticamente introdotte.

21 Si condivide.

22 Si condivide parzialmente e si propone di limitare il previsto innal-
zamento del fabbricato per consentire la realizzazione di due piani 
abitabili. 

-
ranno automaticamente introdotte.

23

pertanto, i fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un mini-
mo di ml. 0.50/0.60.

pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro sfalsati di un 
minimo di ml. 0.50/0.60.

25 Si condivide.

26
corpo 5a non dovrà formare un unico fronte con il fabbricato con-

compongono, pertanto, i due fabbricati dovranno essere tra di loro 
sfalsati di un minimo di ml. 0.50/0.60.
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Comunque, in adeguamento ai più recenti orientamenti 
disciplinari, in via preliminare si sottolinea:

la variante contenga previsioni di reiterazione dei vincoli 
preordinati all’esproprio. Pertanto, sulla base di quanto 
disposto con la sentenza della C. Cost. n. 179/99 e con la 

nel caso in cui la variante preveda la reiterazione di vincoli 
preordinati all’esproprio dovrà essere indicata:

- la motivazione prevista per la reiterazione dei vincoli ur-
banistici dovrà evidenziare puntualmente l’attualità e la 

reiterazione del vincolo ovvero, come meglio descrive la 
Corte Costituzionale, la reiterazione deve essere sostenuta 

della previsione, con nuova e adeguata comparazione degli 
-

concreta quante più volte viene ripetuta la reiterazione del 

- In riferimento alla L.R. 37/1999, si invita il Comune ad adem-
piere ai disposti della normativa in generale, ed in particolare 

- In relazione ai problemi legati all’inquinamento acusti-

del territorio comunale ai sensi dell’art. 3 della L. R. n. 

nella progettazione di impianti sportivi e ricreativi e nelle 

di variante traggono riferimento dalla normativa vigente al 
momento della redazione dello strumento urbanistico.

-
mento Edilizio, tuttavia in seguito all’entrata in vigore del 

normativa e devono essere sostituiti e coordinati con quanto 

Osservazioni pervenute in Comune

Consiglio Comunale, non sono state presentate osservazioni.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
Non risultano pervenute osservazioni direttamente in 

Regione. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
-

descritta in premessa, sia meritevole di approvazione,con 

e come composta da:
- Tav. 13.1 -Prg - Intero Territorio Comunale sc. 1:5.000.

-
ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500. 

-
ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

ne -prescrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 
1:500. 

-
scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

zioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 
-

scrizioni particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500. 

particolari ed uso aree scoperte - Scala 1:500.

Vanno vistati n. 12 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3601 
del 13 novembre 2007

Comune di Monteforte d’Alpone (VR). Piano Regola-
tore Generale - Variante ai sensi del comma 9 art. 50 - LR 
61/85. Opposizione al parere del Dirigente Regionale - 
Determinazioni. DCC n. 22 del 21.09.2007.
[Urbanistica]

-
gon, riferisce:

Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con 

Con deliberazione di Consiglio n. 32 del 6.06.2006, ese-

Piano Regolatore Generale in oggetto, ai sensi del comma 9, 
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Regionale con nota n. 9627 del 20.07.2007 e acquisita agli atti 
della Regione in data 20.07.2007.

16 del 22.06.2007a seguito della pubblicazione avvenuta re-
golarmente con l’assenza di osservazioni 

Il Dirigente della Direzione Urbanistica, responsabile 

favorevole in conformità al parere n. 612 del 31.10.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 

-

delibera

-

le considerazioni e conclusioni del Parere del Comitato previsto 

Tecnica Regionale n. 612 del 31.10.2007, unitamente al parere 
del sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 612 del 31.10.2007

-
do l’opposizione ai sensi del comma 13 dell’art. 50 della L.r. 

-

partecipato alla seduta del Comitato del 31.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
esprime parere non favorevole alla opposizione del Comune 

21.09.2007.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 612 in data 31.10.2007

deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 6.06.2006 la 

ampliamento e completamento delle zone residenziali esistenti 

-
razione di Consiglio Comunale n. 16 del 16 del 22.06.2007 
a seguito della pubblicazione avvenuta regolarmente e della 

favorevole della Provincia giusta delibera di giunta provinciale 

-

opposizione al parere del Dirigente Regionale citato, ai sensi 

codice della strada e fuori dai centri abitati, la distanza della 

L’opposizione del Comune non si ritiene condivisibile nel 
merito in quanto non ci si può discostare dalla valutazione ne-

-

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

-
ritto al voto esprime parere non favorevole Alla opposizione 

n. 22 del 21.09.2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3602 
del 13 novembre 2007

Comune di Morgano (TV). Piano Regolatore Generale - 

Art. 46 - L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]
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-
gon, riferisce: 

Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

Generale n. 2 al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 77 

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 

-

delibera

fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Co-

-
tamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali 
parti integranti del presente provvedimento.

- tav. n. 13.1.1, Intero territorio comunale - ovest, scala 

- tav. n. 13.1.2, Intero territorio comunale - est, scala 

- tav. n. 13.1.1, Intero territorio comunale - ovest - Compa-

- tav. n. 13.1.2, Intero territorio comunale - est - Compara-

- tav. n. 13.1.3, Vincoli e tutele - ovest - Comparativa, scala 

-

deliberazione di questa Giunta.

Allegato A

-
cipato alla seduta del Comitato del 27.9.2007, per la discussione 
dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 

Fabris

Allegato A1

Premesse:

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

-
-

minata Generale n. 2 al Piano Regolatore Generale, trasmessa per 
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regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 77 osserva-

-

Compatibilità idraulica
-

viso l’asseverazione sulla non necessità della valutazione di 
compatibilità idraulica ai sensi della Dgr n. 3637 del 13.12.2002, 

- Pertanto con riferimento alla Dgr n. 3637 del 13.12.2002 
ed in particolare all’obbligatorietà di acquisire il nulla osta del 
Genio Civile in merito alla compatibilità idraulica, si evidenzia 

Valutazione di incidenza 

-

comunitaria e delle zone di protezione speciale, individuati ai 

i SIC e Zps in argomento riguardano:

Incidenza.
Altri pareri e nullaosta

prodotto, per gli aspetti di compatibilità del Prg con il Piano 

-

-
-

Visti gli elaborati trasmessi:
- Si sottolinea preliminarmente come la variante, a pre-

-

comunale.
Non a caso la variante non risulta supportata dalla 

-

apportate.
Conseguentemente le valutazioni regionali non potranno 

Zonizzazione

a C1.3 all’interno del Parco del Sile.

-
tiguità con un’attività produttiva da confermare.

-

culturale tutelato da zona E2.2 a zona residenziale 

-

esistente, in area di trasformazione, puntualmente 

-
cidentale del centro storico a ovest di via Palazzo 
e della Rotonda, attraverso lo sdoppiamento in due 
perimetri di area di trasformazione 1.1 e 1.6 normati 

residenziale C1.1

Var. n. 10  Ampliamento zona residenziale C1.1 attraverso 
individuazione di un lotto in zona agricola E2.1 

Var. n. 11  Ampliamento zona residenziale C1.2 attraverso 
individuazione di un lotto in zona agricola E2.1 

Var. n. 12  Eliminazione del grado di protezione 5 su parte di 

Var. n. 15 Limitato ampliamento della zona C1.2 
Var. n. 16  Eliminazione previsioni normative contenute nella 

a zona residenziale di trasformazione in fregio al 

-
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Var. n. 21  Individuazione di una viabilità di distribuzione di 
una zona residenziale esistente. 

Var. n. 22  Ampliamento di una zona C1.2 attraverso ricono-
scimento di un lotto

Var. n. 23  Ricalibratura di una zona C1.2 attraverso lo sposta-
mento di un lotto.

-

Var. n. 25  Individuato come variante, non si riscontrano mo-

Var. n. 26  Modesto ampliamento di una zona C1.2 
-

vato in zona C1.3 

residenziale C1.2 
Var. n. 29 Inserimento viabilità di accesso al depuratore

Var. n. 31  Individuazione di possibilità di ampliamento una 

privato
Var. n. 32  Individuazione di lotti per la realizzazione di nuove 

unità edilizie attraverso interventi puntuali

Zone agricole
La variante affronta il tema del recupero e della disciplina 

-

proponendosi come obiettivi:

fondo.

zona agricola.

- estratto di Prg indicando o meno la presenza degli annessi 

- perizia agronomica, riportante la valutazione di funzio-

-

progettuali relativamente al conseguimento degli obiettivi di 
riuso e rifunzionalizzazione dei citati manufatti, applicando 
le seguenti linee guida:
- sono ammessi i seguenti interventi edilizi: manutenzione 

l’ampliamento del volume dell’annesso esistente, in quanto 

- nel caso di aggregati abitativi degradati, il recupero degli 

manufatti detrattori visivi.
-

conservazione e la valorizzazione di tali complessi edilizi. 

-

annessi rustici, se non nel caso di variazione sostanziale di 
indirizzo produttivo o di consistenza dell’azienda agricola, 

-

previsioni della variante con l’apparato normativo.

-
dotti con la variante.

- La variante risulta motivata dall’esigenza di pervenire 
ad un adeguamento rispetto a prescrizioni normative e re-
golamentarie nel frattempo intervenute e dal fornire risposte 
alle necessità espresse dai residenti in ordine alla previsione 

-

-

-
-

riferimento al complessivo recupero del patrimonio rurale non 

-
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- In linea generale si esprime un giudizio moderatamente 
favorevole, in quanto i temi trattati risultano di modesta por-

- Tuttavia si rileva come la variante non sempre si ponga in 

naturalistici del territorio rurale, spazi aperti, corsi d’acqua, 
-

non risulta particolarmente approfondita.

-
guire una tutela degli elementi caratterizzanti il territorio di 

pongano in contrasto con le disposizioni normative e legislative 
-
-

zazione del territorio nei suoi elementi culturali, paesaggistici 
ed ambientali.

- Conseguemente si condividono le proposte puntuali in 

con il disegno complessivo del piano e accettabili dal punto 
di vista urbanistico.

- Risulta invece necessario proporre le seguenti proposte 

Riserva Naturale Orientata.

invece un parere favorevole complessivo sulla variante.
Tuttavia non essendo stato motivato, nel più recente parere 

zona residenziale, si ritiene opportuno proporre lo stralcio 

B. La variante n. 2 inserisce un nuovo lotto con destinazione 
residenziale di tipo C1.3 in zona agricola e a ridosso di 
un’attività produttiva in zona impropria. La variante per-

residenziale omogenea di tipo C1 ed inoltre non appare op-
portuno incrementare un tessuto insediativi in un ambito 

bene tutelato retrostante. Pertanto, risulta opportuno pre-

concentrata a ridosso della limitrofa zona C1.2, lasciando 

D. La variante n. 7, risulta parzialmente condivisibile ponen-

-
denziale omogenea di tipo C1.3 non essendo caratterizzato 

ampliamento dell’esistente zona C1.1 e pertanto si propone 

E. La variante n. 12, non risulta condivisibile in quanto la 

-

F. La variante n. 17 risulta parzialmente condivisibile in quan-
to pur assicurando il collegamento tra le aree per servizi 
del centro con quelle previste sul fronte del Fiume Sile, la 
variante prevede una realizzazione volumetrica in un’area 

-

corretta collocazione dei volumi, si prescrive l’obbligo di 

- la salvaguardia della vegetazione di maggior valore 

- il mantenimento delle destinazioni a servizi delle aree 

- l’organizzazione dei volumi, nella area individuata come 

privilegiare l’uso di tipologie uni/bifamiliari riscontra-
bili nella zona e mantenere un varco visivo centrale 

trattandosi di ampliamento di aree produttive, il Comune 
avrebbe dovuto procedere ad attivare la procedura prevista 
dalla LR 35/2002 e precisamente pervenire all’Accordo di 

mancanza di tale presupposto, non consente di approvare 
la proposta di variante pur sottolineando la modesta entità 

-

previsione di nuova zona C1.3 si pone in contrasto con 

-
giungendo i parametri previsti per tale zona. Inoltre la sua 
collocazione non risulta contigua ad altre aggregazioni 
insediative essendo separata da una viabilità. Pertanto la 

J. La variante indicata con il n. 31 si riferisce alla possibili-

unità immobiliare, all’interno delle aree a verde privato. 
Tale possibilità risulta già assicurata in misura inferiore 

-
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tire ampliamenti per esigenze di adeguamento igienico-

dei piani regolatori approvati nella Regione. Pertanto la 

mq. risulta del tutto immotivato e pertanto si propone lo 
stralcio della variante.

K. Le varianti indicate con il n. 32 si riferiscono alla possibili-
tà di realizzare una nuova costruzione una tantum in zona 
agricola. Tale possibilità consente la realizzazione di una 

Con tutta evidenza tale previsione si pone in contrasto con 

questo approccio disciplinare non può essere accettato e 

stralciate.
Il Comune in sede di controdeduzioni, trattandosi per lo 

aggregati rurali in zona agricola e considerato il limitato 
numero di lotti individuati, potrà sostenere e formulare 

-
rere favorevole, proponendo una trattazione maggiormente 
coerente con le disposizioni di legge.
In particolare si evidenzia come le controdeduzioni do-
vranno riguardare i lotti stralciati, compresi quelli accolti 
con le osservazioni, i quali eventualmente potranno essere 
riproposti all’interno di perimetrazioni di zone omogenee o 

È obbligo del Comune procedere al previsto iter di pub-
blicazione e deposito, nel caso in cui le controdeduzioni 
introducano nuove previsioni rispetto a quelle adottate con 

Se le linee guida espresse nella relazione riprendono i prin-
cipi applicativi e metodologici dell’individuazione degli 

previsti dalla normativa non permette di evidenziare le 
-

ed infrastrutturale, necessario per una valutazione sulla 

Da sottolineare un’interpretazione al quanto estensiva del 

operazioni di demolizione e recupero di volumetrie con 

-

il recupero del patrimonio edilizio esistente….”. 

Si rileva inoltre come, la parte relativa alla perizia agrono-

mc. consentendo, di fatto, un ampliamento volumetrico in 
contrasto con la normativa di riferimento.
Per quanto attiene le categorie edilizie sono sempre am-
messe la manutenzione ordinaria e straordinaria e la ri-
strutturazione edilizia.

-

inderogabili motivi di staticità o di tutela della pubblica 
incolumità” rispettando quindi il sedime esistente. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso risultano 
solo parzialmente in linea con gli obiettivi della L.R. 

Le previsioni riguardanti il cambio di destinazione 
degli annessi indicati con le lettere B e C non risultano 

il loro carattere di precarietà e superfetazione. 
-

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso risultano 
solo parzialmente in linea con gli obiettivi della L.R. 

-

mc, mentre per quanto riguarda l’annesso individuato 

Allegato B. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso rela-
tive agli annessi indicati con A e B possono essere 
considerate ammissibili e pertanto viene consentito 

non possono essere ampliati. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso rela-
tive agli annessi indicati con A e B possono essere 
considerate ammissibili e pertanto viene consentito 

non può essere ampliato. 
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Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
agli annessi indicati con A e B possono essere conside-
rate ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

-

accessorio alla residenza.

esistente. 

Le previsioni riguardanti il cambio di destinazione 
dell’annesso indicato con la lettera A non risultano 

-

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
all’annesso indicato con A possono essere considerate 
ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

essere ampliato. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
all’annesso indicato con A in residenza non possono 
essere considerate ammissibili date le ridotte dimensio-

come accessorio alla residenza. Risulta necessario 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso rela-
tive agli annessi indicati con B e C possono essere 
considerate ammissibili e pertanto viene consentito 

-

il volume esistente.

quanto attiene la corretta individuazione degli annessi 
e la corrispondenza tra l’indicazione planimetrica e 

della variante.

quanto attiene la corretta individuazione dell’annesso 
e la corrispondenza tra l’indicazione planimetrica e 

-

si presta ad un eventuale uso abitativo. Pertanto la 

possibile comprenderne la consistenza formale e vo-
lumetrica. Inoltre la previsione di consentire il cambio 
di destinazione dell’annesso C risulta assolutamente 

contenuti della variante.

Le previsioni riguardanti il cambio di destinazione degli 
annessi indicati con le lettere A, B e C non risultano 

il loro carattere di precarietà e superfetazione.

variante. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso risultano 
solo parzialmente in linea con gli obiettivi della l.r. 

residenziali considerato il loro carattere di precarietà 

recuperato solo il volume esistente. 

La previsione di cambio di destinazione d’uso relati-
ve all’annesso indicato con A può essere considerato 
ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

essere ampliato. 

La previsione di cambio di destinazione d’uso relati-
ve all’annesso indicato con 3 può essere considerato 
ammissibile e pertanto viene consentito il recupero 

essere ampliato. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
all’annesso indicato con A possono essere considerate 
ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

non può essere ampliato. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
agli annessi indicati con 1 e 2 possono essere conside-
rate ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

-
sere recuperato esclusivamente come accessorio alla 

il volume esistente. 

Le previsioni riguardanti il cambio di destinazione 
degli annessi indicati con le lettere B e C non risultano 

-
rato il loro carattere di precarietà e superfetazione e 
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per le loro dimensioni, mentre per quanto riguarda i 
ricoveri zootecnici esistenti, si rimanda alle valutazioni 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
agli annessi indicati con 5 e 7 possono essere conside-
rate ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

-

accessorio alla residenza. Inoltre non si condivide il 
cambio d’uso per l’annesso n. 6 in quanto si tratta 

questo può essere recuperato solo il volume esistente. 
Per quanto riguarda i ricoveri zootecnici esistenti, si 

-
datura degli allevamenti zootecnici Allegato B alla 

Le previsioni riguardanti il cambio di destinazione 
degli annessi indicati con i n. 1 e 2 non risultano ac-

il loro carattere di precarietà e superfetazione.

variante. 

La previsione di cambio di destinazione d’uso relative 
all’annesso indicato con A e B può essere considerato 
ammissibili e pertanto viene consentito il recupero 

-
zione negli atti autorizzativi comunali.

La previsione di cambio di destinazione d’uso relative 
agli annessi indicati con 1 e 2 può essere considerata 
ammissibile e pertanto viene consentito il recupero 

essere ampliato. 

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relati-
ve all’annesso indicato con lettera A possono essere 
considerate ammissibili e pertanto viene consentito 

-

esclusivamente come accessorio alla residenza.

Le previsioni di cambio di destinazione d’uso relative 
all’annesso indicato con lettera A possono essere con-

-

esclusivamente come accessorio alla residenza. Per 

le dimensioni e le condizioni di precarietà dello stesso, 

-
rito dei quali, si esprime parere di non condivisibilità 

variante.

-
dividuazione di annessi non più funzionali. 

-
cedimenti autorizzativi.

M. In merito alle varianti descritte al punto 35 del presente 
parere riguardanti il recupero degli annessi zootecnici di 

zootecnico, ed evidenzia alcune situazioni per le quali 
viene proposta una normativa urbanistica per il recupero 
degli annessi dismessi. Le proposte di recupero, solo at-
traverso la demolizione e ricostruzione con tetto volume-
trico di 1200 mc., sono state formulate per tutti gli annessi 

la dismissione per un totale di 9 allevamenti zootecnici. 
-

smissione dell’allevamento zootecnico risulti presupposto 
fondamentale per proporre una riconversione dell’area. 
Pertanto con riferimento all’allegato B possono essere prese 

delle attività dimesse con usi diversi da quelli agricoli, la 
-

zione di zona coerente con la nuova destinazione. Infatti, 
non risulta possibile assentire interventi di demolizione 
e cambio d’uso permanendo le attività in zona agricola. 

le seguenti precisazioni:

avulsa da contesti insediativi, il Comune potrà even-
tualmente, in sede di PAT, utilizzare l’istituto giuridico 

medesimi contenuti, tuttavia, a differenza del caso 

un aggregato abitativo, risulta maggiormente possibile 
l’ipotesi di riuso dell’area su cui insiste. Pertanto il 
Comune potrà in sede di controdeduzioni provvedere 
a ricomprendere detto manufatto all’interno della zona 

-

un aggregato abitativo, pertanto risulta maggiormen-
te possibile l’ipotesi di riuso dell’area su cui insiste. 
Quindi il Comune potrà in sede di controdeduzioni 
provvedere a ricomprendere detto manufatto all’interno 

-



alcune imprecisioni o errori, in adeguamento alle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari e al consolidato 
orientamento disciplinare. Inoltre si propongono alcuni 

-
fettuate in merito alla zonizzazione. Pertanto:

intendersi interamente stralciato in coerenza con lo 
stralcio effettuato alla precedente lettera K del presente 

2. art. 7 il disposto normativo relativo alla lettera I punto 
2 deve intendersi stralciato in coerenza con lo stralcio 

3. art. 9 il disposto normativo relativo alla lettera A, punto 
6 viene stralciato in coerenza con lo stralcio effettuato 

comunque intesa ……… non oltre il limite di 10 mt 
dal limite demaniale.” in quanto contrastante con la 

previa stipula ……… ad uso pubblico e a realizzare 

-
to 5 viene inserito il seguente disposto normativo: 

ridosso della limitrofa zona C1.2, lasciando libera la 

stralciata la proposta normativa, coerentemente con 

il quale preveda: la salvaguardia della vegetazione di 
maggior valore attraverso un opportuno studio den-
drologico, il mantenimento delle destinazioni a servizi 
delle aree sul fronte del Fiume Sile, l’organizzazione 

-
giare l’uso di tipologie uni/bifamiliari riscontrabili 
nella zona e mantenere un varco visivo centrale dalla 

-

argillosi più o meno limosi di circa 2 m di spessore, al di 
sotto dei quali sono presenti limi sabbiosi o sabbie. Tali 

di realizzare eventuali interventi correttivi.

pertanto si raccomanda l’Amministrazione Comunale di 
provvedere, in occasione della presentazione della prossima 
variante al Prg o della realizzazione del P.A.T., ad un’inte-
grazione della relazione geologica e ad un aggiornamento 

Territoriale”.
P. In merito alle osservazioni pervenute in Comune si decide 

quanto segue:
- Si concorda con il parere comunale di non accogli-

77.6, 77.13, 77.15, 77.19 e 77.20
Pertanto tali osservazioni vengono respinte come da 

- Si concorda con il parere comunale di accoglimento o 
parziale accoglimento espresso in merito alle osserva-

77.11, 77.12 e 77.16.
Pertanto tali osservazioni vengono accolte o parzial-

- Si concorda parzialmente con il parere comunale di 
accoglimento espresso in merito alle osservazioni:
- n. 15 Si concorda con il Comune in merito all’inse-

- n. 16 Si concorda con il Comune in merito all’inse-

- Non si concorda con il parere Comunale espresso in 
merito alle osservazioni:

essere pertinenti con le aree oggetto di variante, 
propongono un ampliamento residenziale puntuale 
in zona agricola.
Pertanto tali osservazioni vengono respinte.

con le aree oggetto di variante, propone un amplia-
mento di attività produttiva in zona impropria non 
oggetto di variante
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- n. 22 L’osservazione propone l’inserimento di un 
lotto residenziale in zona agricola.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- n. 37 Non si concorda in coerenza con lo stralcio 
del testo integrato delle precedenti valutazioni.
Pertanto l’osservazione viene respinta.
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stralcio delle proposte di ampliamento residenziale 
puntuali e per il verde privato in quanto trattasi di 

Pertanto le osservazioni vengono respinte.

stralcio delle proposte di ampliamento residenziale 
puntuali in verde privato in quanto trattasi di zona 

Pertanto le osservazioni vengono respinte.

delle proposte di ampliamento residenziale puntuali 

la possibilità di ampliamento.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

-
cazione coordinata con la Provincia ai sensi della 

attuativa entro il 10%.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- n. 61 L’osservazione oltre a non essere pertinente 
con le aree oggetto di variante, propone l’estensione 
della zona residenziale in zona agricola.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- n. 62, 66 e 73 Le osservazioni oltre a non essere 
pertinenti con le aree oggetto di variante, propon-

ampliamento residenziale.
Pertanto tali osservazioni vengono respinte.

-
pliamento residenziale puntuale in zona agricola, 
sempre respinto come da precedenti valutazioni.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- n. 77.3, 77.21 Le osservazioni non risultano com-
prensibili e pertanto vengono respinte.

-
tano pertinenti e pertanto vengono respinte.

generico ed in contrasto con i disposti della LR 

Pertanto l’osservazione viene respinta.
- n. 77.17 L’osservazione non risulta motivata ed in ogni 

Pertanto l’osservazione viene respinta.

Pertanto l’osservazione viene respinta.
- n. 77.22 L’osservazione non risulta motivata e per-

tanto viene respinta.
- n. 77.23 Non si concorda in conformità alle prece-

denti valutazioni.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

-
posta non pare riferibile a tale destinazione d’uso.
Pertanto l’osservazione viene respinta.

- nn. 77.25, 77.26 Non si concorda in quanto il contenuto 

- Per alcune delle osservazioni accolte, parzialmente 
accolte o respinte si dovrà comunque fare riferimento 
alle considerazioni e valutazioni di cui al presente pa-
rere. In particolare alcune delle osservazioni respinte 
potrebbero di fatto trovare parziale riscontro per effetto 

Q. Valutazione di incidenza
Il Gruppo di Lavoro, incaricato dell’Istruttoria Tecnica per la Va-

espresso parere non favorevole in merito alla variante.
A seguito della documentazione integrativa trasmessa dal 

Relazione Istruttoria Tecnica n. 157 del 30.6.2007, pren-

Nella stessa Relazione Istruttoria il Gruppo di Lavoro 
prescrive:

-

non più funzionali alla conduzione del fondo interni 

2. Durante i lavori siano messe in atto tutte le misure 

-

3. Nelle previsioni progettuali, per recuperare e/o incremen-

genetico siano utilizzate esclusivamente specie autoctone 

-
rettamente collegate al bacino acqueo principale, in 
cui sono presenti elementi caratteristici e peculiari 
dell’erpetofauna veneta, inseriti negli allegati II e IV 

Tali prescrizioni dovranno essere inserite dal Comune, in 
sede di controdeduzioni, all’interno del corpo normativo 

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

-

- Tav. n. 13.1.1, Intero territorio comunale - ovest - Compa-

- Tav. n. 13.1.2, Intero territorio comunale - est - Compara-
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- Tav. n. 13.1.3, Vincoli e tutele - ovest - Comparativa, scala 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3603 
del 13 novembre 2007

Comune di Pastrengo (VR). Piano Regolatore Generale 

Art. 46 - L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

-
gon, riferisce:

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

Con deliberazione di Consiglio n. 6 del 27.02.2005, esecu-
-

ziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore 

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 3 osservazioni 

-
berazione di Consiglio Comunale n. 27 del 20.07.2005.

Direttamente in Regione non sono pervenute osservazioni.
La variante al Piano Regolatore Generale, adottata con 

Il Comune con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame del Di-
rigente Regionale della Direzione Urbanistica incaricato, per 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 

-

ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 

delibera

-

considerazioni e conclusioni del parere del Comitato, previsto 

del sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti 
del presente provvedimento.

-

19.12.2006, relativa alla variante 20, al Piano regolatore 

Allegato A

-

-

dell’argomento in oggetto.
Il Dirigente Regionale la Direzione Urbanistica incaricato 

della Valutazione Tecnica Regionale:

ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integran-

Fabris
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Allegato A1

Premesso:

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

Con deliberazione di Consiglio n. 6 del 27.02.2005, ese-

Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 3 osservazioni 

-
berazione di Consiglio Comunale n. 27 del 20.07.2005.

Direttamente in Regione non sono pervenute osserva-
zioni. 

La variante al Piano Regolatore Generale, adottata con De-

esaminata dal Comitato per la Valutazione Tecnica Regionale 

Il Comune con Deliberazione del Consiglio Comunale 

acquisita agli atti della Regione in data 06.03.2007, prot. 

-

n.
regionali ai sensi 

-
riante parziale

Controdeduzioni co-
munali

Valutazione per ap-

1 L’Amministrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

2
da zona F5/22 a zona 
B/b e B/i 

L’Ammimistrazione co-
munale conferma quan-
to previsto nella variante 
presentata condizionan-
do all’esecuzione di uno 
strumento unitario.

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

3
da zona F/11 a zona 
B/o 

L’Ammimistrazione 
comunale prende atto 
dell’osservazione

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

da zona B/b e zona 
F/2 a zona F/11 

L’Ammimistrazione 
comunale prende atto 
dell’osservazione

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

5
da zona F/17 a zona 
B/b 

L’Ammimistrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 
variante presentata

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

6
da zona F5/21 a zona 

L’Ammimistrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 
variante presentata

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

7 - Costruzione di 

località Pastrengo 

L’Ammimistrazione 
comunale prende atto 
dell’osservazione

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

- Costruzione di una 
strda in località Pio-

L’Ammimistrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 
variante presentata

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

9
da zona F5 a zona 
E/1 

L’Ammimistrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 
variante presentata

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

10
da zona E/2 a zona 
F5/22-F/6-F5/26 

L’Ammimistrazione 
comunale conferma 
quanto previsto nella 
variante presentata

Non si condivide la 
proposta di contro-
deduzione effettuata 
dal Comune, dovrà 
essere rivista la col-
locazione degli edi-

coni visuali e delle 

esistenti presenti nel 
Centro storico di 
Pastrengo.
In funzione della sal-
valguardia dell’area 
del Forte e vista la 
particolarità dell’area 
oggetto di trasforma-
zione, si obbliga alla 
redazione di un piano 
Particolareggiato al 

l’inseri-mento dei 
volumi con l’apposito 
S.U.A. valutando 
tutti gli aspetti pae-
saggistici e di coni 

11
da zona E/1 a zona 
F5/5BIS Forte De-
genfeld 

L’Amministrazione 
comunale conferma 
prende atto dell’osser-
vazione 

Si condivide la pro-
posta di controdedu-
zione effettuata dal 

-

come evidenziato nel dettaglio nella tabella precedente.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

-

adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 in data 

-
zioni con le sopra citate prescrizioni e come composta da:

-

19.12.2006, relativa alla variante 20, al Piano regolatore 

Va vistato n. 1 elaborato.



del 13 novembre 2007
Comune di Riese Pio X (TV). Piano Regolatore Gene-

rale - Variante nuove zone residenziali, commerciali, at-

Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

-
gon, riferisce:

-
tore Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale 

Con deliberazione di Consiglio n. 12 del 27.02.2005, ese-

Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 15 osserva-
zioni nei termini e n. 6 fuori termine, sulle quali il Comune 

Direttamente in Regione sono pervenute n. 2 osserva-
zioni.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-

favorevole in conformità al parere n. 591 del 17.10.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 

-

ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 

delibera

-

al Piano Regolatore Generale del Comune di Riese Pio X 

-

e conclusioni del Parere del Comitato previsto dall’art. 27 

Regionale n. 591 del 17.10.2007, unitamente al parere del 
sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 591 del 17.10.2007

favorevoli dei 6 presenti aventi diritto al voto, approvando con 

-

partecipato alla seduta del Comitato del 17.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
-

ziale, Commerciale, Attrezzature e Servizi”, al Piano Regola-

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 27.02.2005, 

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 591 in data 17.10.2007

Premesse:
-

tore Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale 

- Con deliberazione di Consiglio n. 12 del 27.02.2005, ese-

-
ture e Servizi”, al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 

-
-

venuta in Regione con RAR in data 29.06.2006, prot. 1237 del 
26.01.2007 pervenuta in Regione con RAR in data 01.02.2007, 

data 10.05.2007.

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 15 osserva-
zioni nei termini e n. 6 fuori termine, sulle quali il Comune 
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-

non sono state presentate osservazioni.

- Direttamente in Regione sono pervenute n. 2 osserva-
zioni:

n. Ditta - Prot. - Data.

1RV Callegari Sergio, Carlo e Maurizio, Stradiotto Clementina, 
Gazzola Maria Edy, Luisa e Pietro, 
prot. n. 225311 

2RV Callegaro Sergio, Carlo e Maurizio,
prot. n. 337122 
del 1.06.2006.

-
cedenza citata, pervenuta alla struttura Regionale il 30.06.2006 

-
rori nelle controdeduzioni di cui alla Delibera di C.C. 36 del 

di tenerne conto in sede di esame della variante”.

-
lativa alla Valutazione di incidenza ambientale, agli avvisi di 

- Il Comune, con nota del 26.01.2007 prot. 1237, pervenuta 

-

- L’Unità periferica Genio Civile di Treviso con nota n. 

dei terreni, parere favorevole con prescrizioni.
Compatibilità idraulica

Piave, Sile e Livenza” c/o Genio Civile di Treviso con nota 

di compatibilità idraulica, con alcune prescrizioni.

-
tibilità idraulica ai sensi della DgrV n.3637 del 13.12.2002 con 

Valutazione di incidenza

dei Sic della Regione Veneto in seguito all’acquisizione delle 
perimetrazioni su Carta Tecnica Regionale alla scala 1:10.000”, 

- La variante in oggetto, trattando il tema delle Zto Produt-

L.R. 27.12.2002 n. 35, riguardante l’obbligo della preventiva 

-

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati e documenti allegati alla Deliberazione di 

Consiglio n. 12 del 27.02.2005 di adozione della variante, 
sono i seguenti:
- Relazione Tecnica.

-

categorie:
A. zone residenziali
B. zone produttive
D. zone a servizi

La variante consiste nelle proposta delle seguenti modi-

N. Variante Cat.

1 Individuazione di una Zto residenziale C2.C. Da Zto 

C2.

A

2 Individuazione di una Zto per Attrezzature e Servizi a D

Agricola e Fascia di Rispetto a Zto C1 e Verde Privato.
A

13 Individuazione di Verde Privato V.P. Da Zto per At-
trezzature e Servizi per l’Istruzione a V.P.

D

Da Zto D1, C1.2 e E3 a Zto D, C1, F.
A/B

20 Individuazione di nuova zona destinata ad Attrezzature 

Attrezzature e Servizi.

D

21 A

22 individuazione di nuova zona residenziale Zto B3 in 
scorporo da R.2. 
Da Zto B3 a Zto B3.

A

26
Individuazione di nuove zone per Attrezzature e Ser- D

27 A

A

31 Individuazione di nuova Zto per Attrezzature e Servizi 
per l’Istruzione. Da Zto per Attrezzature e Servizi a 

per l’Istruzione.

D

32 Individuazione di nuova Zto residenziale C2.B. A
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Valutazioni e proposte:
-

stesso.
-

ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente 
elencate e descritte nella presente relazione. Qualunque 

2. Relativamente al parere favorevole espresso dalla Unità 

-
te le prescrizioni suggerite nella relazione geologica”, si 
intendono con il presente parere recepite e fatte proprie. 
Pertanto il Comune in sede di adeguamento della variante, 
le dovrà inserire nelle Nta

-

31.05.2005, si intendono con il presente parere recepite 
e fatte proprie.

-
bilità idraulica, ai sensi della DgrV n. 3637 del 13.12.2002, 

-

-

ottenere tale parere prima del rilascio dei singoli Permessi 
a costruire o dei Sua.

rilevare.
6. Si prende atto e si fanno propri i sopraccitati pareri espres-

presente parere.
7. In merito ai SIC e Zps presenti, l’apposito gruppo di esperti 

nominato per l’espletamento delle procedure concernenti la 
Valutazione di Incidenza Ambientale connessa alle istrut-
torie di competenza della Direzione Urbanistica, gruppo 

Variante Parziale art. 50 comma1,2, e 3 al Prg del Comune 
di Riese Pio X”.

-

-
toso valutare l’effettiva portata urbanistica della variante 
medesima. Inoltre, con le controdeduzioni alle osservazioni 

l’intero apparato.

a Per i nuovi interventi e ampliamenti, compresi o adiacenti 
alle Zto A, dovrà essere posta particolare attenzione alle 

dovrà essere posta particolare rilievo alla scelta dei materiali 

delle esistenti e nuove strutture nell’ambiente circostante e 
mitigarne, per quanto possibile, l’impatto visivo.

b Inoltre, tutti gli spazi liberi, non occupati da strade quali area 

ed il terreno deve essere il più possibile permeabile, con il 

c Nel caso di sistemazione delle aree esterne sul fronte strada-
le, dovranno essere privilegiate e consentite esclusivamente 
recinzioni trasparenti, in linea con quelle esistenti in Zto 
A, e/o siepi verdi per un’altezza massima non superiore a 
quanto prevede la normativa.

zone e aree, le soluzioni proposte in fase esecutiva dovranno 
ricercare l’omogeneità tipologica e cromatica. 

N. Variante Cat. Note

1 Da Zto F - At-
trezzature e 
Servizi-Verde 

Zto C2.

A
non sembra corretto urbanisticamente, riclas-

-

natatorio, in Zto Residenziale di espansione.
Inoltre la medesima non corrisponde ad un cor-

-
randosi come un episodio avulso dal contesto 
urbanizzato esistente in quanto collocata in un 
ambito prettamente agricolo. 

-

con la vigente destinazione urbanistica, Zto F. 

decisione presa dal Comune con C.C. 12/2005, 
di adozione. La Ditta proprietaria del terreno 
interessato, infatti, con atto notarile n. 5292 

-
zione delle piscine, sulla scorta di un progetto 
di costruzione di un impianto sportivo in col-
laborazione con investimenti privati, tramite il 

3 Da Zto E e fa-
scia di rispetto 
stradale a Zto 
C1.

A

-
so dovrà avvenire dalla viabilità interna sud del 
lotto C1. Non potrà essere ammessa l’apertura 
di nuovi accessi sulla viabilità ancora in co-

-

Da Zto E e fa-
scia di rispetto 
stradale a Ver-
de Privato

A -
l’area a verde privato, infatti la localizzazione 

quanto interessa il territorio agricolo aperto, a 

20 Da Zto B3 a 
Zto Attrezzatu-
re e Servizi.

D
le n. 21 e 22 tutte collocate all’interno del Cen-
tro Storico del Comune di Riese Pio X.

-
desima collocata all’interno della Zto A, nella 
sistemazione dell’area, si dovrà tener conto 

dei Centri Storici.
Inoltre si prescrive il rispetto di quanto espo-
sto, nel presente parere, per gli interventi in 
Zto A.
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21 Da Zto R.2 a A L’area ricade in Zto A, Centro Storico, soggetta 

quanto prevede l’Atlante dei Centri Storici, in 

-

perimetro indicato dall’Atlante dei Centri Sto-

- La tipologia ed i materiali da utilizzarsi do-
vranno essere in linea con quelli dei fabbrica-
ti tipici caratteristici del Centro Storico.

con il nucleo storico esistente.
- Inoltre, andranno rispettate le prescrizioni 

esposte precedentemente, punti a, b, c, per gli 
interventi in Zto A, o adiacenti. 

22 Individuazione 
di nuova zona 
residenziale 
Zto B3 scorpo-
rata da R. 2. 

A SI CONDIVIDE, in quanto esterna al peri-
metro dei Centri Storici, come individuati 

27 Ampliamen-
to ambito di 

R. 3.

A L’area ricade in Zto A, Centro Storico, soggetta 

perimetro individuato dall’Atlante dei Centri 

-

-
tonici.

29 dell’ambito di 
A -

nel perimetro individuato dall’Atlante dei Cen-

Si condivide. Si invita ad una particolare at-
tenzione agli aspetti dei vincoli tipologici ed 

32 Da Zto D1, 

Zto C2 

A
di abbandono, direttamente a contatto con il 

-
ne per una buona parte a ovest del Torrente 
Muson. L’area risulta essere in parte clas-

Montesanto.

-
tibili con la residenza, risulta in linea con il 
concetto di allontanare dai Centri Storici e abi-

odori, ecc…
-

relata alle osservazioni n. 15 e 26.

legge per quanto concerne il rispetto idraulico.
In sede di SUA, le aree per servizi, le aree per 
servizi dovranno essere collocate in fregio 

realizzare un percorso ciclopedonale. Inoltre 

vigente Prg 
Data la presenza dell’insediamento industriale 

oggetto di contaminazioni, si prescrive la reda-
zione del piano di caratterizzazione ambientale 

Tale concertazione, non risulta essere stata svolta nei 

-

di una zona Produttiva D2. In tale parere, la Provincia, pur 

parere, ma formula ugualmente delle considerazioni per l’area 

-

-  in considerazione della previsione di una rete ecologica 
-

sità di valorizzarne la continuità in corrispondenza della 

misure di mitigazione e previste compensazioni vegetali 
e interventi di rinaturalizzazione dell’area e dell’intorno 

- considerata la prossimità dell’area agricola e della prevista 

siano previste tipologie edilizie ed aree verdi alberate tali da 

N. Variante Cat. Note

17

19

Individuazione 
di zona mista Zto 
D2-Zto C1.2 - Zto 

C1.2 e E3.

A/B

F. Vengono trattate unitariamente, in 
quanto adiacenti e riguardanti la mede-
sima zona.

di attività commerciale si tratti, media 
o grande struttura di vendita, secondo 

CONDIVIDE, visto quanto esposto 
dalla Provincia nella nota 37915/2007 

avvenga dalla S.P. limitrofa, in fase di 
costruzione, prevista dal Prg vigente, 

esistente, posta a nord, debitamente 
adeguata e sistemata. 
Si prescrive inoltre il recepimento delle 
considerazioni della Provincia di Trevi-
so, di cui alla nota Prot. 37915/2007, in 
precedenza riportate.

espansione residenziale” soggetta a 
S.U.A.

-
DIVIDE.
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N. Variante Cat. Note

2 Variazione da Zto E a 
Zto per Attrezzature 
e Servizi a Verde e 

D NON SI CONDIVIDE in quanto non 
risulta urbanisticamente corretto, 
posizionare una Zto F, a ridosso di 
un’incrocio di primaria importanza 

Capoluogo. 

13 Individuazione da 
Zto Attrezzature e 
Servizi per l’Istruzio-
ne a V.P.

D -

localizzazione proposta non assume 

interrompere la geometria della zona F, 
potendone compromettere la fruibili-
tà. Può essere ugualmente garantita la 
salvaguardia dell’area in sede di realiz-
zazione del verde pubblico.

-
zione urbanistica.

20 Individuazione di 
nuova zona destinata 
ad Attrezzature e 
Servizi a Verde e 

Zto B3 a Zto Attrez-
zature e Servizi.

D SI CONDIVIDE, trattandosi di area 
posizionata all’interno del perimetro 
dei Centri Storici desumibile dal-
l’Atlante Regionale, in base alla L.R. 

23

25
26

Da Zto A a zone 
per Attrezzature e 

Interesse comune, 

D SI CONDIVIDE

31 Da Zto per Attrez-
zature e Servizi a 

Zto per Attrezzature 
e Servizi per l’Istru-
zione.

D SI CONDIVIDE

Osservazioni pervenute in Comune
Il Comune, nella Deliberazione del C.C. 36/2005, di con-

relazione alle n. 3 varianti adottate nella seduta del C.C. del 
27.2.2005, sono state presentate in totale n. 32 osservazioni 

secondo l’ordine di presentazione. Le tre varianti erano state 
adottate nella medesima seduta del C.C. con deliberazione n. 
12/2005, n. 11/2005 e n. 13/2005 rispettivamente ai sensi del 

-
liberazione del C.C. n. 12/2005, le osservazioni presentate sono 
state n. 21, di cui n. 15 pervenute nei termini e n. 6 fuori termine, 

-

-

tecnico incaricato all’osservazione in oggetto, nella parte in 
cui si propone l’accoglimento parziale dell’osservazione, con 

Si concorda con il parere del Comune con le eccezioni 
precisate nella successiva tabella. Pertanto fatto salvo quanto 
esposto nella tabella, le osservazioni sono accolte, parzialmente 
accolte o respinte secondo quanto proposto dal Comune. Per 

espresso dal Comune, valgono le considerazioni e valutazioni 
espresse nel presente parere.

N. Nome Contenuto Comune Regione

13 Saretta 
Livio

Prot. n. 
5917 - 

var iazione di 
ambito del com-

-
ponga lo stralcio 

verde previsti in 
quello origina-

-
gano ripristinati 
sulla nuova ripe-
rimetrazione del 

contraddizione 
tra definizioni 
dei caratteri del-
le Zto C2 con 
le previsioni del 

Non accoglie in 
quanto non coe-
rente con la va-
riante adottata.

SI CONDIVIDE 
quanto deciso dal-
l’Amministrazione, 
si rinvia comun-que 
a quanto preceden-
temente esposto per 

e per le conside-
razioni e valuta-
zioni relative agli 
interventi in Centro 
Storico.

-
ferimento sono le n. 

Nuovi 
Orizzonti 

Lista Tizia-
no Baggio 
Uniti Per 

Riese
Prot. n. 
6195 - 

variante adot-
tata prevedela 
trasformazione 
di un’area già de-
stinata a Attrez-
zature e servizi a 

-
gio di proprietà 
comunale, desti-
nata ad impianto 
natatorio, in Zto 
C2 e ritengono 

del centro na-
tatorio in altro 
luogo non sia ur-
banisticamente 
funzionale

Accoglie e ripri-
stina l’originaria 
classificazione 
del Prg vigente

SI CONDIVIDE 
quanto deciso dal-
l’Amministrazione, 
si rinvia comun-que 
a quanto preceden-
temente esposto 

-
riante. 

-

collegata con la suc-
cessiva n. 19.
In merito a tale os-
servazione, peral-
tro collegata alla 
variante n. 1 del 

ancora pendente un 

l’annullamento del-
la decisione presa 
dal Comune con 
C.C. 12/2005, di 
adozione. La Dit-
ta proprietaria del 
terreno interessa-
to, infatti, con atto 
notarile n. 5292 del 

alienato gratuita-
mente al Comune 

per la realizzazione 
delle piscine, sulla 
scorta di un proget-
to di costruzione di 
un impianto sporti-
vo in collaborazio-
ne con investimenti 
privati, tramite il 
sistema del project 

15 Nuovi 
Orizzonti 

Lista Tizia-
no Baggio 
Uniti Per 

Riese
Prot. n. 
6196 - 

In riferimento 
alla variante 32 
rilevano:

-
lume concesso di 
mc. 31.135 senza 
alcun corrispet-
tivo

-
nesso era comun-
que previsto

rispetto dei vin-
coli del torrente 
Muson

Accoglie par-
zialmente, ridu-
cendo la cuba-
tura a mc. 10.135 
e spostando mc. 
21.000 in altra 

-

Condivide l’af-
fermazione al 

-
ferma il rispetto 
dei vincoli di cui 

SI CONDIVIDE 
La presente si colle-

32 e con la successi-
va oss.ne n. 26.
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Gatto 
Emanuela E 

Altri
Prot. n. 

Prot. n. 
10932 - 

15/07/2005

Propone di tra-
sformare da Zto 
D2/1* a Zto C2 
trasferendo al 
Comune il valore 
equivalente delle 
cessioni previ-
ste con il PIP e 
impegnandosi a 
eseguire ulterio-
ri urbanizzazio-
ni oltre a quelle 
dovute

Accoglie pun-
tualizzando le 
opere di urba-
nizzazione da 
eseguirsi

SI CONDIVIDE. 

verde a standard 
venga collocato a 

con la Zona D1, al 

-
tura. Inoltre dovrà 
essere previsto un 
collegamento ciclo-
pedonale tra la via-
bilità principale e le 
aree verde pubblico 
retrostanti.

19 Sas Im-
mobiliare 
Puccini Di 

Roberto 

& C
Prot. n. 
6527 - 

03/05/2005

Invita a ripri-
stinare la clas-
sificazione del 

in sede di ado-
zione il Comu-
ne trasforma da 
Attrezzature e 
servizi a verde 

destinata ad im-
pianto natatorio, 
in Zto C2

Accoglie coe-
rentemente con 
quanto contro-
dedotto nell’os-

SI CONDIVIDE 
quanto deciso dal-
l’Amministrazio-
ne., si rinvia co-
mun-que a quanto 
precedentemente 
esposto per la spe-

-

collegata con la pre-

In merito a tale os-
servazione, peral-
tro collegata alla 
variante n. 1 del 

ancora pendente un 

l’annullamento del-
la decisione presa 
dal Comune con 
C.C. 12/2005, di 
adozione. La Dit-
ta proprietaria del 
terreno interessa-
to, infatti, con atto 
notarile n. 5292 del 

alienato gratuita-
mente al Comune 

per la realizzazione 
delle piscine, sulla 
scorta di un proget-
to di costruzione di 
un impianto sporti-
vo in collaborazio-
ne con investimenti 
privati, tramite il 
sistema del project 

22
Di San 
Matteo 

Apostolo
Prot. n. 

03/05/2005

Propone:
-

ne in area resi-
denziale di una 

come attrezza-
ture e servizi per 
l’istruzione, e la 
trasformazione 
di un’area Zto 
E3 in area per 
attrezzature e 
servizi a verde 

cedere gratui-
tamente al Co-
mune come pure 
un’altra area già 

Attrezzature e 
servizi a verde e 

Accoglie l’osser-
vazione in quan-
to coerente con 
i criteri infor-
matori della Va-
riante adottata e 
urbanisticamen-
te compatibile, 

la nuova area re-
sidenziale sarà di 
tipo C1/2 con I.f. 
mc/mq 1,00

SI CONDIVIDE 
quanto deciso dal-
l’Amministrazio-
ne. Considerato 

-
pletamente libera 
da edificazioni si 

-
-

cata come C2.

-
lizzazione dell’edi-

-
zato un passaggio, 

collegamento tra la 
zona F posta a sud e 
la nuova area posta 
a nord con destina-
zione di Zto F.

Simeoni 
Luigino E 

Altri
Prot. n. 
6611 - 

Prot. n. 

09/07/2005
Prot. n. 
11767 - 

CON OSSER-
VAZIONE 
INIZIALE

-
cazione in 
senso resi-
denziale di 
un ‘area Zto 
E3,

-
cazione in 
senso com-
merciale di 
un’area Zto 
E3,

-
cazione in 
senso agroin-
dustrile di 
un’area Zto 
E3,

-

in senso 
residenziale 
di un’area ad 
Attrezzature 
e servizi a 
verde e par-

dando disponibi-
lità alla cessione 
o parziale per-
muta di area in 
senso perequati-
vo, attualmente 

-
me Attrezzature 
e servizi a verde 

At t r e z z a t u r e 
e servizi per 
l’istruzione.
CON I N T E -
GRAZIONE
Precisano le su-

-
re attualmente 
classif icate a 
Servizi e sedi-
me stradale, e 

-
catoria dell’area 
ora agricola da 
trasformare in 
C1 in modo pe-
requativo
CON I N T E -
GRAZIONE
Allega plani-
metrie esausti-
ve per l’indivi-
duazione delle 
aree proposte 
con integrazio-
ne precedente e 
riduce il volume 

zona da trasfor-
mare in C1

1-Non accoglie, 
in quanto dif-
forme rispetto 
ai criteri di pe-
requazione as-
sunti dall’Am-
minist razione 
Comunale con 
la variante adot-
tata.
Inoltre le pro-
poste relative 
alle aree di cui 

-
banistica-mente 
incompatibili.
2-Non acco -
glie in quan-
to discordante 
con i parametri 
perequativi as-
sunti dall’Am-
ministra-zione 
Comunale con 
la variante adot-
tata. Oltretutto 
l’integrazione 
cita planimetrie 

allegate
3 - A c c o g l i e 
parzial-mente 
quantif icando 
diversamente la 
cubatura da at-
tribuire alla zona 
da trasformare in 

-
la base dei criteri 
di perequazione 
assunti dall’Am-
minist razione 
Comunale con 
la variante adot-
tata.

1- SI CONDIVI-
DE quanto deciso 
dall’Amministra-
zione.
2- SI CONDIVI-
DE quanto deciso 
dall’Amministra-
zione.
3- SI CONDIVI-
DE parzialmente, 
la classificazione 
dell’area in Zto C1. 
L’area viene ridot-

-

esiste posto a est, 
con una superifi-
cie massima di mq. 
2.667,00, e con un 
indice pari a 1,50 
mc/mq, comunque 
soggetta a SUA.
La volu met r ia 
massima, non po-
trà superare i mc. 



26 Immobiliare 
Montesanto 

Srl
Prot. n. 
6627 

Prot. n. 

30/07/2005

CON OSSER-
VAZIONE INI-
ZIALE:

la densità edili-
zia nel contesto 

-
neda, propone 
di suddividere la 
volumetria attri-
buita alla var. 32 

-

una misura del 
-

calità Spineda e 
per il residuo in 
località Cà Ama-
ta, destinando 
quest’ultima a 
migliorare fun-
z iona l -mente 
e adeguare le 
strutture acces-
sor ie relat ive 
alla previsione 
urbanistica pre-
vista in tale lo-
calità. Propone 
inoltre di coor-
dinare attraverso 
un unico piano 
particolareggia-
to di iniziativa 
pubblica i due 
interventi in lo-
calità Spineda e 
Cà Amata.
CON I N T E -
GRAZIONE:

-

per l’utilizzo del-
-

stica e invita ad 
inserire nelle Nta 

-

d’uso per l’in-
tervento in lo-
calità Cà Amata, 

la realizzazione 
di strutture a ser-
vizio del golf

Accoglie la pro-
posta nel senso:
di attribuire in 
località Spineda 

-
catoria pari a mc 
10.135, da realiz-
zarsi esclusiva-
mente nell’area 
ad ovest di via 
Montesanto, fer-

il sedime ad est 
di via Montesan-

-
cato come zona 

-
gio all’interno 
di un’unica pe-
rimetrazione di 

di attribuire il 
residuo di mc. 
21.000 in loca-
lità Cà Amata, 
da costruirsi nel-
l’unico sedime 
individuato nelle 
planimetrie di 
controdeduzio-
ne, accor-pando 
l’ampliamento 
dell’area a golf 
in un’unica peri-
metrazione di ti-
po C2, in questo 
senso l’impianto 
di golf assume la 

V.P. verde priva-

la proposta di un 
unico piano par-
ticolareggiato di 
coordianmento 
di entrambigli 
interventi
Accoglie parzial-
mente l’osserva-
zione, nel senso 

-
se compatibili 
tutte le strutture 
turistico-ricet-
t ive-spor t ive, 

residen-ziali e 
com mercia l i , 
l imitatamente 
agli eser-cizi di 

complementari e 
funzio-nalmen-
te connesse alla 
strut tura gol-

condivide la pro-
-

cie aggiuntiva di 

La presente si col-
lega con la modi-

precedente oss.ne 
n. 15.

merito, la propo-
sta dell’osservante 

quanto trattasi di 
ampliamento del 
Golf esistente.
La quantità volu-
metrica assegnata 

consistenza, e nem-
meno l’ubicazione, 
in quanto contribui-
sce al risanamento 
dell’area posta nella 
frazione di Spineda 
della quale assorbe 
parte della volu-
metria.
Per l’aspetto giuri-
dico-amministrati-
vo, il Comune ve-

l’oppor tunità di 
ripubblicare la va-
riante.
Si condivide, pre-

essere rispettato il 
distacco dalla stra-

31
Armando
Prot. n. 
11013 - 

F.T.

Propone, in caso 
di accoglimento 
dell’osservazio-
ne 19, di clas-

-
so residenziale 
l’intera area di 
sua proprietà di 

-
ser vandosene 
una superficie 
di mq.2600 con 
capacità edifi-
catoria pari a mc 
3700, e garanten-
do, in via pere-
quativa, la ces-
sione al comune 
a titolo gratuito 
dei restanti mq. 

Accoglie l’osser-
vazione in quan-
to adeguatamen-
te motivata e di 
eminente inte-
resse per l’Amm.
ne Comunale, 
estendendo, per 
omogeneità ur-
banistica, l’am-
bito residenziale 
di Zto C2 ad una 

-
plessiva di mq. 

SI CONDIVIDE, 

l’area sia soggetta 
a SUA.

dovranno essere 
messe in atto ope-
re di mitigazione 
ambientale verso 
la nuova viabilità, 
circonvallazione di 
Riese.
Non dovrà essere 
realizzato alcun ac-
cesso all’area dalla 
nuova viabilità.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
In merito alle n. 2 osservazioni pervenute direttamente in 

-
vamente al parere obbligatorio da parte del Consiglio Comunale. 

questioni sollevate dalle stesse possono trovare parziale risposta 
nelle prescrizioni contenute nella presente relazione.

N. Prot. - data Contenuto Regione

1 RV Callegari Ser-
gio, Carlo e 
Maurizio,prot. 
n. 337122 del 
1.06.2006.

Viene segnalato un errore 

Variante adottata ai sensi della 

2e 3, di cui alle Del. C.C. n. 
12 del 27.02.2005 e n. 36 del 

mancata attuazione dei tratti 
stradali di penetrazione di via 
Rizzatte, evidenziando inoltre 

-

NON CON-
TRODEDUCI-
BILE, irritale.

2 RV Callegari Sergio, 
Carlo, Maurizio, 
Stradiotto Cle-
mentina, Gaz-
zola Maria Edy, 
Luisa e Pietro, 
prot. n. 225311 

-
co, in riferimento alle osserva-

art. 50, commi 1, 2e 3, di cui alle 
Del. C.C. n. 12 del 27.02.2005 e 

guente mancata attuazione dei 
tratti stradali di penetrazione di 
via Rizzatte evidenziando inol-

-

NON CON-
TRODEDUCI-
BILE, irritale.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

art. 27, con 6 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
-

adottata con Deliberazione del C.C. n. 12 del 27.02.2005, sia 

Va vistato n. 1 elaborato.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3605 
del 13 novembre 2007

Comune di Verona. Programma Integrato di Riquali-

Faibro S.p.A. e Zocca Giovanni e Maria Grazia in Variante 
al Piano Regolatore Generale - Art. 5 - L.R. 23/1999. Avo-

- L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

-
gon, riferisce:

-
nerale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 

-
-

bientale in variante al Piano Regolatore Generale, secondo la 
procedura dei piani urbanistici attuativi, prevista dall’art. 5 
della L.R. 23/1999.

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 20.06.2006, 
-

to, non essendo stata raggiunta la maggioranza assoluta dei 

comma dello Statuto Comunale.

fascicolo relativo al Piruea in oggetto, rilevata l’impossibilità 
di esaminare nel merito il medesimo, mancando nel caso di 
specie la condizione preliminare rappresentata dall’approva-
zione comunale dello stesso.

Con Sentenza del Tar Veneto n. 530 del 26.02.2007, viene 
annullata la Delibera del Comune di Verona n. 29/2006 di non 
approvazione del Piruea per mancato conseguimento della 

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 1 
osservazioni.

Il Programma Integrato scade il 16.11.2007.
Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-

favorevole in conformità al parere n. 613 del 31.10.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 

-

-

delibera

-
banistica Edilizia ed Ambientale della Società Faibro S.p.A. e 
Zocca Giovanni e Maria Grazia, in Via Albere, in variante al 

31.10.2007, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si 
allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

2. -B/1 Relazione illustrativa 
3. -B/2 Norme di attuazione 

6. -B/5 Riepilogo dati stereometrici
7. -B/6 Inquadramento urbanistico 

-
nazioni d’uso - Rete viaria

- Rendering 

progetto 

16. -F/1   Progetto Delle opere da realizzare con il contributo 
aggiuntivo progetto per il parco urbano

17. -F/2 Computo metrico 

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 613 del 31.10.2007

Urbanistica Edilizia ed Ambientale della Società Faibro S.p.A. 

-

partecipato alla seduta del Comitato del 31.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:
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ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 

Urbanistica Edilizia ed Ambientale della Società Faibro S.p.A. 
e Zocca Giovanni e Maria Grazia, in Via Albere in variante al 
Piano Regolatore Generale del Comune di Verona, descritto 
in premessa, sia meritevole di avocazione per approvazione, 

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 613 in data 31.10.2007

Premesse:

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

- Il Comune con decisione della Giunta Comunale n. 659 

riferimento per determinare il contributo aggiuntivo”, sulla 
base del quale dovranno essere determinate le quantità di aree 
da destinare a Erp, nella misura non inferiore al 30% della 

-
zione dell’equazione algebrica per il calcolo del contributo 
aggiuntivo.

istruttorio intrassessorile, di cui alla Decisione sempre della 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 51 in data 
-

ed Ambientale presentato dalla Società Faibro S.p.a. e Zocca 
Giovanni e Maria Grazia posto in Via Albere ai sensi dell’art. 
5 della L.R. n. 23/1999.

- La procedura di pubblicazione e deposito del programma 
-

cumentazione prodotta, ed a seguito di essa risulta pervenuta 
1 osservazione.

espresso nel merito parere favorevole condizionato nella seduta 
del 15.02.2005.

- Con Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 20.06.2006, 
-

to, non essendo stata raggiunta la maggioranza assoluta dei 

comma dello Statuto Comunale.

fascicolo relativo al Piruea in oggetto, rilevata l’impossibilità 
di esaminare nel merito il medesimo, mancando nel caso di 
specie la condizione preliminare rappresentata dall’approva-
zione comunale dello stesso.

- Con Sentenza del Tar Veneto n. 530 del 26.02.2007 viene 
annullata la Delibera del comune di Verona n. 29/2006 di non 
approvazione del Piruea per mancato conseguimento della 

- Direttamente in Regione non risulta siano pervenute 
osservazioni.

- L’Unità Periferica del Genio Civile di Verona, con nota 

dello studio relativo alla valutazione di compatibilità idraulica 
-

aumento di quelle esistenti, il Comune avrà cura di introdur-
re nelle Nta l’obbligo di dotare ogni singola zona oggetto di 

smaltire almeno 50 mm. di pioggia. 
È da evitare il caso di volumi depressi rispetto al punto 

la successiva necessità di scolo meccanico.

quali percorsi pedinali e piazzali, siano pavimentate utilizzando 

-

Belluno Veronese e Verona ovest”. 

scade il 16.11.2007.
Visti gli elaborati trasmessi
Gli elaborati trasmessi, allegati alla D.G.C. n. 51 del 

-

- B/1 Relazione illustrativa 
- B/2 Norme di attuazione 

- B/5 Riepilogo dati stereometrici
- B/6 Inquadramento urbanistico 
- B/7 Inquadramento catastale 

-
zioni d’uso-Rete viaria

Rendering 

- B/13 Valutazione preliminare dei requisiti acustici passivi

- F/1 Progetto delle opere da realizzare con il contributo 
aggiuntivo progetto per il parco urbano 

- F/2 Computo metrico 
- Variazione al dimensionamento del Prg
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Descrizione del Piruea 
L’area oggetto della presente proposta di Piru, individuati 

al Catasto terreni del Comune di Verona, Sezione di Verona 

mq. sita in Via Albere tra due zone residenziali, attualmente 
-

Attualmente l’area si presenta sostanzialmente libera da 
-

interna ad Ovest e da Via Albere ad Est.
-

munale incolta e posta a ridosso dello svincolo dalla bretella 

-

-

più coerente con il tessuto urbanistico inciso e ritagliato dalla 
bretella con i suoi svincoli.

generale della zona a partire dalla realizzazione di un’area 

piccolo parco urbano integrato da appezzamenti suddivisi da 
destinare a orti, per quella parte di quartiere ancora in bilico 
tra città e periferia.

L’area relativa al verde secondario sarà accorpata ed inte-
grata al parco urbano di quartiere.

Considerata la dimensione dell’ambito urbano e la sua 

commerciali di quartiere sono già presenti nell’immediata 
vicinanza a Nord verso il centro città.

con due piani interrati.

intervento sono già presenti e di recente realizzazione sulla 

Dati stereometrici del programma integrato

Tav. B/5 Riepilogo dati stereometrici.

Denominazione U.M. Progetto

mq

Area destinata a strade mq

-
posto

mc

mq 120,00

Area a standard urbanistico residenzia- mq

mq
963,00

mq
2660,00

mo

mc

mq 7.520,00

Dati di Progetto

Altezza max m. 9,70

Piani n. 3

mq

fondiario
% 32,76

mq 3.576,00

Indice fondiario mc/mq

Indice territoriale mc/mq

m 5,00 -10,00

Distanze ciglio strade m 5,00 -10,00

Distanze asse strada m 12,50 -17,00

m 10,00

Tabella A.

mq.

mq. 7.520

mc.

mc./mq.

mc./mq.

Volume residenziale mc. 12.600

Volume residenziale Erp mc.

Numero abitanti insediabili n. 120

mq.

mq. 963

Urbanizzazione secondaria convertita in verde mq. 2.660

mq. 5.720

Area da cedere per allargamento strada Prima 
Traversa Spianà

mq.

Area da cedere per strada di accesso da Via Albere mq. 790

I benefici derivanti dalla riqualificazione dell’area 
attraverso il P.I., come sotto specificato e quantificato, 
consistono nella realizzazione del parco urbano con orti 
e gazebo, utilizzando le aree da cedersi e quelle conter-
mini già di proprietà Comunale per un costo preventivato 

Inoltre quale ulteriore contributo integrativo, per un im-

gran parte destinato ad Erp. 



parametro il costo di costruzione indicato nella tabella relativa 

Opere realizzate Importi

capitolato AGEC vigente.

Realizzazione parco urbano con orti e gazebo

Importo totale delle opere da realizzare o cedere

La successiva tabella, relativa al Piano Finanziario del 
Piruea, evidenzia in modo puntuale quanto precedentemente 
esposto al riguardo dei ricavi. 

Costo di costruzione totale

Oneri di urbanizzazione primaria

Oneri di urbanizzazione secondaria

Contributo costo di costruzione

Totale oneri di concessione

Totale costi di realizzazione

Ricavo lordo Costi di realizzazione Ricavo netto

-

contenute nella Deliberazione della Giunta Comunale n. 659 

Detti criteri avevano lo scopo di consentire all’Ammini-
strazione Comunale di esaminare le proposte di Programmi 
Integrati con trasparenza, obiettività ed equità, mediante un’at-

Considerazioni e valutazioni
-

dalla Giunta Comunale e approvate dal Consiglio Comunale ed 
evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente descritte 

-

Programma Integrato.

si sviluppa in ordine agli aspetti eminentemente urbanistici, 
mentre le questioni attinenti i rapporti tra i soggetti attuatori, 
l’interesse pubblico rivestito dagli interventi o la correttezza 
delle disposizioni convenzionali, riguardano la discrezionalità 
degli altri soggetti partecipanti al programma.

Pertanto, l’applicazione dei criteri contenuti nella Delibe-
razione della Giunta Comunale spettano all’Amministrazione 
Comunale.

vigente legislazione, per i successivi interventi edilizi, oltre 

-
nizzazione. In buona sostanza si dovrà realizzare il progetto 

1- Il Comune di Verona risulta inserito nell’Elenco dei 

cui andrà applicato quanto previsto dall’art. 3, comma 5, della 

viene realizzato dal Programma Integrato sia destinato a Edili-

non ad altro uso. 
2- In merito alla valutazione di incidenza ambientale del 

- Fiume Adige tra Verona est e Badia Polesine” e il SIC 

tecnico redattore dello studio per la Valutazione di Incidenza 

Natura 2000, in quanto si escludono impatti diretti e indiretti 
derivanti dalla realizzazione del progetto escludendo eventuali 

Ritengono comunque di consigliare quanto segue:

-

di fumi in atmosfera, come regolati dalla normativa in vigore, 
per non provocare possibili inquinamenti al sito protetto.

Non vi sono rilievi da segnalare sotto l’aspetto geologico 
per le aree interessate dalla variante.

fatte proprie.
- il progetto edilizio dovrà essere conforme ai disposti della 

Deliberazione del Consiglio Regionale 3 dicembre 2003, n. 

direttive”.

carrabili, ecc.: lo smaltimento delle acque dovrà preve-

- per l’area a verde: un sistema di accumulo delle acque bian-

- sarà da evitare il caso di volumi depressi rispetto al punto 

e la successiva necessità di scolo meccanico.
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della ditta. 
-

teleriscaldamento da parte dell’AGSM in caso di estensione 
della stessa.

Si condivide quanto proposto, in quanto tale operazione 
risulta in linea con quanto prevede la L.R. 23/99 in generale, 

debbano essere conferiti nella totalità, gli standard primari pre-

direttive dettate dal Prg

puntualmente indicate nelle Nta.
Per quanto concerne l’aspetto compositivo il P.I. propone un 

-

Rispetto a quanto sopra esposto, risulta necessario inserire 
alcune ulteriori prescrizioni, nel rispetto della vigente norma-

tutela dell’area e del territorio. 
-

Pubblico.

di urbanizzazione-rilascio agibilità, dovrà essere inserita 

previste dell’Ingegnere o altro tecnico.
-

venzione quale parte integrante della stessa.

-

cedere quale contributo aggiuntivo” 
- Le eventuali prescrizioni inserite dal Genio Civile di Vero-

na, vanno interamente recepite, pertanto la Convenzione e 

adeguati.
- Le eventuali prescrizioni di cui al parere Sic vanno inte-

ramente recepite, pertanto la Convenzione e tutti gli altri 

dei VV.FF. competenti per territorio, comunque prima del 
rilascio dell’eventuale Permesso a costruire, qualora ne 

e ricavati in eventuali locali interrati.

da parte della Ulss competente per territorio, comunque 
prima del rilascio dell’eventuale Permesso a costruire.

- Relativamente alle recinzioni, visto quanto proposto, 
-

con uno zoccolo massimo di ml. 0,50, meglio comunque 
se saranno messe a dimora siepi. Si prescrive comunque 

-
tonicamente coerente con l’intero complesso.

possibile permeabili, per permettere l’assorbimento del 

con la messa a dimora d’alberature autoctone.

adeguati ed uniformati in conformità al presente parere.

All’area oggetto di P.I., il Comune conferisce la destina-
zione Urbanistica in Zona di Completamento Edilizio, si pre-

si intendono accolte, andranno comunque adeguate a quanto 
precedentemente esposto.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

-
zione Urbanistica Edilizia ed Ambientale della Società Faibro 
S.p.A. e Zocca Giovanni e Maria Grazia posto in Via Albere, 
adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 

-

2. -B/1 Relazione illustrativa 
3. -B/2 Norme di attuazione 

6. -B/5 Riepilogo dati stereometrici
7. -B/6 Inquadramento urbanistico 

-
nazioni d’uso-Rete viaria

- Rendering 
-

getto 

16. -F/1 Progetto delle opere da realizzare con il contributo 
aggiuntivo progetto per il parco urbano 

17. -F/2 Computo metrico 





INFORMAZIONI SUL BOLLETTINO UFFICIALE

CONTENUTI DELLA PUBBLICAZIONE

2. Parte seconda: circolari, ordinanze e decreti (sezione prima); deliberazioni del Consiglio e della Giunta (sezione seconda);
3. Parte terza: concorsi, appalti e avvisi;
4. Parte quarta: atti di altri enti, testi legislativi aggiornati.

ABBONAMENTI

Abbonamento annuale di tipo A: completo euro 160,00o annuale di tipo A: completo euro 160,00
Abbonamento annuale di tipo B: non comprende i supplementi euro 135,00
Abbonamento annuale di tipo C parte terza euro 80,00

L’importo dell’abbonamento deve essere versato sul c/c postale n. 10259307 intestato a:
, con l’indicazione della relativa causale.

L’abbonamento decorre dal primo numero utile successivo alla data di ricezione del bollettino di versamento.
Su richiesta, compatibilmente con la disponibilità dei numeri arretrati, l’abbonamento può decorrere anche da data antecedente.
Il cambio di indirizzo è gratuito. Scrivere allegando l’etichetta di ricevimento della pubblicazione.
Per qualsiasi informazione gli abbonati possono contattare l’

• scrivendo ad uno dei seguenti indirizzi:

- fax  041 279 2809
- e-mail: abbonamenti.bur@regione.veneto.it

VENDITA

PADOVA
Libreria Internazionale Cortina, via Marzolo, 2 VENEZIA
tel.  049 656 921 fax  049 875 4728 Regione Veneto, Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901Regione Veneto, Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901
e-mail: info@libreriacortinapd.it tel. 041 279 2947 fax 041 279 2809tel. 041 279 2947 fax 041 279 2809

e-mail: abbonamenti.bur@regione.veneto.ite-mail: abbonamenti.bur@regione.veneto.it
ROVIGO
Libreria Pavanello, piazza V. Emanuele II, 2 VERONA
tel.  0425 24 056 fax  0425 46 13 08 Libreria Giuridica, via della Costa, 5Libreria Giuridica, via della Costa, 5
e-mail: libreria.pavanello@libero.it tel. 045 594 250 fax 045 801 1464tel. 045 594 250 fax 045 801 1464

e-mail: lgiuridica@virgilio.ite-mail: lgiuridica@virgilio.it
TREVISO
Libreria Canova, via Calmaggiore, 31 VICENZA
tel.-fax  0422 546 253 Libreria Traverso, corso Palladio, 172

tel. 0444 324 389 fax 0444 545 093
CONEGLIANO (TV) e-mail: traversolibri@libero.it
Libreria Canova, via Cavour, 6/B - tel.-fax 0438 22 680
e-mail: libreriacanova.co@libero.it

MONTEBELLUNA (TV)
Libreria Zanetti, via dei Martini, 2 - tel.-fax 0423 609 608
e-mail: info@libreriazanetti.it

Il prezzo delle copie arretrate, se spedite per posta, è aumentato del 10%.

CONSULTAZIONE

Regionali per l’Informazione con sedi a:

BELLUNO piazza Mazzini, 21 - tel. 0437 946 262piazza Mazzini, 21 - tel. 0437 946 262 VENEZIA pal.tto Sceriman, Cannaregio 160 - tel. 041 279 2786
PADOVA passaggio Gaudenzio, 1 - tel. 049 877 8163passaggio Gaudenzio, 1 - tel. 049 877 8163 VERONA via Locatelli, 1 - tel. 045 8676614-5
ROVIGO viale della Pace, 1/D - tel. 0425 411 811viale della Pace, 1/D - tel. 0425 411 811 VICENZA Contra’ Porti, 17 - tel. 0444 320 438
TREVISO via Tezzone, 2 - tel. 0422 582 278via Tezzone, 2 - tel. 0422 582 278
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INSERZIONI
MODALITÀ
I testi da pubblicare devono pervenire in originale cartaceo alla

(tel. 041 279 2900 - fax 041 279 2905 - e-mail:  inserzioni.bur@regione.veneto.it), almeno 10 giorni prima della data di
pubblicazione del numero per il quale si chiede l’inserzione. Per la trasmissione dei testi in forma elettronica si rinvia alla sezione sottostante
“Tariffe”.

dell’importo pari al costo dell’inserzione effettuato sul c/c postale n. 10259307 intestato a:
Tesoreria, Dorsoduro 3901 - 30123 VENEZIA, con l’indicazione della relativa causale.

Tenuto conto dei termini di invio di cui sopra, gli avvisi, gli avvisi d’asta e di gara d’appalto, i bandi di concorso e di selezione a impieghi in enti
pubblici dovranno prevedere una scadenza posteriore di almeno 15 giorni alla data del Bollettino in cui saranno pubblicati, salvo termine inferiore

(es.: entro 30 giorni dalla pubblicazione nel BUR). Non si darà corso alla pubblicazione delle inserzioni per le quali non saranno stati rispettati
i termini minimi sopra indicati.

Le domande con cui si chiede l’inserzione nel Bollettino e i relativi testi e/o documenti da pubblicare devono essere prodotti con l’osservanza
della tariffa allegata al dpr 26 ottobre 1972, n. 642 e successivi in materia di “disciplina dell’imposta di bollo”, salve le esenzioni di legge.

TARIFFE

› Euro 50,00 più Iva 20% = euro 60,00 se il testo dell’inserzione è trasmesso solo su supporto cartaceo;
› Euro 25,00 più Iva 20% = euro 30,00 se il testo dell’inserzione è trasmesso anche via e-mail;

Esclusivamente per i Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti sono previste tariffe agevolate pari al 50% di quelle sopra indicate per la
pubblicazione integrale dello Statuto.

formato elettronico, è soggetta al pagamento del costo forfettario di euro 50,00 più Iva 20% = euro 60,00.

Gli avvisi di concorso pubblico per posti presso enti regionali, enti locali e Ulss sono pubblicati gratuitamente, a condizione che il testo relativo,
non più lungo di 20 righe, sia trasmesso, almeno 10 giorni prima della data di pubblicazione del Bollettino, oltre che su supporto cartaceo anche
via e-mail e si limiti ad indicare i seguenti elementi: denominazione dell’ente, posti messi a concorso, requisiti di ammissione, termine di

Lo schema redazionale da utilizzare obbligatoriamente è il seguente:

COMUNE DI .................................... (PROVINCIA)

Requisiti di ammissione: (Titolo di studio, eventuali titoli di servizio)
Termine di presentazione delle domande: (Il termine deve essere di almeno 15 giorni successivo alla data di pubblicazione nel Bur).
Calendario delle prove:
- Prima prova scritta:
- Seconda prova scritta:
- Prova orale:
Per informazioni rivolgersi a:

L’e-mail contenente il testo della richiesta di pubblicazione e, quale allegato del messaggio, il testo dell’inserzione, deve essere trasmessa al
seguente indirizzo:

Per ulteriori informazioni sulle inserzioni scrivere o telefonare a:

Dorsoduro 3901, 30123 Venezia - Tel. 041 279 2862 - 2900  - Fax. 041 279 2905
Sito internet: http://bur.regione.veneto.it/BurvServices e-mail: uff.bur@regione.veneto.it

Dirigente Franco Denti
Toscana Pagan
Antonella Migliarese, Barbara Molin,
Paolo Orsucci

Abbonamenti Antonio Turrin
Albonella Crivellari, Maria Levorato, Rosanna Rubini

 Maria Clara Martignon
Referente Internet Elisabetta Scaramuzza

Direttore Responsabile                Dott. Antonio Menetto

Stampato da Spa - Trebaseleghe (PD)
su carta ecologica riciclata, prodotta con il 100% di maceri e senza l’uso di cloro o imbiancanti ottici

ISSN 1971 - 7989 Prezzo: euro 3,00
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